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“Vivi  semplicemente.  
Questa terra ha risorse per tutti,   

ma non per l’avi dità di tutti”.  
Mahat ma Gandhi 
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I rifiuti  rappresentano una delle sfide più rilevant i per i  decisori politici e, più in generale,  per 
l ’intera società in quanto  costituiscono una significativa pressione sul l’ambiente.  

La possibilità di dare risposte di governo efficaci, che favoriscano la riduzione della quantità 
dei rifiuti  generati, la razionalizzazione della loro gestione, la mitigazione degli impatti 
determinati, la massimizzazione del recupero di materiali e di  energia, dipende in larga misura 
dalla possibilità di disporre di informazioni corrette sul fenomeno e sulle correlazioni che lo 
legano ad altri fenomeni di carattere sociale, economico, olt re che ambientale. 

In particolare il  sistema dei controll i ambientali diventa adeguato ed efficace solo se 
alimentato da una solida base conoscitiva; tale impostazione determina il  superamento della 
logica dei controlli basata sulla sola verifica di  conformità a norme e prescrizioni e richiede il 
passaggio ad una nuova logica, orientata all’osservazione degli elementi che costituiscono gli 
indicatori di pressione, di stato,  di impatto. 

Altrettanto importante è garant ire una generale diffusione di  informazioni al  pubblico ed alle 
diverse organizzazioni e strutture che operano nel tessuto sociale. In particolare nel settore dei 
ri fiuti una corret ta informazione può determinare significativi  cambiamenti nel comportamento 
dei consumatori che, presa coscienza delle dimensioni dei problemi ambientali, pot rebbero 
essere incoraggiati a comprare prodotti che inquinano meno o che vengono da materiale 
recuperato o che possono essi stessi essere riusati  e riciclati, determinando una significativa 
diminuzione dei rifiuti generati. 

La costituzione e l’operatività dell’Osservatorio Regionale Rifiuti sono proprio le risposte alle 
esigenze precedentemente espresse, rappresentando uno strumento adeguato soprattutto nella 
realtà valdostana, ove si è scelto che l’ORR coinvolgesse direttamente e desse espressione a 
tutti i rappresentanti dei portatori di interesse della società. 

Mi preme quindi rilevare come il primo anno di lavoro sia stato proficuo, in quanto in poco 
tempo sono state avviate importanti  attività,  come la pubblicazione di  un rapporto preliminare 
sui rifiuti, la predisposizione del primo vero rapporto annuale rifiuti, l 'attivazione di un sistema di 
raccolta informatizzata e standardizzata dei dati, la discussione e il  confronto sulle scelte 
relative al sistema di smaltimento finale dei ri fiuti. Inoltre l'Osservatorio ha sostenuto e 
accompagnato la adesione alla prima Settimana di Riduzione dei Rifiuti da parte della Regione, 
che ha rappresentato la base di partenza per la concretizzazione di  una serie di  azioni di 
minimizzazione dei ri fiuti, con il  coinvolgimento di molteplici at tori ed Enti operanti in Valle.  

Per il prossimo anno importante sarà consolidare il ruolo dell'Osservatorio e stabi lizzarne 
l 'att ività, avviare nuove iniziative e accompagnare l'Assessorato nella real izzazione delle azioni 
di gestione dei rifiuti. 

Ringrazio quindi tutti i membri dell’Osservatorio che contribuiscono portando il punto di vista 
loro e dei loro rappresentati al l’arricchimento del la discussione, spero sempre in uno spirito 
collaborativo e volto a trovare soluzioni concrete al le complesse sfide che tutti  abbiamo davanti, 
nel rispetto del ruolo e della responsabilità di ciascuno. 

 
I l Presidente dell ’Osservatorio Regionale Rifiut i 
Assessore al Territorio e Ambiente 
Manuela Zublena 
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L’Osservatorio Regionale Rifiuti, insediatosi  il 3 apri le 2009, ha concluso i l primo anno di 
att ività dalla sua costituzione, e questo primo Rapporto sulla Gest ione dei Rifiuti  Urbani, che 
giunge a sei mesi dalla prima anticipazione sui dati rifiuti, presentata nel novembre 2009,  
rappresenta la sintesi di un complesso lavoro che ha visto un notevole impegno, oltre che dei 
membri dell’Osservatorio stesso, anche delle strutture della Direzione Ambiente.  

Innanzi tutto mi preme sottol ineare come lo sforzo maggiore sia stato quello di  raccogliere i 
dati con il  nuovo sistema informatizzato che, una volta ent rato a regime, permetterà di avere 
una base dat i stabile ed omogenea. A  partire dai dati  è stata quindi effettuata un’elaborazione 
sulla produzione rifiuti e sulla raccolta differenziata per ciascun Sotto Ambito, riservando 
particolare attenzione anche al l’ incidenza dei flussi turistici  sulla produzione valdostana di  ri fiuti, 
al fine di  consentire un confronto t ra le diverse aree territoriali e rappresentare la situazione 
attuale,  che servirà da base per la valutazione dei futuri progressi, una volta che diverrà 
operat iva l’applicazione dei Piani di Sub-ATO.  

Per quanto riguarda le attivi tà assembleari  dell’Osservatorio, segnalo come la discussione 
sui principali temi sia stata approfondita e come i differenti  membri, in uno spirito collaborativo e 
di confronto aperto, abbiano potuto esprimere i l punto di vista dei soggetti da loro rappresentati. 

Questo primo Rapporto vuole quindi essere insieme uno strumento di  condivisione dei 
principali dati  sulla gestione rifiuti in Valle d’Aosta e sulle linee di tendenza che è stato possibile 
rilevare, ma anche occasione di presentazione delle iniziative operative che sono state messe 
in campo per la riduzione rifiuti, i l miglioramento della raccolta differenziata e l’implementazione 
di un nuovo sistema impiantistico. 

Buona lettura. 
 
I l Coor dinatore Tecnico Scientif ico dell’Osservator io Regionale Rifiut i 
Giorgio Ghiringhel li  
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1 INTRODUZIONE 

Il 1° Rapporto sul la gestione dei ri fiuti in Valle d’Aosta a cura dell’Osservatorio Regionale 
Rifiuti,  esce a 6 mesi di  distanza dall ’anticipazione (pubblicata nel novembre 2009),  a 
testimonianza dell ’intenso lavoro di cui il  neo-costituito ORR VDA si sta facendo carico, teso in 
primo luogo a sistematizzare e rendere disponibili  agli  operatori del settore i dati della 
produzione ri fiuti, quale base su cui impostare una fondata politica ambientale. 

L’anticipazione del Rapporto sulla Gestione dei Rifiuti  in VDA ha presentato in modo sintetico 
i  dati  della produzione rifiuti  degli  anni 2000 – 2007, cercando di andare a individuare e 
motivare le principali  linee di  tendenza.  Il  presente Rapporto, in modo più organico,  presenta i 
risultati gestionali negli  anni 2008 – 2009, consentendo pertanto di disporre di  una solida base 
di dati  grazie alla quale poter successivamente verificare gli effetti delle politiche gestionali, 
legate sia all’applicazione dei nuovi piani di  Sub ATO, sia all’ introduzione di diverse iniziative 
sulla riduzione e minimizzazione della produzione dei rifiuti  ed anche al futuro scenario di 
assetto impiantistico, per quanto riguarda lo smaltimento dei rifiuti indifferenziati. 

Dal punto di  vista delle modalità di reperimento dei dati, notevoli  sono le novità introdotte nel 
biennio 2008-2009 rispetto agli  anni precedenti:  per la prima volta infatti in VDA i dati  ri fiuti sono 
stati  caricati  all’interno di un unico applicativo software già operativo a livel lo sovra-regionale, 
predisposto nel 2002 da ARPA Lombardia, con cui la Regione Valle d’Aosta ha stipulato uno 
specifico accordo di utilizzo,  e che è operativo,  ad oggi, in Lombardia, Veneto,  Emilia Romagna, 
Friuli Venezia Giulia, Marche, Umbria e Regione Valle d’Aosta appunto. 

Il sistema operativo O.R.SO. (Osservatorio Rifiuti SOvraregionale) permette di rendere 
immediatamente disponibili, con una connessione on line, i dati  finora raccolti ed elaborati 
dall’Assessorato relativi alla gestione ri fiuti ad una pluralità di soggetti, riducendo la possibilità di  
errore, grazie ad un art icolato sistema di controlli automatici e riducendo i tempi di caricamento, 
grazie ad un sistema di riversamento automatico, in grado di migliorare l’efficienza complessiva 
del sistema e di  velocizzare la messa a disposizione degl i stessi. Esso inoltre permette di 
disporre, da questo momento in poi, di una ricca serie storica di  dat i, che in qualsiasi  momento 
possono essere estratt i, interrogati ed elaborati, per essere posti a fondamento di scelte 
operat ive e gestionali. 

Il 1° Rapporto sulla Gestione dei Rifiuti in VDA ra ppresenta uno st rumento importante di 
valutazione, aggiornamento e confronto per le Comunità Montane e le Aziende coinvolte nella 
gestione dei ri fiuti urbani.  

L’auspicio è che col passare degli anni la tipologia dei fruitori  del rapporto, interessati alle 
informazioni in esso contenute, si ampli, nella direzione di tutti  gli  stakeholders ambientali, quali 
le scuole di ogni ordine e grado, le associazioni ambientaliste, le aziende produtt rici di beni 
inerenti  i sistemi di raccolta o altre att rezzature di  interesse (contenitori , sacchetti, compostiere, 
etc.), ed anche cittadini con la voglia di sapere e capire.  

Relativamente ai fruitori della pubblicazione, la final ità è quella di operare un più attivo 
coinvolgimento e una maggiore responsabilizzazione dei cittadini verso le problematiche 
ambientali; infatti nel settore dei ri fiuti, il singolo ha un ruolo fondamentale nell’applicazione 
delle politiche di  prevenzione e riciclo. Indirizzare i consumi verso prodotti che inquinano meno 
ma che, soprat tutto, sono più facilmente riutilizzabili e riciclabili e/o prodotti a parti re da 
materiale riciclato può davvero aiutare la prevenzione e favorire un util izzo più sostenibile delle 
risorse.  Non può,  poi, non citarsi il  ruolo fondamentale svolto dal Cittadino nei sistemi di raccolta 
differenziata, i l cui  successo è legato, in primo luogo, ad una corretta informazione ed ad un suo 
att ivo coinvolgimento. 
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Ent rando nel merito dei contenuti di  questo primo Rapporto, esso analizza la produzione e la 
gestione dei rifiuti urbani,  suddivisi  per le di fferenti tipologie merceologiche raccolte in modo 
differenziato.  

La produzione complessiva di ri fiut i urbani nel 2008 si  è attestata in valore assoluto a 
74.370,3 t, e a 76.177 t nel 2009, con un incremento del 2,4% nel periodo qui considerato come 
valore assoluto e dell’1,9% sul pro capite, che è passato da 585,3 kg/abitante.anno nel 2008 a 
596,3 kg/abitante.anno nel 2009.  

La raccolta differenziata complessiva si è attestata in valore assoluto a 29.596 ton nel 2008 e 
31.042 ton nel 2009, e quindi ha raggiunto percentualmente,  a livel lo regionale, il 39,8 % nel 
2008 ed il 40,8% nel 2009,  con un aumento di 4,9 punti percentuali  in valore assoluto nel 
periodo considerato: elemento di assoluto rilievo poiché mostra come l’incremento dei rifiuti 
registrato nel biennio 2008-09 sia interamente da imputare ad un aumento del le raccolte 
differenziate. 

Contestualmente si è assistito ad un incremento dei rifiuti  indifferenziati passat i da 41.792 
ton nel 2008 a 42.025 ton nel 2009;  si segnala comunque che l ’incremento registrato (+0,6%) è 
ben inferiore all’aumento delle raccolte differenziate, che quindi hanno consentito una riduzione 
effet tiva dei rifiuti destinati a smaltimento. 

Lievi  fluttuazioni si sono veri ficate nell’intercet tazione delle frazioni secche qual i carta (-1,4 
%),  vetro (+3,2 %), mentre nel biennio considerato si  assiste ad un significativo aumento 
nell’intercettazione della plastica (+15,4 %). Si segnala anche un significativo l’incremento della 
raccolta del legno (+74,7 %) e delle “A ltre frazioni” (+71,9 %), frazione generica nella quale 
ricadono diversi materiali intercet tati presso i centri  mult i raccolta. 
 



[1° RAPPORTO SULLA GESTIONE DEI RIFIUTI ]  Giugno 2010 

 

Osservatorio Regionale Rif iuti 10 

 

 
Tab. 1 - La produzi one di rifiuti in VDA – Anni 2008 -2009 
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Tab. 2 - Ri fiuti a smaltimento e Raccol te Differenzi ate in VDA – Anni 2008-2009 
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2 GLI OSSERVATORI RIFIUTI 

Gli Osservatori Rifiuti rappresentano un importante strumento di cont rollo ed azione sul 
territorio nelle politiche ambientali di  gestione dei ri fiuti solidi urbani (RU), ove fanno da anello di 
congiunzione tra gli organi nazionali (Ministero del l’Ambiente, Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale-ISPRA, Osservatorio Nazionale Rifiuti-ONR), regionali e 
locali quali Comuni, Consorzi di  Comuni, Comunità Montane, Aziende di gestione dei servizi di 
raccolta e trasporto, impianti di riciclaggio e smaltimento.  

La costituzione degli  Osservatori Rifiuti è stata conseguenza del nuovo ruolo istituzionale 
att ribuito a Regioni e Province nella gestione dei rifiuti con L. 142/90, successivamente ampliato 
con il D.Lgs n. 22/97. La L. 93 del 23 marzo 2001 (art. 10,  comma 5), li descrive come “nodi” di 
una rete con la finalità di fornire supporto alle funzioni di monitoraggio, di programmazione e di 
cont rollo dell’Osservatorio Nazionale Rifiuti  (ONR), previsto dal l’art. 26 del D.Lgs n. 22/97, 
riorganizzato dagli artt. 159 e 207 del D.Lgs n. 152/06 e confermato dal primo decreto correttivo 
(D.Lgs 284/06 – art. 1, comma 5).  

Le funzioni dell'Osservatorio Nazionale Rifiuti, il cui  funzionamento è disciplinato dal 
Regolamento contenuto nel Decreto n.309 del 18/4/2000 sono:  
� vigi lare sulla gestione dei ri fiuti, degli imbal laggi e dei rifiuti di imballaggio;  
� provvedere al l'elaborazione e al l'aggiornamento permanente di  criteri  e specifici  obiettivi  

d'azione, nonché un quadro di ri ferimento sulla prevenzione e gestione dei ri fiuti;  
� esprimere il proprio parere sul Programma generale di prevenzione di cui all'art.42 del D.L. 

29/97 e trasmetterlo per l 'adozione definitiva al Ministro dell 'Ambiente;  
� veri ficare i costi di recupero e smaltimento;  
� veri ficare i livell i di qualità dei servizi erogati;  
� predisporre un rapporto annuale sulla gestione dei ri fiut i, degl i imballaggi e dei rifiuti  di 

imballaggi.  
La cost ituzione di una rete organica che colleghi e correli  tra loro gli  Osservatori è un proget to 

elaborato già nel 2000 dall’ONR e dal l’UPI, con il supporto di ANPA (ora ISPRA), 
fondamentale affinché le iniziative locali e l ’enorme mole di  dati raccolta sul territorio 
nazionale dagli Osservatori  vengano valorizzate e possano servire da base di  discussione 
reale alle decisioni del legislatore.  

2.1 L’Osservatorio Regionale Rifiuti della Valle D’ Aosta 

Nell’aprile 2009, a seguito di delibera di Giunta regionale, è stato istituito l’Osservatorio 
Regionale Rifiuti della Valle d’Aosta (ORR-VDA), completando quindi la rete degli Osservatori 
del nord Italia e dotando un territorio con caratteristiche ambientali, geografiche e socio-
economiche molto peculiari  di un nuovo strumento per affrontare la complessa tematica della 
gestione integrata dei rifiuti urbani.  

La costituzione dell’ORR-VDA discende dalla legge regionale 3 dicembre 2007, n.31 “Nuove 
disposizioni in materia di gestione dei rifiuti”, la quale detta norme in materia di gestione di rifiuti 
e di  promozione dei livelli di qualità della vita umana che assicurino la salvaguardia ed il 
miglioramento delle condizioni del l'ambiente e l'uti lizzazione accorta e razionale delle risorse 
naturali, nel rispetto delle disposizioni vigenti.  

All ’ORR-VDA sono state attribuite le seguenti funzioni: 
� vigi la sulla gestione dei ri fiuti, degli imbal laggi e dei rifiuti di imballaggio;  
� vigi la sulla riorganizzazione dei servizi di gestione dei rifiuti urbani, in conformità alle 
disposizioni di cui alla presente legge e del Piano regionale di gestione dei ri fiuti; 
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� vigi la sulle modalità di  pianificazione dei servizi a livello di Sub-ATO e sull’attuazione dei 
relativi piani; 
� provvede al la raccolta e all’elaborazione dei dati  inerenti  ai  flussi dei ri fiuti urbani ed 
assimilati e dei rifiuti speciali assimilabili agli urbani; 
� provvede al monitoraggio sui costi di  gestione dei ri fiut i urbani e dei rifiuti  speciali assimilabi li 
agli urbani e sulle modalità di applicazione delle relative tari ffe;  
� cont rolla la definizione e l ’attuazione di  accordi di programma e protocolli di  intesa con enti 
ed operatori coinvolti  nella gestione dei rifiuti urbani e dei ri fiuti speciali assimilabili agli urbani o 
di particolari tipologie di rifiuto speciale; 
� propone al la Giunta regionale azioni volte alla promozione di interventi final izzati  alla 
sensibilizzazione e informazione dei soggetti interessati alle raccolte differenziate, anche ai fini 
della predisposizione dei programmi pluriennali di attivi tà; 
� propone alla Giunta regionale lo svolgimento di studi e indagini su alcuni comparti  produttivi  
significativi e, in generale, sulle utenze non domestiche, anche in collaborazione con alt ri enti 
ed autorità competenti in materia ambientale; 
� fornisce alla Giunta regionale il  necessario approfondimento sulle tematiche inerenti alla 
gestione dei rifiuti, con particolare riferimento agli aspetti applicativi legati all’introduzione del 
sistema tariffario e al miglioramento della resa della raccolta di fferenziata o del recupero dei 
ri fiuti;  
� fornisce alle strutture regionali interessate,  qualora necessario, pareri final izzati anche 
all’adozione di atti  amminist rativi nel settore della gestione dei rifiuti, con particolare riferimento 
ai rifiuti urbani e ai ri fiuti speciali assimilabili agli urbani; 
� collabora con la Camera valdostana delle imprese e delle professioni/Chambre valdôtaine 
des entreprises et des activités libérales al fine di promuovere iniziat ive finalizzate 
all’informazione e al la sensibilizzazione nel settore della gestione dei ri fiuti speciali e allo 
sviluppo del recupero dei ri fiuti presso le imprese operanti nel territorio regionale; 
� provvede all ’attivazione e all’organizzazione di uno sportello informativo inerente alla 
gestione dei ri fiuti urbani e speciali; 
� provvede alla pubblicazione, entro il 31 marzo di  ogni anno, di  un rapporto sul la gestione dei 
ri fiuti urbani e dei rifiuti  speciali assimilabili agli  urbani, riportante la situazione per ogni Sub-
ATO. 
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I rappresentanti  dell’Osservatorio, nominati dalla Giunta, resteranno in carica per cinque 
anni. A  svolgere le funzioni di  Presidente sarà l’Assessore al Territorio e Ambiente, Manuela 
Zublena, mentre del l’ORR faranno parte Fulvio Bovet (Dirigente del la Direzione Ambiente), 
Giovanni Agnesod (Responsabile della sezione competente dell’Agenzia Regionale per la 
Protezione dell’Ambiente del la Valle d’Aosta), Delio Donzel, Domenico Chatillard, Claudio 
Chanoux (rispettivamente rappresentante del Comune di Aosta e delle Comunità montane), 
Marco Framarin,  Patrizia Longis, Marco Marcoz (rispettivamente Responsabile del settore 
competente in materia di gestione dei ri fiut i del Comune di Aosta e delle Comunità montane), 
Piero Bal (rappresentante designato dai soggetti affidatari della gest ione degl i impianti di 
smaltimento e di  recupero dei rifiuti urbani, operanti nel territorio regionale), Jean-Louis 
Quendoz (rappresentante designato dalle imprese che gestiscono il servizio di raccolta e di 
trasporto dei ri fiuti urbani, operanti  nel territorio regionale), Edda Crosa (rappresentante 
designato dal le Associazioni di categoria operant i nel territorio regionale, maggiormente 
rappresentative degli  interessi dei soggetti economici produttori  di rifiuti  non domestici), Fabrizio 
Roscio (rappresentante designato dalle associazioni ambientaliste maggiormente 
rappresentative ed operanti  nel territorio regionale),  Rosina Rosset  (rappresentante designato 
dalle associazioni dei consumatori maggiormente rappresentative ed operanti  nel territorio 
regionale) e Giorgio Ghiringhelli (ti tolare e amminist ratore delegato di ARS Ambiente Srl, 
tecnico esperto avente particolare esperienza in materia di tutela dell’ambiente dagli 
inquinamenti e nel settore della gestione tecnica ed economica dei rifiuti nel loro complesso, 
con funzioni di coordinamento tecnico-scientifico). 

 

Dalla composizione dell’Osservatorio si evince una sostanziale differenza di  struttura 
dell’ORR-VDA rispetto a quella degli  Osservatori istituiti in altre Regioni o Provincie Italiane. 
Infat ti l’ORR-VDA non è solamente un organo tecnico deputato al la raccolta, elaborazione e 
trasmissione dati (funzione fino ad ora comunque svolta da uffici  regionali  preposti) ma 
l ’assemblea di tutti i  principali  stakeholders legati alla filiera del rifiuto urbano ed industriale 
presenti in Regione,  che saranno in grado di fornire il proprio contributo e parere nel l’individuare  
nuove modal ità di gestione dei rifiuti, ovvero nuove forme di recupero/smaltimento 
alternative/integrate con l’attuale sito unico, ed ancora contribuire all’avvio di  pol itiche incisive di  
minimizzazione della produzione dei ri fiuti, che necessitano di una partecipazione attiva di tutti 
soggetti presenti sul territorio. 

2.2 Sintesi delle atti vità svol te dall’ORR-VDA nel primo anno di atti vità e proposte di 
programma per il 2010 

Si presentano di  seguito sinteticamente le attività svolte dall’ORR VDA ricordando come 
l ’operativi tà del l’Osservatorio si sviluppa attraverso 2 modalità, una assembleare, in cui t rovano 
rappresentanza tutti gli stakeholder del tema ri fiuti,  l’altra tecnica, composta dai funzionari, 
dirigenti e consulenti del l’Assessorato Territorio e Ambiente. 
  
� Realizzazione di una pagina web dedicata all’Osservatorio comprensiva di una parte  
dedicata alle news. Nel dicembre 2009 è stato messo on line i l nuovo sito dell’ORR-VDA, in 
cui sono sinteticamente presentate le attivi tà del l’Osservatorio ed in cui sono disponibili  tutt i i 
documenti più rilevanti, relativi alle tematiche affrontate.  
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Fi g. 1 - Il sito web dell’ORR-VDA 

 
� Adozione di un si stema di raccolta dati rifiuti cer tificati ed aggiornati (O.R.So. ) per la 
Regione Valle d’Aosta.  Le caratteristiche del nuovo sistema di gestione dati saranno 
approfondite in un successivo e specifico capitolo. 
 

 
Fi g. 2 - Schema di funzionamento del si stema O. R.So .  

 
� Produzione di un’anticipazione del rapporto rifiuti  (così detto numero zero) con i dati 
ri fiuti fino al 2007,  pubblicato nel  novembre 2009.  La sua presentazione è avvenuta 
all’interno della Settimana Europea sulla Riduzione dei rifiuti 2009, con l’obiettivo di descrivere 
le principali linee di tendenza nella gestione dei RU e offri re un’anticipazione dei successivi  
approfondimenti. 
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Fi g. 3 - Il Rapporto Rifiuti VDA n° 0 – Novembr e 20 09 
 

� Supporto alle iniziative della Settimana Europea de lla Riduzione dei rifiuti 2009. Le 
specifiche iniziative saranno approfondite in un successivo e specifico capitolo. 

 
Fi g. 4 - Il banner VDA della Settimana Europea di R iduzione Rifiuti  
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3 LA SITUAZIONE DELLA PIANIFICAZIONE VALDOSTANA IN TEMA DI RIFIUTI 

3.1 Primo Piano regionale per la gestione dei rifiu ti (1989) 

Con le deliberazioni della Giunta regionale n.  6911 del 21 luglio 1989 e n.  9020 del 29 
settembre 1989, in esecuzione dall ’art. 6 del D.P.R. 10 settembre 1982, n. 915 e del D.M. 28 
dicembre 1987, n. 559,  la Regione ha approvato il  primo Piano regionale di smaltimento dei 
ri fiuti.  

Con deliberazione di  Giunta regionale n. 3966 dell '8 novembre 1999, la Regione ha 
proceduto alla definizione degli  obiettivi e del le finalità per l'aggiornamento del piano medesimo, 
in conformità a quanto stabilito dall 'articolo 22 del d. lgs. n. 22/1997. 

3.2 Obiettivi della prima pianificazione  

La Regione Autonoma Valle d’Aosta ha proceduto alla pianificazione degli interventi e delle 
att ività inerenti  la gestione dei rifiuti  già dal 1982, emanando da tale data sia disposizioni 
legislative che atti  regolamentari e pianificatori. Di particolare importanza sono, anche in 
relazione a quanto stabilito dagli  obiettivi  fissati  dal decreto “Ronchi”, la legge regionale 16 
agosto 1982, n. 37 e successive integrazioni e modificazioni, ed il Piano regionale di 
smaltimento dei ri fiut i, approvato con le del iberazioni della Giunta regionale n. 6911/1989 e n.  
9020/1989.  

Tali disposizioni avevano già previsto un’organizzazione regionale di  gestione basata sulla 
raccolta differenziata e su criteri di accorpamento in bacini territoriali  ottimali di raccolta e 
trasporto dei rifiuti. 

In sintesi  l’organizzazione della gestione dei rifiuti  urbani,  secondo gli  obiettivi di 
pianificazione regionale adottat i nel 1989, era la seguente: 
1) attivazione del centro regionale di trattamento dei R.U. ed assimilabil i; 
2)  chiusura e bonifica o messa in sicurezza delle discariche di R.U. già gestite dai Comuni;  
3)  pianificazione comunale dei servizi di conferimento e raccolta dei rifiuti urbani; 
4)  realizzazione delle stazioni intermedie di t rasferimento dei R.U. ed assimilati; 
5) realizzazione di un sistema di stoccaggio provvisorio dei ri fiuti provenienti  dalle raccolte 

differenziate presso i l centro regionale di  trattamento di Brissogne.  
In applicazione di quanto disposto dal la legge regionale 16 agosto 1982, n. 37 è stato realizzato 
in Comune di Brissogne un centro di t rattamento degli R.S.U. ed assimilabi li  costituito da un 
impianto di  compattazione con annessa una discarica di 1a cat. (tre lotti),  attrezzato anche per 
lo stoccaggio provvisorio dei rifiuti  provenienti  dalle raccolte differenziate da avviare al  recupero 
(carta,  cartone,  vetro, plastica e materiali ferrosi) o a forme part icolari di  smaltimento finale (pile 
e batterie ad uso domestico e farmaci scaduti o inutilizzabi li ). 

 Il centro è in funzione dal settembre 1989 e riceve i R.U. prodotti da tutti i Comuni della 
Regione, i quali  hanno l’obbligo di  conferimento; i l centro è a disposizione anche delle attivi tà 
produt tive, commerciali e di servizio per lo smaltimento o lo stoccaggio di rifiuti  speciali 
assimilabili agli  urbani, anche da valorizzare. Presso il cent ro è stato inoltre realizzato un punto 
di conferimento e deposito temporaneo di rifiuti speciali, anche pericolosi.  
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Allo scopo di ottimizzare l’afflusso dei ri fiuti al cent ro regionale di smaltimento di  Brissogne e 
in relazione alla necessità, peraltro prevista dalle disposizioni tecniche di cui alla deliberazione 
del Comitato Interministeriale del 27 luglio 1984 (Disposizioni per la prima applicazione di 
quanto previsto dall’articolo 4 del D.P.R.  10 settembre 1982,  n. 915), di limitare la circolazione 
di mezzi che trasportano R.U., soprattutto nel periodo invernale e di massima presenza 
turistica, in applicazione delle leggi regionali  16 agosto 1982, n. 37 e 16 giugno 1988, n.  44, il 
territorio regionale era stato suddiviso in sottobacini di raccolta. 

A  servizio di  ogni sottobacino era stata prevista la realizzazione di una stazione intermedia di 
trasferimento. 

 

 

Fi g. 5 - Veduta aer ea dell a discari ca  

   

3.3 Piano regionale di gestione dei rifiuti anno 20 03 

Con la del iberazione 15 aprile 2003, n. 3188/XI. “Approvazione del Piano regionale di 
gestione dei rifiuti, ai  sensi dell ’art icolo 22 del D.Lgs n. 22/1997 e successive modificazioni” il 
Consiglio regionale ha approvato l’attuale piano regionale. Con tale documento gli obiettivi  
possono riassumersi in: 
� organizzazione dei servizi  di smaltimento e di  recupero dei rifiuti urbani ed assimilati a livello 

di Ambito territoriale unico regionale; 
� organizzazione tecnico-amminist rativa dei servizi di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati  a 

livello di Bacino territoriale omogeneo (ri ferimento territorio della Comunità Montana), 
ricomprendente uno o più sotto bacini; 

� individuazione di  Sottobacini (o aree di raccolta) caratterizzati da specificità territoriali o 
omogeneità di produzione di rifiuti ; 
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� ripianificazione dei servizi di raccolta comunale dei RU ed assimilati,  finalizzata al recupero e 
alla valorizzazione, mediante l’attivazione di nuovi sistemi di  raccolta e la realizzazione di 
Centri comunali di  conferimento delle frazioni valorizzabili; 

� ridefinizione, potenziamento ed ottimizzazione del sistema delle raccolte differenziate al fine 
del progressivo raggiungimento degli obiettivi fissati dall’articolo 24 del d. lgs. n. 22/97; 

� valorizzazione attraverso il  compostaggio delle frazioni organiche provenienti  da utenze 
selezionate; 

� organizzazione, nell ’ambito della raccolta e t rasporto dei RU, dei servizi  di gestione dei rifiuti 
assimilabili  agli urbani provenienti da attivi tà artigianali, commerciali e di  servizio,  finalizzata 
all’ott imizzazione dei costi e della valorizzazione; 

� adeguamento del centro regionale di B rissogne, finalizzato al  migl ioramento delle attività di 
ricevimento,  separazione, anche att raverso cernita manuale,  e deposito temporaneo delle 
frazioni valorizzabili provenienti dalle raccolte di fferenziate, anche al fine di costituire punto di 
stoccaggio intermedio del CONAI; 

� trattamento dei rifiuti conferiti  al centro regionale di Brissogne in forma indifferenziata, 
mediante vagliatura meccanica, per separare la frazione secco-leggera destinabile alla 
valorizzazione energetica, dal la frazione umida da avviare ad un processo di stabilizzazione; 

� valorizzazione energetica del biogas prodotto dalla discarica di  1a cat. annessa al cent ro 
regionale di trattamento dei RU ed assimilati, di Brissogne. 

 
Gli interventi previsti dalla pianificazione si riassumono in:  
� completamento del la discarica di  1a categoria annessa al centro regionale di  trattamento dei 

RU ed assimilati di Brissogne; 
� individuazione di nuovi siti  per la realizzazione di  un nuovo impianto di  smaltimento finale per 

RU ed assimilati in relazione alle tempistiche di esaurimento della discarica di Brissogne; 
� completamento del programma di realizzazione delle stazioni intermedie di  trasferimento dei 

RU ed assimilati e dei centri comunali di conferimento; 
� realizzazione dell’impianto di  compostaggio delle frazioni organiche di rifiuto provenient i dalle 

utenze selezionate; 
� realizzazione di un impianto di  trattamento mediante vagliatura meccanica dei RU 

indifferenziati ; 
� realizzazione di un impianto di biostabil izzazione della frazione umida dei ri fiuti urbani 

indifferenziati ; 
� esecuzione di interventi di messa in sicurezza, recupero ambientale e valorizzazione 

energetica del biogas prodotto dai lotti esauriti di discarica di 1a categoria di Brissogne; 
� realizzazione delle opere di adeguamento del centro regionale di Brissogne per il 

ricevimento,  la cernita manuale e lo stoccaggio dei rifiuti  provenienti  dalle raccolte 
differenziate, anche al fine di costituire punto di stoccaggio intermedio del CONAI. 
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4 GLI OBIETTIVI DELLA POLITICA REGIONALE IN MATERIA  DI GESTIONE DEI 
RIFIUTI URBANI 

4.1 La gestione delle raccolte differenziate 

La corretta gest ione dei rifiuti secondo i principi comunitari deve basarsi, in via prioritaria, 
sulla massima riduzione dei rifiuti da avviare allo smaltimento. 

L’azione più incisiva è rappresentata dalla raccolta differenziata che deve essere rivolta sia 
alle frazioni da avviare a recupero, sia alle frazioni soggette a smaltimenti  particolari (es. rifiuti 
urbani pericolosi) azione da cui non si  deve prescindere, indipendentemente dalle modalità di 
trattamento finale dei ri fiuti indifferenziat i. 

La raccolta differenziata è stata avviata in Regione sin dalla metà degli  anni ’80, in 
attuazione di quanto previsto dalla legge regionale n. 37/1982.  Il  miglioramento e il 
potenziamento della raccolta differenziata sono stati conseguiti attraverso sistematiche azioni di 
informazione e sensibilizzazione rivol te agli utenti  e attraverso una completa riorganizzazione 
dei servizi  di  gest ione dei rifiuti urbani prima su base comunale,  e successivamente su base 
comprensoriale, oltreché attraverso una pol itica tari ffaria per lo smaltimento finale volta a 
penal izzare i Comuni e/o i sotto ambiti territoriali  che non raggiungevano gli obiettivi  minimi di 
raccolta differenziata stabilita da provvedimenti della Giunta regionale, e a premiare quelli più 
virtuosi. 

I risultati  conseguiti alla fine del 2008, indicano il raggiungimento della percentuale di 
raccolta differenziata a l ivello regionale pari  al 39,8%, con punte di  eccel lenza di oltre il  47% in 
alcuni sotto ambiti  territoriali, e confermano un andamento di costante crescita,  coerente con gli 
obiettivi fissati dalla Regione.  

A tale proposito la percentuale di effettiva valorizzazione dei rifiuti è di oltre il 90% rispetto 
alle frazioni raccolte in modo differenziato. 

Tutti  i  rifiuti  della raccolta differenziata valorizzabil i sono conferi ti obbligatoriamente dal 
Centro regionale di trattamento dei rifiuti presso gli impianti individuat i dai Consorzi di filiera 
aderenti  al CONAI (Consorzio nazionale imballaggi),  con cui la Regione ha sottoscritto apposite 
convenzioni. 

I rifiuti  non valorizzabili ma soggetti  a smaltimento particolare in considerazione della loro 
pericolosità (es. pile, batterie e farmaci) o vengono avviati a Consorzi nazionali  (es. COBAT per 
le batterie) o ad impianti autorizzati ai sensi delle normative vigenti . 

4.2 Le iniziative finalizzate alla riduzione della produzione dei rifiuti 

Nonostante un incremento importante rilevato negli ultimi anni nelle raccolte differenziate, 
l ’Unione Europea,  preso atto degli  alti livelli comunque raggiunt i nella produzione dei rifiuti, ha 
assunto un orientamento più radicale ed emanato provvedimenti  di tipo normativo che spostano 
l ’attenzione e di conseguenza le azioni che gli  Stati  membri  e quindi le Regioni devono 
assumere, verso azioni finalizzate a contenere l’aumento della produzione dei rifiuti. 

Uno dei punti  di ri ferimento per l ’individuazione del le azioni che in tale attività la Regione 
deve porre in atto è costituito dal VI Programma d’azione per l ’ambiente approvato con la 
Decisione n. 1600/2002/CE del Parlamento Europeo e della Commissione, documento che si 
fonda sui seguenti principi: 
� principio “chi inquina paga”; 
� principio di precauzione; 
� principio dell’azione preventiva; 
� principio di riduzione del l’inquinamento alla fonte. 
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Nell’attuazione di azioni volte alla riduzione del la produzione dei rifiuti,  inolt re, non si può 
prescindere dal coinvolgimento del mondo imprenditoriale e delle parti  sociali  anche attraverso 
accordi volontari. 

A  tale fine diventa strategico ricorrere ad una polit ica integrata dei prodotti (PPI) che integri le 
esigenze ambientali  in tutto il ciclo dei prodotti  stessi determinando una più ampia applicazione 
di processi e prodotti eco-compatibili. 

Per quanto concerne le imprese,  pertanto,  saranno da favorire azioni volte ad acquisire il 
sistema comunitario di  ecogestione e audit (EMAS) e lo sviluppo di  iniziative che invogl ino le 
imprese a pubbl icare rapporti ambientali.  

Altro aspetto importante è legato alla funzione delle pubbliche amministrazioni 
nell’esecuzione di appalt i che devono essere volti a favorire le acquisizioni e i  lavori secondo 
logiche di protezione ambientale (così dette procedure “verdi”). 

Ent rando nel merito delle misure di prevenzione della riduzione e della pericolosità dei ri fiuti, 
la Regione ha attuato nel corso degli anni una serie di misure integrate con le azioni previste a 
l ivello statale e comunitario mediante indicazioni puntuali  alle autorità di sub ATO per 
promuovere l ’organizzazione dei sistemi di raccolta di fferenziata. 

Gli strumenti in base al  quale la Regione individuerà in modo puntuale le azioni e provvederà 
a concretizzarne l’attuazione saranno il Piano regionale di gestione dei ri fiuti e i  relativi  
programmi at tuativi . 

4.3 Organizzazione della raccolta e del trasporto d ei rifiuti urbani  

Gli aspetti ri feriti alla raccolta e al  trasporto dei ri fiut i urbani erano stati  affrontati  dalla 
Regione già nella prima pianificazione su due livelli di fferenti: 
� i l primo, vol to all ’organizzazione dei servizi  a l ivello locale, attraverso l’ individuazione di  criteri 

uniformi sul territorio regionale che prevedesse l’introduzione dell ’obbligo della 
differenziazione delle frazioni valorizzabili (inizialmente carta e cartone,  vetro, metalli, 
plastica) e di quelle da avviare a smaltimenti particolari (rifiuti ingombranti e ri fiuti urbani 
pericolosi,  quali inizialmente pile e batterie esauste, farmaci scadut i inutilizzabili);  tale 
sistema si basava esclusivamente sulla raccolta di tipo stradale e sull’avvio di  centri 
comunali di conferimento; 

� i l secondo, volto all ’ottimizzazione del sistema di trasporto dei rifiuti dai Comuni al cent ro 
regionale di  trattamento di Brissogne. A  tale proposito la Regione individuò dei bacini di 
raccolta a servizio dei qual i era prevista una stazione intermedia di trasferimento.  Ad oggi 
sono state realizzate le stazioni di trasferimento di Cogne,  Ayas, Brusson, Valtournenche, 
Montjovet, Hone, Villeneuve e La Thuile. 
Il Piano regionale del 2003 e la legge regionale n.  31/2007, in coerenza con le 

normative comunitarie e nazionali da ultimo interve nute, hanno disposto l’obbligo della 
riorganizzazione dei servizi di  raccolta e trasport o dei rifiuti urbani all’interno di sotto 
ambiti territoriali  ottimali, coincidenti sia dal p unto di vista territoriale che dal punto di 
vista organizzativo e isti tuzionale con le Comunità  Montane e con il Comune di Aosta.  

All ’interno, quindi, dei sotto ambit i territoriali ottimal i sono stati  disposti:  
� i l passaggio della titolarità dei servizi di  raccolta e t rasporto dei rifiuti  dai singoli  Comuni alle 

Comunità Montane, cui la legge regionale ha att ribuito,  alt resì, le funzioni di Autorità di sotto 
ambito, fatto salvo il  Comune di Aosta che, come detto, costituisce a tutti gli effetti  sotto 
ambito territoriale a sé stante; 
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� l ’obbl igo di  riorganizzare a livel lo comprensoriale tutti  i servizi di  raccolta e t rasporto, 
assicurando tutte le raccolte differenziate previste dall’Accordo quadro che la Regione ha 
sottoscritto con il CONAI (Consorzio nazionale imballaggi) e dalle singole convenzioni 
sottoscritte con i Consorzi di filiera; 

� l ’obbl igo di ampliare le raccolte di fferenziate sia di ulteriori frazioni di  ri fiuto valorizzabile che 
di rifiuti  destinati a smaltimenti particolari (es. RAEE e ri fiuti urbani pericolosi); 

� l ’obbl igo di ricomprendere in una Pianificazione comprensoriale le modalità di  organizzazione 
ed esecuzione dei servizi di raccolta e trasporto che devono essere di fferenziate a seconda 
degl i utenti  cui si riferiscono e devono essere volte a consentire la massima intercettazione 
di tutte le frazioni di rifiuto di fferenziabili; 

� l ’obbl igo del passaggio dal sistema della tassa al sistema della tariffa per la copertura degli 
oneri di gestione dei ri fiuti dal momento dell’avvio dei servizi a livello di sotto ambito 
territoriale. 

4.4 Messa in sicurezza delle discariche e deposi ti dei rifiuti urbani 

La Regione Valle d’Aosta, alla fine degli anni ’80, nel pianificare il  nuovo sistema di 
smaltimento, ha stabilito che tutte le discariche di  ri fiuti urbani ancora attive dovessero essere 
sottoposte ad azioni di messa in sicurezza e/o bonifica. 

Il riferimento per l’avvio delle operazioni di messa in sicurezza delle discariche e/o depositi di 
ri fiuti urbani presenti  sul territorio regionale ha coinciso con la data di entrata in funzione del 
Centro regionale di  trattamento dei rifiuti  urbani ed assimilati di  Brissogne e con il conseguente 
divieto disposto dalla Regione di prosecuzione dell’esercizio degli impiant i in essere.  

Fino a tale data il sistema di smaltimento, organizzato a livello comunale, avveniva 
att raverso lo sversamento dei ri fiuti prodotti  in aree non control late. I siti non controllati dedicati 
a ricevere rifiuti urbani, agli  inizi degli anni ’80, in Regione Valle d’Aosta erano diversi  e presenti 
in quasi tutti i Comuni.  

Nei comuni montani le aree erano generalmente individuate a margine dei centri  abitati, in 
prossimità di  torrenti,  in zone in cui erano presenti  depressioni naturali. Nel fondo val le il 
deposito dei rifiuti  avveniva in aree di  cava posizionate per lo più lungo il fiume Dora Baltea, 
anche a diretto contatto con la falda acquifera. Le att ività di gestione erano affidate, 
solitamente, ad imprese che assicuravano l’intero servizio, dalla raccolta al lo smaltimento, che 
veniva svolto abbancando i ri fiuti senza nessuna particolare cura e cont rollo.  

P rima ancora del l’emanazione della legge regionale n. 37/1982,  la Regione avviò una prima 
iniziativa di regolamentazione delle discariche e dei depositi per ri fiuti urbani attraverso 
l ’emanazione della legge regionale 23 febbraio 1981, n. 14 (Regolamentazione dello 
sversamento e dell'abbandono dei ri fiut i e residui solidi); tale legge stabiliva primi criteri per 
l ’individuazione delle aree che potevano risultare idonee per l ’ubicazione di discariche e 
stabil iva, di conseguenza, una riduzione della presenza di discariche non control late sul 
territorio regionale ad un numero più contenuto, assoggettandole ad un primo regime 
autorizzativo.  

La Regione procedet te quindi al  censimento dei depositi  e/o discariche presenti sul  proprio 
territorio. A  seguito di tale censimento venne individuata una serie di siti sui  quali avviare, con 
urgenza, operazioni di messa in sicurezza e/o bonifica. 

Il Piano regionale di  gestione dei ri fiuti approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 
6911, del 21 luglio 1989,  integrato con del iberazione della Giunta regionale n. 9020, del 29 
settembre 1989, individuò, ai fini della messa in sicurezza e/o bonifica, i siti per rifiuti urbani. 

Il Piano fissava, inoltre, in mancanza di norme nazionali, i criteri per eseguire le operazioni di 
messa in sicurezza e/o bonifica di tali siti. 
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Con la legge regionale 21 agosto 1990, n. 60, in coerenza con la pianificazione regionale del 
1989, la Regione confermò la chiusura di  tutte le discariche per rifiuti  urbani presenti  sul 
territorio regionale, nonché l’obbligo di intervenire con operazioni di bonifica e/o messa in 
sicurezza. 

4.5 Situazione attuale  

Il P iano regionale di gestione dei rifiuti, approvato con del iberazione del Consiglio regionale 
n. 3188/XI/2003, e la legge regionale 6 dicembre 2007, n. 31, in esecuzione delle disposizioni 
contenute nelle normat ive nazionali vigenti in materia di gestione dei rifiuti (decreto legislat ivo 5 
febbraio 1997, n. 22 e Parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 che prevedono la 
riorganizzazione dei servizi di gestione dei ri fiut i all’interno di  ambiti  territoriali ottimali), hanno 
disciplinato come segue la gestione dei rifiuti urbani: 
� i l territorio della Regione è stato individuato quale ambito territoriale unico per le attività di 

trattamento e smaltimento finale;  
� i l territorio delle Comunità Montane e del Comune di Aosta sono stati individuati quali sotto 

ambiti  territoriali  ottimali per la riorganizzazione dei sistemi di raccolta e t rasporto dei rifiuti 
urbani; 

� le funzioni di Autorità d’ambito regionale è attribuita alla Regione, la quale opera att raverso la 
struttura competente in materia di gestione dei ri fiuti;  

� le funzioni di Autorità di sotto ambiti, e quindi la titolarità dei servizi, sono state attribuite alle 
Comunità Montane e al  Comune di Aosta, che operano att raverso l’organizzazione tecnica 
ed amminist rativa già in essere. 
Tenuto conto anche delle nuove disposizioni comunitarie in materia di  gest ione dei ri fiuti, 

della direttiva 2006/12/CE del Consiglio e della Commissione Europea del 5 aprile 2006 e del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, parte IV, in materia di  gestione dei ri fiuti,  ha preso i l via 
un processo di ripensamento della pianificazione regionale che ha trovato espressione nella 
Legge regionale 3 dicembre 2007, n. 31 “Nuove disposizioni in materia di gestione dei rifiuti”. 

 
In particolare la Regione, in qualità di Autorità d’ambito ha provveduto a: 

a) emanare la nota 3 gennaio 2005, prot. 50/DTA, con la quale sono state fornite indicazioni 
per la nuova pianificazione e gestione a livello comprensoriale dei servizi, nonché per 
l ’applicazione della tariffa; 

b) approvare la deliberazione della Giunta regionale n.  1680, del 30 maggio 2005,  con la quale 
sono state fornite indicazioni per la predisposizione omogenea dei regolamenti 
comprensoriali di gestione dei rifiuti; 

c) approvare la deliberazione della Giunta regionale n. 3586, del 5 dicembre 2008, con la 
quale sono stati  approvati ulteriori  criteri,  rispetto alle indicazioni riportate nella normativa 
nazionale, per la determinazione della tari ffa del servizio di gestione dei rifiuti, nonché i 
criteri  per l’applicazione di riduzioni alla tari ffa medesima per gli  utenti  domestici che 
effettuano il compostaggio domestico della frazione organica. 

 



[1° RAPPORTO SULLA GESTIONE DEI RIFIUTI ]  Giugno 2010 

 

Osservatorio Regionale Rif iuti 24 

 

 
Fi g.6 - I  Sub-ATO per  l a gestione dei rifiuti in VD A coi ncidono col territorio delle 8 Comunità Montan e e del Comune di 
Aosta 

 
 
Nell’ambito degli  obiettivi  della legge, assume particolare rilevanza ai fini della presente 

i llust razione quello che prevede che la Regione assuma le necessarie decisioni di  carattere 
pianificatorio e tecnico, finalizzate all 'individuazione dei sistemi finali  di smaltimento e di 
recupero dei rifiuti  urbani e dei rifiuti  speciali assimilabili agli urbani, in conformità alla normativa 
comunitaria e statale vigente,  con particolare riferimento alla ricerca di sistemi che prevedano 
l 'individuazione della discarica solo come impianto residuale rispetto ad altri  sistemi, anche 
complessi, di smaltimento e recupero.  

 
Al fine di completare il quadro della situazione attuale e per capire il  percorso politico-

amministrativo, si deve risalire alla mozione votata dal Consiglio regionale il  21 dicembre 2005, 
con oggetto n. 1689/XII – “Presentazione di una proposta di valorizzazione energetica dei 
ri fiuti”, che impegna la Giunta ”a presentare entro due mesi, prima in III  Commissione consiliare 
permanente e successivamente in aula,  una valutazione tecnica, economica ed ambientale 
delle diverse possibilità di  valorizzazione energetica dei rifiuti  valdostani compresi eventuali 
accordi con impianti  ubicati fuori dal territorio regionale, oppure attraverso l'ipotesi di 
realizzazione in Valle d'Aosta di un impianto di  termovalorizzazione ad uso esclusivo dei rifiuti 
termovalorizzabili prodotti  e/o già stoccati in Val le d'Aosta,  comprendendo la valutazione di 
percorsi amministrativi per attuare le diverse soluzioni.” 

 
L’Assessorato regionale al Territorio,  Ambiente e Opere Pubbliche ha avviato uno Studio 

comparativo dei sistemi di trattamento e smaltimento dei rifiuti in Valle d’Aosta, con lo scopo di 
fornire al  Consiglio regionale i necessari elementi conoscitivi per individuare i l sistema di 
trattamento e smaltimento finale da adot tare in sostituzione di  quello attuale, basato 
esclusivamente sulla discarica, modalità non più ammessa come sistema esclusivo di  
trattamento e smaltimento dei rifiuti.  
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La 1° fase di studio è stata avviata nel la primaver a 2006 e si è conclusa nel marzo 2007, ed 
ha riguardato la predisposizione del documento a cura dei professionisti  incaricati Prof. Ing. 
Giuseppe GENON del Politecnico di Torino e Ing. Luciano ZIV IANI dello Studio professionale 
Zimatec “Studio comparativo fra i  sistemi di trattamento e smaltimento dei ri fiuti in Valle 
d’Aosta”.1 

 
Lo studio individuava ed anal izzava due possibili scenari di gestione dei rifiuti: 

� i l primo basato sull’analisi degli interventi attuativi  previsti dal Piano regionale di gestione dei 
ri fiuti, approvato con del iberazione del Consiglio regionale n. 3188/XI, in data 15 aprile 2003, 
integrati  con le norme int rodotte dal decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, che come 
sopra accennato, limita l’utilizzo della discarica come impianto esclusivo di smaltimento dei 
ri fiuti, ma individua tale sistema come fase finale per lo smaltimento di  ri fiuti che residuano 
da operazioni di trattamento; 

� i l secondo, in esecuzione delle indicazioni riportate della mozione del Consiglio regionale 
votata in data 21 dicembre 2005, basato su una soluzione di  gestione dei rifiuti alternativa a 
quel la prevista dal Piano regionale, fondata su un intervento integrato di  termovalorizzazione 
dei rifiuti prodotti in Valle d’Aosta e di  recupero e riqualificazione ambientale del sito in cui è 
ubicata l’attuale discarica regionale di B rissogne. 

 
Lo “S tudio comparativo fra i sistemi di trattamento e smaltimento dei ri fiuti in Valle d’Aosta” è 

stato presentato alla III Commissione Consiliare permanente nel marzo 2007. In tale sede è 
emersa la necessità di approfondire ulteriormente una serie di aspetti relativi  ai  due scenari 
esaminati; ciò al fine di poter fornire maggiori  informazioni a supporto degli aspetti tecnici e 
tecnologici analizzati nel lo studio medesimo, in vista della discussione politica finalizzata 
all’individuazione del nuovo scenario di gestione dei ri fiuti della Regione Valle d’Aosta.  

 
In particolare, in sede di esame dello studio da parte della III Commissione Consiliare, è 

stato richiesto l’approfondimento dei seguenti aspetti: 
1) bonifica dell’esistente discarica di Brissogne, con particolare attenzione agli aspetti  di 

contenimento dell’impatto durante le operazioni di  svuotamento e di  selezione, ed agli 
aspetti  di utilizzabilità energetica di parte o tutto i l materiale estratto, all ’interno del sistema 
di termovalorizzazione; 

2) caratterizzazione del flusso emissivo derivante dal termovalorizzatore, con particolare 
riferimento ai microinquinanti, tenendo conto sia del le caratteristiche originali del materiale 
al imentato al  sistema termico, sia del la configurazione del sistema di t rattamento delle 
emissioni; 

3) valutazione del l’accumulo di inquinanti  nell’ambiente esterno ricettore e negli  organismi 
inferiori  o superiori oggetto di  impatto, tenendo conto della situazione di  bianco ambientale e 
della sua eventuale modificazione. 

                                                 
 
 
 
 
1 Disponibi le sul sito: http://www.regione.vda.it/territor io/r ifiut i/default_i.asp 
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La Giunta regionale con del iberazione n. 3240 del 21 novembre 2007 ha quindi conferito un 
nuovo mandato al Prof. Ing. Giuseppe GENON del Politecnico di  Torino e all’ Ing. Luciano 
ZIV IANI dello Studio professionale Zimatec,  individuando inolt re tre esperti,  aventi  specifica e 
provata competenza nei t re settori sopra riportati, operanti nel l’ambito universitario o della 
ricerca scient ifica, ovvero 
� P rof. Raffaello Cossu, dell’Università di Padova per quanto attiene l’argomento “bonifica 

del l’esistente discarica di Brissogne”; 
� P rof. Michele Giugliano, del Politecnico di Milano per quanto attiene l’argomento 

“caratterizzazione del flusso emissivo derivante dal termovalorizzatore”; 
� Dott. Roberto Fanelli,  del l’Istituto Mario Negri per quanto attiene l’argomento “valutazione 

del l’accumulo di  inquinanti nell’ambiente esterno ricettore e negli  organismi inferiori o 
superiori oggetto di impatto”.  
Le risultanze degli studi di approfondimento sono state presentate alla III Commissione 

Consiliare permanente il 27 marzo 2007.2 
 
Con deliberazione della Giunta regionale n. 807 del 20 marzo 2008 la Giunta regionale ha 

approvato, ai  fini della prosecuzione dell’iter di competenza del Consiglio regionale, in 
esecuzione della mozione del Consiglio stesso adottata in data 21 dicembre 2005,  lo studio 
comparativo fra i sistemi di trattamento e smaltimento dei ri fiuti in Valle d’Aosta integrato con i 
documenti di approfondimento degli  esperti.  

 
La Giunta regionale individuava nel lo scenario che prevede la realizzazione dell’impianto di 

termovalorizzazione in Valle d’Aosta ed il recupero ambientale del sito di  Brissogne attraverso 
la bonifica delle discariche annesse al Centro regionale di trattamento dei ri fiuti urbani e la 
selezione dei rifiuti  da avviare al la termovalorizzazione, quello ritenuto adeguato alle esigenze 
della Valle d’Aosta, in considerazione di tutte le valutazioni tecniche, tecnologiche, di impatto 
ambientale e igienico-sanitario, nonché economiche finanziarie e tari ffarie. 

 
In seguito alla approvazione del la Giunta regionale ed al fine del la presentazione al 

Consiglio, è stata avviata una ulteriore fase di studio che ha rappresentato il  proseguimento ed 
i l completamento degli approfondimenti  tecnici e scientifici  richiesti, inerenti i  due scenari di 
trattamento e smaltimento anal izzati. 

 
In particolare gli elementi di approfondimento hanno riguardato sostanzialmente:  
a) analisi della situazione di fondo ambientale esistente, 
b) caratterizzazione ambientale della discarica di  Brissogne. 

                                                 
 
 
 
 
2 Disponibi li sul sito: http://www.regione.vda.it/ter rit orio/ri fiut i/default _i.asp 
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Contestualmente alla predisposizione dello Studio comparativo, nell’ambito delle attivi tà 
inerenti  l ’anal isi  ambientale per la realizzazione del IV lotto di discarica, è stata attuata 
un’indagine per la caratterizzazione del fondo ambientale;  tale indagine si è svolta attraverso 
una campagna di misura della qualità dell’aria estesa su tutta la piana di Aosta, da Nus ad 
Aosta, avviata nel mese di ottobre 2007 ed ultimata nel mese di settembre 2008, e che ha 
riguardato il  monitoraggio presso 7 stazioni di misura, individuate sulla base di un apposito 
studio modell istico effettuato dall’ARPA Valle d’Aosta.  

 
E’ stato inoltre avviato da parte dell’ARPA un monitoraggio delle deposizioni atmosferiche 

totali e dei livelli di contaminazione nei terreni, con particolare ri ferimento agli  inquinanti organici 
persistenti quali diossine, furani e IPA. 

 
E’ stata infine realizzata dal Pol itecnico di  Torino un’approfondita caratterizzazione della 

discarica di Brissogne mediante l’esecuzione di indagini  di t ipo geofisico, geotecnico, 
merceologico, con l’esecuzione di test  di aerazione in si to e di analisi sul  potere calorifico dei 
ri fiuti abbancati, nell’ipotesi di procedere alla riquali ficazione ambientale del sito in cui è ubicata 
la suddetta discarica. 

 
I risultati dello Studio comparativo e degli  studi di approfondimento aggiornat i sono stati 

i llust rati alla III Commissione Consiliare permanente l ’8 aprile 2009 (commissione ricostituitasi 
dopo le elezioni regionali del 2008). 

 
Anche l’ARPA Valle d’Aosta ha provveduto ad anal izzare gli studi prodotti fornendo le proprie 

osservazioni, inviate all’Assessorato Territorio e Ambiente ed esposte alla III Commissione 
consi liare permanente nel corso di un’audizione il giorno 17 aprile 2009; nel documento, olt re a 
evidenziare la necessità di alcune precisazioni per una stima accurata della sostenibilità dei 
nuovi scenari, l’ARPA sottolinea l’importanza, riguardo alle valutazioni di impatto ambientale, di 
tenere conto della scala territoriale di influenza, distinguendo tra impatti  di rilevanza globale e 
quel li di rilevanza locale. 

4.6 La decisione del Consiglio regionale di giugno 2009 

Proprio alla luce degli  ultimi studi il Consiglio regionale nella riunione di mercoledì 24 e 
giovedì 25 giugno 2009 ha assunto ulteriori decisioni con deliberazione n. 639/XIII – 
“Determinazioni in merito alle azioni final izzate alla attuazione e revisione del piano regionale di  
gestione dei rifiuti di cui alla L.R. 31/2007”. 

Con tale atto il Consiglio regionale ha determinato di riapprovare gli orientamenti per 
pervenire alla definizione del nuovo sistema di trattamento dei ri fiuti in Valle d’Aosta finalizzati 
all’adeguamento del Piano regionale di  gest ione dei rifiuti  approvato con propria deliberazione 
n. 3188/XI del 15 aprile 2003,  previsto dal la legge regionale 3 dicembre 2007, n. 31 "Nuove 
disposizioni in materia di gestione dei rif iuti". 

 
Tali orientamenti consistono nella decisione: 

� di propendere per una valorizzazione energetica dei ri fiuti,  tenuto conto delle risul tanze dello 
Studio comparativo; 
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� di non procedere al momento alle operazioni di smantellamento della discarica controllata di 
Brissogne in considerazione del fatto che l ’azione di contenimento degli impatti  connessi con 
la discarica stessa può essere attuata ricorrendo a tecniche di  messa in sicurezza senza 
attivare un "landfill mining" con il  conseguente avvio dei rifiuti  estratti  ad un impianto di 
termovalorizzazzione; 

� di avviare la sperimentazione di tecnologie innovative per la produzione di un combustibile 
da ri fiuto (CdR) di  alta qual ità da destinare alla valorizzazione energetica anche in impianti di 
cogenerazione e teleriscaldamento che possano garantire un ulteriore contenimento 
dell’impatto ambientale su scala regionale;  

� di potenziare le attività finalizzate a perseguire livel li importanti  di raccolta differenziata anche 
volte a migliorare i quantitativi  e soprat tutto la qual ità delle singole frazioni, in accordo con le 
autorità di sotto-ambito; 

� di avviare un piano di azioni volte alla riduzione e prevenzione nella produzione dei rifiuti ;  
� di proseguire in azioni di informazione e sensibilizzazione dell’utenza.  
 

La Giunta regionale, al fine di rispondere alle richieste del Consiglio, ha quindi provveduto 
con deliberazione n. 1502 del 29 maggio 2009 “all’affido di incarico di collaborazione tecnica 
all’ing.  Diana Cout di Aosta per il supporto nelle attivi tà finalizzate all ’individuazione delle 
migliori tecnologie innovative per la realizzazione di impianti di  pret rattamento finalizzati alla 
produzione di CDR (combust ibile da rifiuto). ” In particolare per: 
a)  supporto tecnico all’Assessorato per l’individuazione delle migliori tecnologie innovative per 

la realizzazione di impianti  di pretrattamento finalizzat i al la produzione di CDR di qualità ad 
oggi esistenti; 

b)  assistenza agli  uffici  preposti  e collaborazione con altri  professionisti incaricati dagli stessi 
per l’analisi delle tecnologie individuate nel punto 1) da sottoporre agli  uffici competenti 
concernenti; 

c)  assistenza all’avvio del la sperimentazione della tecnologia individuata.  
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5 POLITICA REGIONALE PER IL SISTEMA IMPIANTISTICO 

5.1 Indagine conosci tiva per l’individuazione di si stemi di produzione di CDR di quali ta’ 
innovativi  e a basso impatto ambientale da sperimen tare in valle d’aosta 

Circa la prima indicazione prevista dal la deliberazione del Consiglio regionale, ovvero 
avviare la sperimentazione di tecnologie innovative per la produzione di  un combustibile da 
ri fiuto (CdR) di  alta qualità, dallo studio del l’ing Cout, che ha messo a confronto circa trenta 
impianti, è emerso che poche tecnologie individuate presentano carattere innovativo, t rattandosi 
generalmente di  sistemi tradizionali che possono produrre varie tipologie di  combustibili di  ri fiuti, 
più o meno di qualità, secondo la necessità del l’impianto finale.  

 
La tecnologia Thorcem ad esempio, che dalle prime informazioni raccolte sembrava 

possedere caratterist iche idonee per un‘applicazione al ciclo di gestione dei rifiuti  nel territorio 
regionale, non è risultata essere sufficientemente esplorata e sperimentata, emergendo una 
effet tiva impossibilità di avviare una fase di prova su un impianto industriale o semi-industriale.   

Da quanto evidenziato dalle analisi prodotte dal professionista incaricato, quindi, è emersa 
l ’impossibilità ad avviare nel concreto una fase di prova su un impianto semi-industriale,  in 
quanto sul sistema che sembrava rappresentare la vera componente innovativa, ovvero 
l ’estrazione dal materiale micronizzato degli elementi  inquinanti  (metalli pesanti e cloro), non 
risultavano essere state effettuate ancora sperimentazioni.  

 
Gli altri impianti individuati dal l’ing. Cout erano per cont ro rappresentati  da sistemi 

tradizionali,  in grado di  produrre un CDR i l cui livello di  qualità è proporzionale al grado di 
separazione meccanica delle componenti “sgradite” presenti nei rifiuti (metalli, plastiche, ecc.). 

Nel corso della indagine non sono stati reperit i alt ri metodi affidabili per la produzione di 
CDR-Q con basso contenuto di  inquinant i quali metalli pesanti  e cloro che potessero garantire 
un ulteriore contenimento del l’impatto ambientale su scala regionale. 

 
Relativamente al secondo aspetto evidenziato nella deliberazione del Consiglio,  ovvero al la 

possibilità di destinare i l CDR-Q alla valorizzazione energetica anche in impianti di 
cogenerazione e teleriscaldamento che potessero garant ire un ulteriore contenimento 
dell’impatto ambientale su scala regionale, lo studio ha concluso che il CDR, come 
sottoprodotto, è comunque classificato come ri fiuto speciale e che le centrali  di 
teleriscaldamento previste operano con combustibile costituito da biomasse, di conseguenza si 
renderebbe necessario apportare modifiche impiantistiche sostanziali, in termini di bruciatori, 
sistema recupero calore, impiant i di  abbattimento fumi, tali da vanificare il beneficio economico 
rispetto alla realizzazione di un impianto dedicato che consentirebbe tra l’altro di garantire 
l ’utilizzo di tutto i l CDR – Q prodotto e di essere localizzato in contesti  non urbani, evitando il 
trasporto del CDR stesso. 
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5.2 Estensione dell’indagine rivolta all’individuaz ione di sistemi di valorizzazione 
energetica innovativi e a basso impatto ambientale 

A seguito della mancata individuazione di sistemi a forte valenza innovativa per la 
produzione di CDR o CDR-Q, l’Assessorato ha ri tenuto,  in coerenza con il mandato del 
Consiglio regionale, di procedere ad un ulteriore approfondimento sulle possibil i tecnologie per 
la valorizzazione energetica dei ri fiuti e la chiusura del ciclo in Valle d’Aosta, facendo integrare 
l ’indagine conoscitiva con la ricerca di ulteriori sistemi innovativi che permettessero di trattare il 
ri fiuto valorizzandone la componente energetica (attraverso impianti di  gassificazione,  pirolisi, 
dissociazione molecolare, ecc.) in condizioni meno impattanti rispetto ai sistemi tradizionali. 

Sulla base del la ulteriore ricognizione sono state individuate due categorie di tecnologie 
rappresentate: 
� da soluzioni innovative che hanno appl icazione in campo indust riale (pirolisi e gassificazione) 

riscontrabili in diverse nazioni,  
� da una serie di soluzioni fortemente innovat ive, ma ancora in fase di  sperimentazione, che 

non hanno ancora trovato sbocco in applicazioni impiantistiche a livel lo industriale o semi-
industriale. 

 
Dalle ulteriori analisi  prodotte è emerso che vi è la possibilità di indirizzarsi verso sistemi 

innovativi  di trattamento dei ri fiuti basati sulla gassificazione e pirolisi, per la realizzazione in 
Valle d’Aosta di  un impianto che consenta nell’immediato di t rovare soluzione al problema del 
trattamento dei rifiuti.  

Tale orientamento non esclude la possibilità, comunque,  di esplorare sistemi di trattamento 
ancora ad uno stadio di  semplice sperimentazione che potrebbero trovare in un futuro 
prossimo, ma non immediato, applicazioni indust riali. 

Alla luce di quanto emerso nel corso dell’indagine sulle migliori  tecnologie per produrre CDR 
di qualità elevata, il processo più critico è risultato essere quel lo finale, di  trattamento termico,  a 
causa della scarsa flessibilità degli impianti  indust riali ricettori  di CDR rispetto alle variazioni di 
composizione media del rifiuto da trattare, mentre alcune tecnologie di  valorizzazione 
energetica sono risultate in grado di trattare rifiuti  senza la necessità di  arrivare ad un vero e 
proprio CDR, garantendo le caratteristiche di  flessibil ità necessarie ed un minore costo dovuto 
ai processi tecnologici non più necessari. 

Tra queste tecnologie innovative sono quindi state indagate la pirolisi e la gassificazione che 
contano già oggi applicazioni in campo industriale.  

La fase di preparazione del “CDR” può ridursi,  in questi nuovi processi, ad una mera 
triturazione del ri fiuto, alla riduzione della umidità (essicazione) e al l’al lontanamento delle 
frazioni inerti  più facilmente riciclabil i,  con la peculiarità di  el iminare,  nei fatti, il  processo di 
produzione di CDR ed i relativi impianti.  

La possibil ità di  trattare la frazione umida anche in notevoli percentuali consentirebbe di 
eliminare anche la fase di  digestione anaerobica o di compostaggio aerobico, in quanto il 
contenuto organico associato al rifiuto può essere ugualmente recuperato per via diretta ed in 
modo più rapido ed economico. 

Tale aspetto assume una importanza notevole anche in virtù del costo evitato degli impianti 
suddetti, per la già citata difficile accettazione dei sistemi da parte delle popolazioni e per la 
difficile collocabi lità del compost nel mondo agricolo regionale,  con il  risultato importantissimo di 
non dover più destinare a discarica come sottoprodotto della produzione di CDR, il 30-35% del 
ri fiuto iniziale. 
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Un alt ro notevole vantaggio dei sistemi di  pirolisi e di gassificazione risiede nella minore 
taglia degli impianti. 

Alla luce di quanto asserito, emergono alcuni esclusivi vantaggi competitivi, che possono 
essere così elencati: 

o notevole flessibilità di utilizzo rispetto al t rattamento di rifiuti; 
o emissioni inquinanti compatibili con le BAT (Best Available Technology); 
o ridotti tempi di cost ruzione, messa in opera ed avviamento; 
o notevole riduzione delle scorie conferite in discarica;  
o costi specifici per tonnellata oraria di  ri fiuto trattato competitivi con le BAT, sia rispetto 

al la real izzazione materiale dell’impianto, sia rispetto ai costi di conduzione; 
o ridotto impatto ambientale per quanto concerne in particolare le dimensioni 

del l’impianto. 

5.3 La decisione della Giunta regionale del 1 dicem bre 2009 n. 3343 e del Consiglio 
regionale n. 1117/XIII del  24 marzo 2010 

Il Consiglio regionale con deliberazione n. 1117/XIII del 24 marzo 2010, avente ad oggetto 
ulteriori  determinazioni in merito alle azioni finalizzate alla attuazione e revisione del piano 
regionale di gestione dei rifiuti  di cui alla l.r. 31/2007,  con particolare riferimento al sistema di 
trattamento finale dei rifiuti,  ha definitivamente approvato le linee strategiche per i l nuovo 
scenario di trattamento dei rifiuti in Valle d’Aosta.  

 
Nell’ambito del percorso propedeutico alla decisione del Consiglio regionale è interessante 

notare come la III Commissione consiliare abbia svolto un intenso lavoro di  confronto e analisi 
della problematica, giungendo nella seduta del 5 marzo 2010 ad esprimere un parere 
favorevole e proponendo un emendamento che prevede sostanzialmente una partecipazione 
della Commssione anche alle fasi  di  individuazione della nuova tecnologia di t rattamento dei 
ri fiuti.  

 
Analogo lavoro di  confronto è stato svolto dal neo costituito Osservatorio regionale,  che dopo 

un lungo dibattito è giunto ad esprimere a sua volta, nella seduta del 17 marzo 2010, un parere 
favorevole (astenuto il rappresentante delle associazioni ambientaliste) su un documento 
programmatico (vedi allegato A) che conferma le scelte proposte al Consiglio regionale. 
 
Il Consiglio regionale – nella illustrazione dell’Assessore al  Territorio ed Ambiente - è stato 
chiamato ad assumere una decisione che concerne uno dei temi ambientali  più importanti: la 
gestione del ciclo dei ri fiuti, che per il prossimo futuro per la nostra regione assume una portata 
particolarmente rilevante in ragione della specificità del nostro territorio di montagna,  che offre 
una scarsa disponibilità di spazi da un lato e dall 'alt ro ha una domanda di qualità ambientale 
elevata. 
 
Si è trattato di ti rare le fila di un percorso decisionale avviato da parecchi anni (dal 2005), che 
ha visto il susseguirsi di una serie di fasi di  approfondimento e di successivo affinamento della 
scelta (…). 
 
Molti sono i documenti  tecnico-scientifici  di approfondimento predisposti e,  numerosi i dati, che 
costituiscono oggi la base su cui si concretizza la decisione finale.  
 



[1° RAPPORTO SULLA GESTIONE DEI RIFIUTI ]  Giugno 2010 

 

Osservatorio Regionale Rif iuti 32 

 

Molti sono i  soggetti  che hanno contribuito in questo percorso:  istituzioni scienti fiche, enti di 
ricerca,  Università, enti di controllo ambientale, ARPA, professionisti, la commissione consiliare 
competente, ma anche i cittadini,  sia in forma singola che associata, e nell’ultimo anno anche 
l ’Osservatorio Regionale dei Rifiuti.  
 
L’insieme dei diversi contributi  (elementi  tecnici, valutazioni,  opinioni,  …) ha condotto alla 
formazione della scelta, i cui elementi principali sono i seguenti:  
- la compatibilità con le azioni di gestione indicate dall’UE che hanno l’obbiettivo di  ridurre i 

quant itat ivi di rifiuto indifferenziato attraverso le azioni innanzitutto di prevenzione nella 
produzione di ri fiuti, quindi di riuso, riciclo, recupero (anche energetico);  

- di  conseguenza, la garanzia di flessibilità e modularità del processo, per adattarsi ai 
quant itat ivi effettivamente prodotti di ri fiuti, e alla loro riduzione perseguita e attesa; 

-  la riduzione degli impatti  sull'ambiente attraverso la riduzione del le emissioni di agenti 
inquinanti prodotti dai trattamenti dei ri fiuti.  E’ questo una delle ragioni che ha condotto il 
Consiglio a riconsiderare il  progetto di realizzazione di un termovalorizzatore dimensionato 
per trattare un quantitativo pari circa al  doppio dei ri fiuti quotidianamente prodotti, dove la 
metà del combustibile necessario sarebbe provenuto dal la coltivazione della discarica 
esistente, da cui estrarre il ri fiuto stoccato; 

- la minimizzazione del la produzione di scorie da conferire in discarica; 
-  la riduzione degli impatti anche dal punto di vista del paesaggio e del l'occupazione del 

suolo, att raverso i l contenimento delle dimensioni degli  impianti  e del le discariche. Inutile 
sottolineare come nel territorio di alta montagna sia importante il  risparmio e l ’ottimizzazione 
dell’uso del suolo; 

- la valorizzazione energetica,  a vantaggio della collettività, come previsto dalla legge 
regionale in materia di ri fiuti, LR 31/2007 

-  la riduzione dei tempi di costruzione e di messa in opera ed avviamento degli impianti; 
tenuto conto del la capacità residua della discarica di Brissogne, anche al fine di pervenire 
al l’utilizzo della stessa quale sistema residuale;  

-  la garanzia di costi coerenti con le BAT, sia rispetto alla realizzazione dell 'impianto che alla 
gestione. 

 
In ultimo il  Consigl io regionale, quale scelta qualificante,  ha deciso di chiudere il ciclo di 
trattamento dei rifiuti  in Regione, att raverso la loro valorizzazione energetica (tali  fini sono t ra 
l ’alt ro previsti dalla LR 31/2007 in materia di ri fiut i).  
 
Questa volontà politica esprime l’assunzione di responsabilità del problema di gestione dei 
ri fiuti,  dalla produzione sino allo smalt imento finale. Si crede che non sia responsabile 
allontanare da sè il  problema e t rasferirlo ad un’altra comunità ma ricercare la soluzione 
migliore sia dal punto di vista ambientale che sociale. Farsi carico di  questa responsabilità 
comporta una maggiore e concreta volontà di portare a buon fine le azioni di  riduzione e 
differenziazione dei rifiuti  che spettano al singolo individuo perché il miglioramento produce 
effet ti tangibili  e percepibili, così come un ipotetico non raggiungimento evidenzierebbe una 
immediata ricaduta negativa. 
 
Tale scelta consente anche di non essere dipendenti da soggetti e fattori esterni che 
detterebbero le condizioni sia in termini economici che operativi. Questo scenario non è 
soggetto a momenti  congiunturali, a regole di mercato, ma garantisce pieno controllo e stabilità 
al sistema. 
 
Con questi indirizzi  e condizioni al  contorno, il  lavoro svolto ha condotto all'individuazione di uno 
scenario che è quello fondato su sistemi cosiddetti a caldo, di pirolisi e gassificazione.  
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Ogni scelta comporta vantaggi e svantaggi,  e certo questa scelta si configura come quella 
meglio rispondente agli obbiettivi che ci si è posti.  
 
Si tratta dunque di tener conto di  una molteplicità di esigenze,  di  condizioni, di previsioni di 
scenari, e questa soluzione ci viene indicata come quella che il mondo tecnologico e scientifico 
allo stato attuale delle conoscenze meglio interpreta e ottimizza l 'insieme del le condizioni.  
 
Anche l'opinione pubblica si è most rata at tenta su questo argomento, e questo è un fatto 
certamente positivo perché esprime una forte sensibilità in materia ambientale, sensibilità che 
appare in crescita negli  anni su una tematica che rappresenta una delle principali sfide per i 
prossimi anni.  
 
Il lungo confronto su questo tema è stato possibile grazie agli incontri pubblici, alle discussioni 
nelle sedi istituzionali (commissione consigl iare, CPEL,  Osservatorio regionale dei rifiuti), alla 
diffusione dei document i tramite web, ed ha portato ad una analisi critica delle soluzioni,  da cui 
emerge però una netta prevalenza per decisioni che non lasciano spazio a incertezze e 
rappresentano una decisa presa in carico del problema, pur andando verso il futuro nella scelta 
di tecnologie innovative nel solco degl i indirizzi proposti.  

 
La decisione nel concreto ha stabilito quanto segue: 

1) di rideterminare le azioni finalizzate alla attuazione e revisione del Piano regionale di 
gestione dei rifiuti, approvato con propria deliberazione n. 3188/XI, del 15 aprile 2003, con 
particolare riferimento al sistema di trattamento finale dei rifiuti , previsto dalla legge regionale 
3 dicembre 2007,  n.  31 “Nuove disposizioni in materia di gestione dei rifiuti”,  assunti con 
propria deliberazione n. 639/XIII, del 25 giugno 2009, come segue: 
o confermare l’opportunità di  avviare un piano di azioni volte alla riduzione e prevenzione 

nella produzione dei ri fiuti;   
o confermare la necessità che siano potenziate le attività finalizzate a perseguire livel li 

importanti di raccolta di fferenziata da avviare al recupero e anche volte a migliorare i 
quant itativi e soprattutto la qualità delle singole frazioni in accordo con le autorità di 
sotto-ambito; 

o confermare l’obiettivo della valorizzazione energetica dei ri fiuti urbani indifferenziati da 
attuarsi  attraverso la ricerca, mediante procedura ad evidenza pubblica,  di un sistema di 
pirolisi e gassificazione,  che permetta di trattare il rifiuto valorizzandone la componente 
energet ica in condizioni tal i da garantire un contenimento dell’impatto ambientale su 
scala regionale e la riduzione dei sottoprodotti da conferire in discarica; 

o confermare l’opportunità di avviare, contestualmente alla individuazione di  una soluzione 
tecnologica che consenta di t rattare e smaltire i  rifiuti prodotti nella Regione, una o più 
sperimentazioni di tecnologie particolarmente innovative pur nei limiti previsti dall ’articolo 
211, della Parte IV del d.lgs. 152/2006, in considerazione del fatto che il settore del 
t rattamento dei rifiuti è in forte evoluzione e sono in corso, ancorché in fase iniziale, 
applicazioni a livello sperimentale che potrebbero risultare interessanti in un prossimo 
futuro,  e che, per tal i sperimentazioni, si  provveda secondo le modalità già individuate 
con propria deliberazione n. 639/XIII; 

o proseguire in azioni di informazione e di sensibilizzazione dell’utenza.  
 
Con la deliberazione 1117/XIII Il Consiglio regionale ha inoltre deciso di: 
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o dare mandato alla Giunta regionale e all’Assessore competente di procedere all ’avvio 
delle procedure amminist rative finalizzate all’adeguamento del Piano regionale di 
gestione dei rifiuti, ai fini  della successiva approvazione in Consiglio regionale, in 
conformità a quanto previsto dalla legge regionale 31/2007,  secondo gli orientamenti 
espressi; 

o stabilire che l 'individuazione della nuova tecnologia di trattamento dei rifiuti  sia effettuata 
d'intesa con la competente Commissione consi liare;  

o stabilire che, ai fini dell ’individuazione della nuova tecnologia di  trattamento dei ri fiuti, 
siano avviate da parte delle strutture regionali competenti le necessarie procedure ad 
evidenza pubblica,  tenendo conto della particolarità della tecnologia da individuare e 
della opportunità di ricorrere al  partenariato tra pubblico e privato per la realizzazione 
delle opere necessarie garantendo un giusto equilibrio dei costi  e delle ricadute in termini 
tariffari sui cittadini valdostani.  

5.4 Prime linee di intervento conseguenti alla deci sione del Consiglio regionale 

Come descritto precedentemente con la deliberazione consiliare è stato deciso che, ai fini 
dell’individuazione della nuova tecnologia di  trattamento dei rifiuti, siano avviate da parte del le 
strutture regionali competenti le necessarie procedure ad evidenza pubblica.  

 
A  tale fine la Giunta regionale con deliberazione n. 1128 del 23 aprile 2010, primi 

adempimenti appl icativi  della del iberazione del Consiglio regionale n. 1117/xiii  del 24 marzo 
2010 inerente al nuovo sistema di trattamento dei rifiuti sol idi urbani” ha deliberato: 
o di  stabili re che, in esecuzione della deliberazione del Consiglio regionale 1117/2010-XIII,  

siano avviate da parte della Direzione Ambiente dell’Assessorato Terri torio e Ambiente le 
necessarie procedure ad evidenza pubbl ica, per la realizzazione e la gestione del nuovo 
impianto regionale che uti lizzi il  sistema di pirolisi e gassificazione, tenendo conto della 
particolarità del la tecnologia da individuare e del la opportunità di  ricorrere a soluzioni che 
garantiscano un giusto equilibrio dei costi e delle ricadute in termini tariffari  sui cittadini 
valdostani; 

o di  nominare i l responsabile unico del procedimento ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. 163/2006 
n. 163, il  quale provvederà al l’ individuazione di  esperti interni ed esterni all’Amministrazione 
regionale con compiti specialistici inerenti alla realizzazione, alla gestione,  alla verifica ed al 
controllo delle varie fasi di realizzazione del servizio pubbl ico e garantendo l'integrazione dei 
diversi ambit i professionali coinvolti;   

o di  stabi li re che, ai fini dell’individuazione della nuova tecnologia di trat tamento dei ri fiuti, 
siano predisposti  a cura del responsabile unico del procedimento i necessari documenti 
tecnici ed amministrativi che dovranno definire tra l’altro: 

a. la modal ità di  esecuzione del sistema innovativo; 
b. la configurazione impiantistica prevista (opere civili,  opere elett romeccaniche, presidi, 

ecc.); 
c. le superfici necessarie e l’ubicazione prevista del l’impianto; 
d. le caratteristiche impiantistiche principali ed i l bilancio energetico complessivo del 

trattamento; 
e. i costi di investimento;  
f. la modal ità di  gest ione dei flussi di rifiuti oggetto di trattamento nell ’impianto innovat ivo; 
g. i  quantitativi  e le modalità di smaltimento dei rifiuti solidi e liquidi prodotti durante il 

trattamento; 
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h. i  flussi, i quantitativi e le modal ità di utilizzo del combust ibile da ri fiuto prodot to dal 
t rattamento; le modalità gestionali; 

i. i costi gestional i. 
o di  assicurare che gli elementi  essenziali per l’avvio della procedura e che rivestano carattere 

politico e discrezionale siano oggetto di intesa con la terza Commissione consiliare, come 
stabilito dalla deliberazione del Consiglio regionale con deliberazione n. 1117/2010-XIII;  

o di  stabilire che, anche avvalendosi di esperti  esterni  all’Amministrazione regionale, la 
Direzione Ambiente predisponga – entro i l mese di dicembre 2010 - una proposta di 
programma di azioni volte alla riduzione e prevenzione nella produzione dei ri fiuti, 
proseguendo nel frattempo a dare corso alle iniziative in essere. 

 
L’Assessorato sta quindi oggi operando per predisporre gli  atti necessari all ’avvio del le 

procedure. 
 
Si deve ricordare che l’art. 202 (affidamento del servizio) del dlgs 152-2006 stabilisce che 

l ’Autorità d'ambito aggiudica il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani mediante gara 
disciplinata dai principi  e dal le disposizioni comunitarie, in conformità ai criteri di cui  all'articolo 
113,  comma 7, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 . 

Nel caso della realizzazione dell ’impianto regionale e della sua gestione, si  configura un 
affidamento di  servizio pubblico così come individuato dall’art. 202, del dlgs 152/2006, 
dall'articolo 113, comma 7, del TUEL 167/2000 nonchè dal l’art. 23bis del DL 112/2008.  

La gara dovrà: 
o essere indetta nel rispetto degli standard qualitativi, quantitativi, ambientali,  di equa 

distribuzione sul territorio e di sicurezza, 
o essere aggiudicata sulla base del migl iore livello di qualità e sicurezza e delle condizioni 

economiche e di prestazione del servizio, dei piani di investimento per lo sviluppo e il  
potenziamento degli impiant i, per il loro rinnovo e manutenzione, nonché dei contenuti di  
innovazione tecnologica e gestionale.  

Tali elementi dovranno fare parte integrante del contratto di servizio. 

5.5 Piano Regionale Rifiuti 

Come ricordato con la deliberazione 15 aprile 2003, n. 3188/XI i l Consiglio regionale ha 
approvato l’attuale piano regionale.  

Per l'attuazione degli  obiettivi indicati  nel Piano,  la Giunta regionale può approvare appositi 
programmi esecutivi  ed atti di indirizzo e coordinamento. Uno di questi programmi è 
identi ficabile nella richiesta del Consiglio di individuare un piano di riduzione dei rifiuti che 
accompagni la messa in opera del nuovo impianto di trattamento. 

In tal  senso l’Assessorato sta già operando sulla scia delle azioni avviate nel corso della 
Settimana europea di Riduzione dei Rifiuti mediante accordi con le Associazioni dei 
Commercianti  (ASCOM), la Grande Distribuzione (GDO), le Associazioni di  Consumatori, le Pro 
Loco, l’Associazione degli  operatori turistici (ADAVA),  per realizzare concrete azioni di 
prevenzione e riduzione dei rifiuti. 

A  breve, anche in base all’esito degl i accordi,  verrà avviata la predisposizione di  un 
programma integrato regionale per la prevenzione e la riduzione della produzione dei rifiuti.  
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6 IL SISTEMA DI ACQUISIZIONE DATI 

6.1 Il sistema O.R.So. 

I dati sulla produzione dei rifiuti  urbani in Valle d’Aosta sono disponibili sin dal 1990. 
La fonte dei dati di  produzione dei ri fiuti urbani è stata,  fino al  2004, la Società Valeco SpA, 

gestore del Centro regionale di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani sito nel Comune di 
B rissogne, unico centro di  confluenza per tutti i rifiuti  urbani prodot ti nella nostra regione. Per gli 
anni successivi  i dati sono stati ricavati direttamente dall’Amministrazione regionale, elaborati  e 
integrati dopo averli  acquisiti sia da Valeco SpA che dalle singole Comunità Montane,  in 
particolare per quelle tipologie di rifiuto che seguono canali di gestione di fferenti  dal Cent ro 
regionale di Brissogne.  

La Regione Valle d’Aosta, su indicazione dell’ORR-VDA, ha avviato le procedure per 
l ’int roduzione di un sistema di acquisizione e gestione dati  a mezzo web.  Il  sistema denominato 
Osservatorio Rifiuti Sovraregionale (O.R.So.) è stato implementato da ARPA Lombardia ed è 
già utilizzato da alcuni anni da Regione Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, Friuli, Marche, 
Umbria ed altre.  

 

 
Fi g. 7 - Di ffusione del sistema O.R. So. in Itali a ( ARPA Lombardia, 2009) 
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A parti re dal 2010 i  dati sulla produzione dei Rifiut i Urbani (RU) sono raccolti  in via telematica 
mediante il nuovo applicativo, rendendo possibile la creazione di un database omogeneo e una 
più agevole elaborazione dei dati, anche in un’ottica di monitoraggio dell’efficacia dell’attuazione 
dei piani di sub-ATO.  

 

 
Fi g. 8 - Scher mata iniziale del sistema  O.R. So. 
 

6.2 MODALITÀ DI RACCOLTA DATI  

La Scheda Rifiuti, per la prima volta compilata in VDA, presenta 6 macro aree di inserimento 
dati: dati  generali e turismo, rifiuti non differenziati, raccolta differenziata, infrastrutture di 
servizio, costi dei servizi, informazioni aggiuntive, per un totale di 46 pagine compilabili.  

 

 
Fi g. 9 - Scher mata iniziale di inserimento dati nel  sistema web O.R.So,  
 

All ’interno della sezione Rifiuti Indifferenziati vengono raccolti i dati  relativi al  soggetto 
gestore, alla durata dell’appalto, alla frequenza ed alle modalità di  raccolta, ai quantitativi e agli 
impianti di smaltimento per RSU,  Rifiuti  Ingombranti, rifiuti  da Spazzamento, Inerti e Rifiuti 
Cimiteriali. Ogni singola tipologia di  ri fiuto (Indifferenziato o Differenziato) viene individuata per 
CER.  

Per i  rifiuti Ingombranti  è stata richiesta anche l’indicazione del l’eventuale quant itativo 
oggetto di recupero, da computare ai fini del calcolo della percentuale di Raccolta Differenziata. 
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La pagina “Frazione Differenziata” si riparte in 26 frazioni, ciascuna delle quali completa di 
una descrizione della tipologia di rifiuto trattata (es. CER 150102 plastica:  imballaggi, bottiglie, 
contenitori e cassette di plastica, ecc. ) e dei principali  codici CER imputabili  ad essa. Alle 26 
tipologie (carta e cartone, vetro, plastica, alluminio,  materiali ferrosi, legno,  organico, verde,  
sacco multimateriale riciclabile,  vet ro e lattine, beni durevoli , componenti elettronici, batterie 
auto, olio vegetale, olio minerale, al tri metalli e leghe, fogli di polietilene, pneumatici,  polistirolo, 
stracci ed indumenti smessi, neon, cartucce esauste di  toner, farmaci, contenitori  T/F, siringhe, 
pile) possono essere aggiunte ulteriori “frazioni definite dall’utente”, nel caso il soggetto 
compilatore avesse attivato frazioni particolari di Raccolta Differenziata non comprese 
nell’elenco.  

Nella sezione “Infrastrutture di  Servizio” i Compilatori hanno potuto inserire i dati relativi al 
cent ro comunale di  raccolta (esistente, in cost ruzione,  in condivisione con alt ri Comuni,  coi 
rispettivi  mappali ed altre specifiche tecniche dell’area,  nonché il nominativo del sogget to 
gestore, gli orari e le tipologie di ri fiuti conferibili).  
 

 
Fi g. 10 – Dettaglio di scheda O.R. So., pagina dei R U non di fferenzi ati 
 

Concretamente, per gli  anni 2008-09 la compilazione dei dat i è stata effettuata dai funzionari 
della Direzione Ambiente, con il  supporto dell’azienda Valeco Spa. La val idazione ed i l controllo 
dei dati  sono stati  effettuati dai tecnici dell ’ORR.  Grazie all’applicativo di gestione dei dati rifiuti 
inseriti, l’Osservatorio regionale ha quindi proceduto alla verifica dei dati  (quantitativi) in 
raffronto coi dati  storici  disponibi li in memoria, così da individuare i casi anomali, verso cui 
approfondire ulteriormente l’analisi. 
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7 IL CALCOLO DELLA PERCENTUALE DI RACCOLTA DIFFEREN ZIATA 

Per la quanti ficazione della raccolta differenziata e la ripartizione delle diverse frazioni 
merceologiche il  Ministero dell’Ambiente adotta un sistema di calcolo che si basa sulla 
seguente definizione di raccolta differenziata: “la raccolta idonea a raggruppare i rifiuti urbani in 
frazioni merceologiche omogenee, compresa la frazione organica umida, destinate al riutilizzo, 
a riciclo e al recupero di materia”.  

In particolare, il  Ministero dell’Ambiente prevede di non computare, nella quota di  raccolta 
differenziata, le seguenti tipologie di ri fiuto: 
� le aliquote rappresentate dagli  scarti  provenienti  dagli impianti di  selezione dei rifiuti  raccolti 
in maniera differenziata. Tali aliquote sono, comunque, computate nell ’ammontare del rifiuto 
urbano indifferenziato prodotto; 
� gli  inerti da costruzione e demolizione, anche se derivanti da demolizioni in ambito 
domestico, in quanto esplicitamente annoverat i tra i rifiuti  speciali . Tali rifiuti sono quindi esclusi 
in toto dal calcolo dei quantitativi dei rifiuti urbani; 
� ri fiuti cimiterial i, rifiuti  derivanti dal la pulizia dei litorali,  ri fiut i da spazzamento stradale. Questi 
ri fiuti,  al pari degli scarti di selezione, concorrono, comunque, al calcolo dei rifiuti urbani totali 
prodot ti. 

Sono computati nel valore complessivo della raccolta di fferenziata anche i  farmaci,  le pile e 
gli  alt ri rifiuti  pericolosi di provenienza domestica che, seppur destinati perlopiù allo 
smaltimento, vengono raccolti separatamente al fine di garantire una chiara riduzione di 
pericolosità dei rifiuti  urbani ed una gestione più corretta del rifiuto indifferenziato a valle della 
raccolta di fferenziata. 

Va,  però,  evidenziato che la struttura delle informazioni disponibili  non sempre consente di 
appl icare il metodo in maniera rigorosa, in quanto nei vari contesti territoriali si osservano 
differenti gradi di disaggregazione del le frazioni merceologiche, fattore che rende necessaria 
un’attenta operazione di omogeneizzazione delle informazioni sulla base di criteri univoci. 

Ai fini del calcolo dell’ammontare di ri fiuti raccolti in modo differenziato sono state prese in 
considerazione le seguenti frazioni: 
� Frazione verde: data l’assenza, a livello nazionale, di  informazioni relative alla percentual i di 
impurezze, tale frazione è stata computata nella sua total ità.  Ciò può comportare, in alcuni casi, 
una sovrastima dei quantitativi effettivamente avviati al recupero di materia.  
� Rifiuti di  imballaggio: varie tipologie di imballaggio in base ai di fferenti  materiali (vetro, carta, 
plastica,  legno, acciaio e alluminio).  Si ricorda, al riguardo, che la direttiva 2004/12/CE sugli 
imballaggi e rifiuti  di imbal laggio recepita,  in Italia, dal D.Lgs 152/2006, ha int rodotto obiettivi  
differenziati per i diversi materiali da raggiungersi  entro il 31 dicembre 2008. Per quanto attiene 
agli imballaggi metallici  non è stato, tuttavia, possibi le pervenire,  in molti  casi,  ad un dato 
disaggregato. Si è scelto, pertanto, di pubblicare i dati in forma aggregata,  al fine di consentire 
un miglior confronto con le informazioni relat ive ai precedenti censimenti.  Va, inoltre, rilevato, 
che in alcuni casi non è stato possibile separare la quota relativa agli  imballaggi metal lici da 
quel la inerente gli  ingombranti metallici. In tal caso l’ intero ammontare è stato computato nella 
voce ingombranti metal lici. Per quanto concerne i dati  relativi alla raccolta delle carta e del 
cartone, si procede ad effettuare, laddove possibile, una distinzione tra la quota relativa agli  
imballaggi (CER 150101) e quella afferente alle altre tipologie di rifiuti  cellulosici (CER 200101) 
raccolti congiuntamente ad essi. 
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� Ingombranti a recupero: per quanto riguarda questa tipologia di rifiuti, sono state incluse 
nella raccolta di fferenziata le sole frazioni destinate a recupero; per i casi in cui non è stato 
possibile identi ficare un’aliquota specifica destinata al recupero, l’intero flusso è stato escluso 
dal computo della raccolta differenziata.  
� Rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche provenienti dai nuclei domestici  (RAEE). 
� Rifiuti di origine tessile.  
� Altre frazioni raccolte in maniera separata nel circuito urbano ed avviate ad operazioni di 
recupero. 

L’equazione adottata per i l calcolo della percentuale di raccolta differenziata, uti lizzando i 
cri teri sopra descritti, è pertanto, la seguente: 
 

 
Equazi one 1 - Sistema di cal colo della percentuale di raccolta differenzi ata (%RD) (ISPRA, 2010) 
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Per quanto riguarda in specifico il calcolo del la percentuale della raccolta differenziata in 
Valle d’Aosta,  è stata seguita la formula presentata fatte salve due modifiche, segnalate ad 
ISPRA - Isti tuto Superiore per la Ricerca ambientale del Ministerno dell’Ambiente (ex APAT), 
per quanto riguarda lo spazzamento st radale, sottratto da RUind in quanto derivante in massima 
parte dal le sabbie sparse nei mesi invernal i sulle strade per garantire la circolazione, e gli 
imballaggi metallici (ballotti) separati dai rifiuti  indifferenziati nell’impianto di selezione pre-
discarica e sommati  ai rifiuti  metallici derivanti direttamente dalla raccolta differenziata 
domestica. Si segnala comunque che i quantitativi di queste frazioni non tipicamente 
conteggiate a livello nazionale nel la RD, sono ridotti, e quindi relativamente poco influenti sui 
valori  calcolati. 
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8  LA REGIONE VALLE D’AOSTA 

8.1 Inquadramento geografico 

 
Fi g. 11 - Car tina della Valle d'Aosta 

  
La Valle d’Aosta è la più piccola regione d’ Italia e con i suoi 3.262 Kmq, rappresenta circa un 

centesimo del territorio nazionale (321.000 Kmq circa). E’ una delle sei regioni e province 
italiane ad avere uno statuto speciale ottenuto con legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4.  

 Geograficamente è posta all’est remo nord-ovest della penisola italiana e confina ad ovest 
con la Francia, a nord con la Svizzera e a sud ed est con il Piemonte. 

E’ una regione prevalentemente montuosa: la sua altitudine media è di circa 2.000 met ri. La 
situazione geomorfologia della regione, rappresentata da una vallata cent rale abbastanza 
ampia e da una serie di vallate laterali  lunghe e strette e la vicinanza a nazioni di lingua e 
cultura francofona, hanno condizionato e condizionano tuttora in modo rilevante tutte le attività, 
umane, politiche ed economiche, che in essa si svolgono.  

Dal punto di  vista insediativo la popolazione è presente, per oltre la metà,  nei Comuni posti 
lungo l’asse principale del la Dora Baltea. La concentrazione della popolazione nel fondo valle è 
un fenomeno che è andato aumentando nel corso dei decenni in concomitanza con lo sviluppo 
industriale ed il conseguente e  graduale abbandono della montagna. 

8.2 Quadro di sintesi demografico 

Su di un territorio di 3.262 km2 vive una popolazione di  circa 128.000 unità (127.745 abitanti 
al 31.12.2009), pari ad una densità di 39 residenti/kmq. 

Vista la natura montuosa del territorio, la Valle d'Aosta risulta essere non solo la regione 
meno popolata d'Italia, ma anche quel la con minore densità di popolazione. La distribuzione 
degl i abitanti  è assai irregolare: più di un terzo si  concentra attorno ad Aosta e ai comuni 
l imitrofi, mentre le valli minori si sono notevolmente spopolate, eccetto i  centri turistici principali.  
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Tab. 3 - Bil ancio demogr afi co VDA (ISTAT,  2008) 

 
Questa popolazione si distribuisce su 74 comuni, di cui solo uno (Aosta) conta più di 10.000 

abitanti, 23 comuni hanno una popolazione compresa tra 1.000 e 3.000 residenti, mentre ben 
44 (59,5%) fanno registrare un numero di  residenti  inferiore a 1.000. Circa il  79% della 
popolazione valdostana si concentra nei 32 comuni che formano la val le centrale,  dove si 
raggiunge una densità di 1600 ab/kmq; nei restanti comuni di media e alta montagna si 
distribuisce il rimanente 21% della popolazione. Quasi la metà della popolazione regionale 
(42%) si concentra negli 8 comuni di ampiezza demografica pari  o superiore a 3.000 residenti. 
Le famiglie al 31.12.2008 risultavano essere 59.053 ed hanno un numero medio di componenti 
pari a 2,15 (di poco inferiore a quello medio nazionale di 2,43).  

I 74 Comuni sono raggruppati  in 8 Comunità Montane: Monte Cervino, Grand Combin, 
Walser - Alta valle del Lys, Valdigne - Mont B lanc,  Mont Rose, Mont Emilius, Evançon, Grand 
Paradis.  

Le Comunità Montane sono state individuate come Sub-ATO (Sotto Ambiti Territoriali 
Ottimali), ovvero sotto-ambiti di gestione omogenea dei rifiuti dalla LR 31/2007. 

 
Fi g. 12 - Comunità Montane e Comuni della VDA 
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Tab. 4 - Bil ancio demogr afi co per Sub-ATO VDA (I STA T, 2008) 
 

8.3 Principali dati socio-economici 

In base ai dat i Unioncamere-Movimprese, lo stock di imprese att ive a fine 2009 risulta 
ammontare a 12.448 unità, ma al netto delle imprese agricole questo valore scende a circa 
10.500 unità.  

Nel corso del 2009 si sono iscritte presso il regist ro delle imprese della Val le d'Aosta 885 
imprese, a fronte di 1.145 cessazioni. Ne consegue che il numero delle imprese attive si è 
ridotto rispetto all 'anno precedente del -1,4%. Il tasso di  natalità per il  2009 è pari al 7,1%, 
mentre il tasso di mortalità risulta più elevato (9,2%). 

 

 
Tab. 5 - Addetti per tipologie di at tività produtti ve (OES, 2007) 
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Tab. 6 - Numero di i mprese at ti ve nel 2009 per sett or e di at tività (Movimprese, 2008) 
 

Al netto delle aziende agricole,  la st ruttura per settore delle imprese vede le quote più 
importanti spiegate dal comparto del le costruzioni (27,2%), seguito dal commercio (22,3%), dai 
trasporti, intermediazione finanziaria e monetaria, servizi alle imprese (18%). Gli alberghi e 
pubbl ici esercizi  incidono per i l 15,2%, mentre le imprese dell 'industria in senso stretto spiegano 
circa il 9%. 
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Le imprese artigiane ammontano complessivamente a 4.243 unità ed incidono per circa il 
34% sul totale delle aziende attive, percentuale che sale al 40,5% al netto del le imprese 
agricole. Oltre la metà delle imprese artigiane opera nel settore delle cost ruzioni (54,6%), d'alt ro 
canto circa 8 imprese edili su 10 risultano essere un'azienda artigiana, mentre il 16% di esse è 
att ivo nell'industria.  
 

 
Tab. 7 - Imprese attive nel 2009 per Sub-ATO (ISTAT ) 

 
l l Prodotto interno lordo della Valle d'Aosta a valori correnti  ammontava, a fine 2008, a circa 

4.280 milioni di  euro. Circa t re quarti  del valore aggiunto regionale (73,6%) proveniva dai 
servizi, il 25% era spiegato dall 'industria e la parte restante derivava dal settore primario. 

Nel settore dei servizi svolgono un ruolo importante le attività turistiche e commerciali, che 
complessivamente spiegano circa il  22% del prodotto regionale e concorrono a formare circa il 
30% del valore aggiunto del solo settore terziario, e quelle relative al l'intermediazione monetaria 
e finanziaria e alle attività immobiliari ed imprenditoriali,  che spiegano circa un quarto del valore 
aggiunto regionale.  

Il valore aggiunto del settore secondario risulta fortemente condizionato dalle costruzioni, 
considerato che questo comparto cont ribuisce per circa il  47% alla formazione del valore 
aggiunto industriale.  

I consumi finali delle famiglie valdostane ammontano in termini correnti a 2.679 milioni di 
euro, mentre gli invest imenti fissi lordi si attestano su 1.037 milioni di euro.  

Il mercato del lavoro valdostano è caratterizzato da tassi di  occupazione per uomini e donne 
molto superiori alla media nazionale. Nonostante che i l livel lo raggiunto dai principali  indicatori 
collochi la regione su valori di eccellenza nel panorama italiano, i  dat i più recenti segnalano 
un'evoluzione relativamente critica, in ragione delle di fficoltà derivanti  dalla congiuntura 
sfavorevole.  

I più recenti dati Istat,  aggiornati al  quarto trimestre 2009, evidenziano un aumento 
significativo delle persone in cerca di occupazione (stimabile in circa 700 unità) che ha 
comportato un incremento del tasso di  disoccupazione medio annuo, passato dal 3,3% del 
2008 al 4,4% del 2009.  

A  queste dinamiche si affianca poi una riduzione dell 'occupazione nel suo complesso (-
0,9%),  trend che risulta accentuato nel caso degli  occupati del settore industriale (-5,8%), in 
particolare dell'indust ria in senso stretto (-14,6%) e del lavoro indipendente (-11,3%).  

L'at tuale fase congiunturale critica si  è tuttavia tradotta solo parzialmente in disoccupazione, 
poiché per molte situazioni si è avuto un ricorso agl i ammortizzatori sociali  che, almeno per 
quanto riguarda la cassa integrazione guadagni, portano a non “contabilizzare” questi  lavoratori 
tra le persone in cerca di occupazione.  Su base annuale la cassa integrazione guadagni t ra il 
2008 ed i l 2009 è complessivamente cresciuta del 91,7%.  
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9 LA GESTIONE RIFIUTI IN ITALIA E LA VALUTAZIONE CO MPARATA DEI DATI 
VDA 

La presentazione dei dati della situazione italiana nel suo insieme e anche dei dati  medi delle 
macro-aree geografiche, ma soprattutto delle motivazioni delle variazioni dei principali 
andamenti, può servire come spunto per una nuova lettura della situazione locale, e soprattutto 
è un potente strumento per mettere a fuoco e chiarire le particolarità (posit ive, neutre o 
negative) proprie del la situazione specifica, demografica,  geografica, sociale, produttiva e 
gestionale della Valle d’Aosta. 

L’ultimo rapporto nazionale sulla gestione dei rifiuti  urbani, pubblicato e presentato da ISPRA 
nell’aprile 2010 presenta i dati  aggiornati  al 2008, e da questo sono stati t ratti  i  dati e i commenti 
di seguito rappresentati.  

9.1 La situazione italiana 

La produzione nazionale dei rifiuti  urbani  si attesta, nell’anno 2008, a poco meno di 32,5 
milioni di  tonnellate mostrando, rispetto al  2007,  una leggera contrazione (-0,2%), che fa 
seguito alla sostanziale stabilità già riscontrata t ra i l 2006 ed il 2007 (+0,1%).  

 
Fi g. 13- La produzione italiana di rifi uti, 1998 – 2008 (ISPRA, 2010) 
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Dopo un lungo periodo di crescita si  assiste, dunque, ad un’inversione di tendenza nel dato 
di produzione.  Va rilevato che l’andamento della produzione dei ri fiuti urbani può essere legato 
a diversi fattori; si osserva, ad esempio, una correlazione, più o meno evidente nei di fferenti 
anni, t ra andamento della produzione degli RU e trend degli  indicatori  socio economici, quali 
prodot to interno lordo e spese delle famiglie residenti. Un ulteriore fattore che può incidere, in 
maniera anche sostanziale, sul dato complessivo di produzione dei ri fiuti urbani è la tendenza, 
più o meno marcata nei diversi  contest i territoriali e a livel lo di singolo comune, ad assimilare, ai 
ri fiuti urbani stessi, diverse tipologie di rifiuti  special i derivanti dai circuiti  produttivi. Questi  ri fiuti, 
in accordo con i  regolament i comunali,  vengono in diversi casi raccolti nell’ambito dei sistemi di 
gestione dei ri fiuti provenient i dal ciclo urbano e sono, dunque, computati tra gli  RU, incidendo 
in maniera non t rascurabile sul dato di produzione annuale di questi  ultimi e sul loro andamento 
complessivo. Le ultime disposizioni normative, introdotte dal D.Lgs 152/2006, ulteriormente 
modificate ad inizio 2008, dal D.Lgs 4/2008, hanno previsto una serie di limitazioni alla 
possibilità di assimilazione dei ri fiuti speciali ai rifiuti urbani. 

Un ul teriore fattore che può determinare il rallentamento della crescita del la produzione dei 
ri fiuti urbani è l’attivazione di  misure di  prevenzione.  Al riguardo si può rilevare che diverse 
amministrazioni ed, in particolar modo, quel le più avanzate in termini di organizzazione del 
sistema integrato dei ri fiuti,  da alcuni anni operano al fine di incentivare la prevenzione e la 
minimizzazione del la produzione di  ri fiut i. Tra queste misure un ruolo importante gioca,  senza 
dubbio,  il  di ffondersi di strumenti  di tari ffazione puntuale dei servizi di raccolta, che incidono 
direttamente sui prezzi dei servizi e dei processi di  gestione dei ri fiuti,  nonché l’attivazione di 
strumenti  finalizzati a minimizzare i flussi avviati  ai  sistemi di  raccolta attraverso la riduzione 
dell’immesso al consumo dei prodotti. Tra questi si citano,  ad esempio, l’ introduzione di sistemi 
di erogazione alla spina, la promozione dell’uso dei contenitori a rendere, la di ffusione 
dell’utilizzo di imballaggi secondari  riutilizzabili, ecc. In alcuni contesti territoriali,  inolt re, è ormai 
diffuso, da diversi anni, il compostaggio domestico che sta andando peraltro incontro a rapida 
diffusione anche in altre aree del Paese. Tale pratica consente di allontanare dai circuiti della 
raccolta quant ità non trascurabili di frazione organica,  che si  configura come una delle matrici di 
più difficile gestione. La minimizzazione del la produzione dei rifiuti  può essere,  altresì, legata 
alla progressiva sostituzione dei tradizionali  shopper in plastica con sacchetti in plastica 
biodegradabile, oppure in carta, o in tessuto e riutilizzabili, nonché la diffusione dell’uti lizzo delle 
cosiddette borse - carrello dotate di ruote. Tut ti i fattori  sopra indicati possono svolgere un ruolo 
più o meno determinate nella stabil izzazione del dato di produzione. Tra i l 2007 ed i l 2008, in 
particolare,  si registra un calo pari all’1% circa sia per quanto riguarda le spese del le famiglie in 
ambito economico che per quanto attiene al prodotto interno lordo (valori concatenat i – anno di 
ri ferimento 2000). Soprattutto il primo dei due indicatori può rappresentare un parametro utile 
per una valutazione dell ’andamento della produzione dei rifiuti urbani di  natura domestica.  Una 
maggiore o minore tendenza all’acquisto da parte delle famiglie può, infatti, tradursi in una 
maggiore o minore tendenza al la produzione di rifiuti. 

A  livel lo nazionale, la raccolta differenziata raggiunge,  nel 2008, una percentuale pari al 
30,6% della produzione totale dei ri fiut i urbani. Rispetto al  2007, anno in cui tale percentuale si 
assestava al 27,5% circa, si  osserva, dunque,  una crescita,  sebbene non vengano ancora 
conseguiti  né l’obiettivo fissato dalla normativa per il 31 dicembre 2008 (45%), né quel li previsti 
per il 2007 ed il 2006 (rispettivamente 40% e 35%). 
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Fi g. 14- La produzione italiana di rifi uti per aree  geogr afi che, 2004 – 2008 (ISPRA, 2010) 

 
I target di  raccolta differenziata fissati dal D.Lgs 152/2006 e dalla legge 27 dicembre 2006, n. 

296 sono, infatti, i seguenti: 
� almeno il 35% entro il 31 dicembre 2006;  
� almeno il 40% entro il 31 dicembre 2007;  
� almeno il 45% entro il 31 dicembre 2008;  
� almeno il 50% entro il 31 dicembre 2009;  
� almeno il 60% entro il 31 dicembre 2011;  
� almeno il 65% entro il 31 dicembre 2012.  

La situazione appare,  tuttavia,  notevolmente diversificata nelle tre macroaree geografiche. 
Infat ti, mentre il  Nord, con una percentuale pari  al  45,5%, supera l’obiettivo del 45% fissato 
dalla normativa,  il  Centro, con il  22,9% ed il Sud,  con il 14,7%, risultano ancora decisamente 
lontani da tale target. In termini di  pro capite la media nazionale della raccolta di fferenziata si 
attesta,  nel 2008, a circa 165 kg/abitante per anno, con valori  superiori  a 246 kg/abitante per 
anno nel Nord, prossimi a 142 kg/abitante per anno nel Centro e pari a circa 73 kg/abitante per 
anno nel Sud. Tra il 2007 ed il 2008 la raccolta differenziata cresce, a livello nazionale, di  quasi 
980 mila tonnellate di cui oltre 540 mila tonnellate (+8,7%) attribuibili alle regioni del nord Italia. 
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Fi g. 15 - La produzione italiana di rifiuti per ti p ologi a di materiale, 2004 – 2008 (ISPRA, 2010) 

 
In valore assoluto la raccolta della frazione umida e del verde si attesta, nel 2008, a circa 2,4 

milioni di  tonnellate nel Nord, ed a circa 450 mila tonnellate sia nel Centro che nel Sud. 
Complessivamente, nel 2008, oltre 3,3 milioni di tonnel late di frazione organica sono state 
raccolte in maniera differenziata. Con riferimento al nord Italia, la crescita rilevata nell’ultimo 
anno porta i l valore di  raccolta differenziata pro capite della frazione organica a circa 89 
kg/abitante per anno a fronte dei circa 80 kg/abitante per anno registrati nel 2007. A livello 
nazionale il  valore di raccolta della frazione organica si colloca, nel 2008, a quasi 56 kg/abitante 
per anno (49 kg/abitante per anno nel 2007). 

La frazione cellulosica e quella organica rappresentano, nel loro insieme, più del 63% del 
totale della raccolta differenziata. Esse, inoltre, unitamente alle frazioni tessili  ed al legno, 
costituiscono i cosiddetti  rifiuti  biodegradabili, relativamente ai quali  il D.Lgs. 36/2003 ha 
introdotto specifici obiettivi  di  riduzione dello smaltimento in discarica. Il quantitativo di  rifiuti 
biodegradabili  raccolti  in modo differenziato, nel 2008, supera i  7 milioni di  tonnellate con una 
crescita percentuale, rispetto al 2007, pari all’11,3% circa. Tale frazione costituisce una quota 
pari al  71% circa del totale dei ri fiut i raccolti in maniera differenziata.  In termini di  pro capite, la 
raccolta del la frazione biodegradabile dei rifiuti  urbani si  attesta,  nel 2008, a circa 117 
kg/abitante per anno, 11 kg per abitante in più rispetto al precedente anno. Si stima che la 
quota residua di biodegradabili ancora contenuta nel ri fiuto urbano indifferenziato sia 
quanti ficabile, nel 2008, in circa 13,6 milioni di tonnellate,  ossia in 227 kg per abitante per anno 
circa.  

L’analisi  dei dati  afferenti  alle altre frazioni merceologiche evidenzia un valore complessivo di  
raccolta di fferenziata del vetro pari, nel 2008, a quasi 1,5 milioni di tonnellate,  di cui l’88% circa 
rappresentato da imballaggi. Rispetto al 2007 si rileva una crescita percentuale superiore al 
15% mentre, con riferimento al  2004, l’incremento risulta pari al 41,6% circa. 
Complessivamente, a livello nazionale, vengono raccolte circa 157.000 tonnellate di RAEE.  Il 
numero di  province che, nel 2008, ha attivato specifici sistemi di  raccolta di questa tipologia di 
ri fiuto è pari  a 105 (ol tre 6.300 comuni hanno forni to il  dato di  raccolta differenziata di almeno 
uno dei codici CER afferenti a questa tipologia di  ri fiuto).  



[1° RAPPORTO SULLA GESTIONE DEI RIFIUTI ]  Giugno 2010 

 

Osservatorio Regionale Rif iuti 51 

 

Una crescita superiore al 15% (oltre 77 mila tonnellate) si rileva per la raccolta della plastica 
che,  in base ai dati  disponibili in forma disaggregata, è rappresentata per l’87% circa da ri fiuti di 
imballaggio, ed un aumento pari  al 6% circa (+38 mila tonnellate) per la frazione legno (di cui 
circa il  62% rappresentato da imbal laggi). Per i  ri fiuti in metallo si osserva,  invece,  una leggera 
cont razione nel dato di raccolta (-2,2%), che si attesta,  nel 2008, a circa 354 mila tonnellate. 
Come precedentemente ri levato,  il dato della raccolta della frazione metallica è risultato in 
diversi casi disponibile solo in forma aggregata (imbal laggi + altri materiali).  

9.2 La situazione per macro-aree geografiche e regi oni 

I dati relativi  al la produzione pro capite regionale di ri fiut i urbani,  riferiti  all’anno 2008,  
mostrano i  maggiori  valori  per Toscana, con oltre 686 kg per abitante per anno, Emilia 
Romagna (680 kg per abitante per anno), Umbria (613 kg per abitante per anno),  Liguria (612 
kg per abitante per anno) e Val le d’Aosta (608 kg per abitante per anno).  

Va rilevato che il valore di  produzione pro capite è calcolato in funzione del livello degli 
abitanti  residenti in ciascuna area geografica di riferimento e non tiene, pertanto, conto della 
cosiddetta popolazione fluttuante (legata, ad esempio, a flussi turist ici), che può invece incidere, 
anche in maniera sostanziale, sul dato di  produzione assoluta dei ri fiut i urbani e far pertanto 
l ievitare il valore di produzione pro capite. Tale valore può, parimenti, esser influenzato dalla 
cosiddetta assimilazione che porta a computare, nell’ammontare complessivo dei ri fiuti urbani 
prodot ti, anche rifiuti derivant i dai cicli  produttivi e, quindi, non direttamente connessi ai  consumi 
della popolazione residente. Un alt ro elemento rilevante che incide sui quantitativi  di  rifiuti 
prodot ti è dato dai sistemi di intercettazione adottati  a livel lo territoriale; per la t rattazione del 
qual punto si rimanda più avanti.  

 

 
Fi g. 16 - Andamento regionale pro-capite della prod uzione di RU, 2004-2008 (I SPRA,  2010) 

  
Un ulteriore approfondimento può essere effettuato raffrontando, ad esempio,  i  dati  di 

produzione pro-capite su scala regionale relativi all’anno 2008, con i  consumi pro-capite delle 
famiglie riferiti allo stesso anno. 
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Per diverse regioni italiane si rileva, nell’ultimo anno,  un calo più o meno rilevante della 
produzione pro-capite di  rifiuti urbani. 

 
Fi g. 17 - Confronto tra pr oduzione RU e spesa delle  famigli e (ISPRA, 2010)     

 
Le maggiori percentuali di raccolta differenziata si  rilevano,  nel 2008, per le regioni Trent ino 

Alto Adige e Veneto con valori rispettivamente pari al  56,8% e 52,9%. Anche il Veneto, con una 
crescita del la percentuale di raccolta differenziata di  1,5 punti  (51,4% nel 2007) supera 
ampiamente il  target  del 50%,  valore a cui si  avvicinano il Piemonte (48,5%) e la Lombardia 
(46,2%).  

 
Fi g. 18 – Andamento r egional e dell a % RD, 2004-2008  (ISPRA, 2010)     
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Per quanto riguarda i dati regionali  di  raccolta differenziata pro-capite dei rifiuti urbani, i 

maggiori valori si rilevano,  nel l’anno 2008,  per l’Emilia Romagna, che si attesta a quasi 291 
kg/abitante per anno. 

In generale tutte le regioni del nord Italia, fatta eccezione per la Liguria (circa 134 kg/abitante 
per anno), si attestano al  di sopra della media nazionale di  raccolta differenziata pro-capite (165 
kg/abitante per anno). 

 

 
Fi g. 19 – Andamento dell’intercettazione pro-capite  di RD (kg/abitante*anno), 2004-2008 (ISPRA, 2010)     

 

9.3 Le principali  frazioni dell’RD 

Si riportano di seguito i grafici relativi all’intercettazione pro-capite (kg/abitante.anno) delle 
principali frazioni di  raccolta differenziata, potendo quindi confrontare i  livell i di  intercettazione in 
VDA con le principali Regioni del Nord e la media italiana. 

Come si vede la Valle d’Aosta presenta un’intercettazione inferiore al la media nazionale 
unicamente per le frazioni biodegradabili (umido e verde) mentre è addirittura la prima regione 
italiana per intercettazione pro-capite di plastica, legno e metalli. 
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Fi g. 20 - Intercettazione pro-capite (kg/ abitante* a nno) di frazione organi ca (umi do+verde), 2008  (ISP RA, 2010) 

 
 

 
Fi g. 21 - Intercettazione pro-capite (kg/ abitante* a nno) di carta e cartone, 2008  (ISPRA, 2010) 
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Fi g. 22 - Intercettazione pro-capite (kg/ abitante* a nno) di vetr o, 2008  (ISPRA, 2010) 
 

 
Fi g. 23 - Intercettazione pro-capite (kg/ abitante* a nno) di plastica, 2008  (I SPRA,  2010) 
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Fi g. 24 - Intercettazione pro-capite (kg/ abitante* a nno) di legno, 2008  (I SPRA,  2010) 
 

 
Fi g. 25 - Intercettazione pro-capite (kg/ abitante* a nno) di metalli, 2008  (I SPRA,  2010) 

9.4 Il sistema gestionale dei ri fiuti 

Nella figura successiva è rappresentata la ripartizione percentuale delle singole operazioni di 
trattamento/smaltimento rispetto al totale dei rifiuti urbani gestiti  nell ’anno 2008.  L’analisi  dei dati 
evidenzia che lo smaltimento in discarica rappresenta circa il 45% dei rifiuti complessivamente 
gestiti nell’anno di  ri ferimento.  In Valle d’Aosta lo smaltimento in discarica rappresenta nel 2008 
i l 62% del destino dei rifiuti urbani prodotti, anche se si è assisti ta ad una riduzione costante 
negl i anni (64% nel 2007 e 65% nel 2006). 
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La discarica è, pertanto, la forma di gestione più diffusa a livel lo nazionale,  anche se non è 
più la prevalente; nell’insieme,  infatti, le altre tipologie di recupero,  trattamento e smaltimento 
rappresentano oltre la metà dei rifiuti gestiti (55%). 

 

 
Fi g. 26 - Principali destini dei ri fiuti urbani a l ivello nazi onale nel 2008 (I SPRA, 2010) 
 

Lo smaltimento in discarica si riduce, rispet to al  2007, di  930 mila tonnellate (-1,8 punti 
percentuali ), mentre le altre forme di gest ione fanno registrare lievi incrementi. Aumentano in 
particolare le quant ità di  ri fiuti avviate al  recupero di  materia,  grazie all’incremento della raccolta 
differenziata delle diverse frazioni merceologiche che, nel complesso, raggiunge il 30,6% del 
totale dei ri fiuti prodotti.  Le quantità di  ri fiuti avviati  a trattamento biologico sia di  tipo aerobico 
che anaerobico crescono rispettivamente di 0,8 e 0,6 punti percentuali. 

Le altre forme di recupero, che riguardano le diverse frazioni merceologiche della raccolta 
differenziata quali carta, plastica, vetro, metalli e legno superano i  4 milioni di tonnellate (+0,1 
punt i percentual i). 
 

 
Fi g. 27 – Andamento % di desti no dei RU per tipol og ie impiantisti che, 2004-2008 (ISPRA, 2010) 
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Per quanto attiene agli impiant i di destino f inale dei r if iut i urbani s i segnala c he in Regione V alle d’Aosta 
nel 2008 erano att ivi unicamente un impianto per lo s malt imento in discar ica e 2 per il compostaggio della 
frazione verde. 

 

 
Tab. 8 - Impianti di compostaggi o at tivi in Italia nel 2008 (ISPRA, 2010) 
 

 
Tab. 9 - Rifiuti smalti ti in di scarica per Regione 2006-2008 (ISPRA, 2010) 
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10  PRODUZIONE DI RIFIUTI URBANI IN VAL D’AOSTA 

I Rifiuti Urbani (RU) sono composti dai rifiuti domestici  provenienti  dalle abitazioni, dai rifiuti 
assimilabili agli  Urbani non pericolosi,  provenienti  da locali non adibiti ad abitazione, e dai rifiuti 
vegetal i prodotti  da aree verdi e cimiteriali. I ri fiuti provenienti  dalla pulizia e dal la manutenzione 
di strade poste al  di  fuori delle zone urbane risultano qui esclusi dal conteggio dei rifiuti 
indifferenziati  per un accordo esistente tra regione Val d’Aosta ed ISPRA,  mot ivato dalla 
consistenza prevalente dello spazzamento in sabbia, sparsa a livello st radale nei mesi invernali 
per garantire la sicurezza nel la circolazione.  

La produzione quantitativa totale di  RU dipende da alcune variabili local i di carattere socio-
economico (reddito medio o P IL, consumi, caratteristiche produttive dell’area,  etc.) e in parte dal 
sistema adottato per l’intercettazione dei rifiuti. La produzione complessiva di rifiuti  urbani, 
espressa come produzione pro-capite annuale o giornal iera, rappresenta un importante 
indicatore di  sostenibilità ambientale e un’attenta analisi del suo andamento nel tempo o della 
sua consistenza in diverse aree del territorio rappresentata un essenziale st rumento per 
monitorare l’efficacia di politiche di riduzione o l’effetto di alcune variabili socio-geo-economiche.  
 

 
 
Tab. 10 - Produzi one pr o-capi te (kg/ abitante*anno) per RU e RD in VDA,  dati 2008  
Gli Indifferenzi ati sono la somma di RU+I ngombranti  
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SUBATO ABITANTI TOTALE  ton
 PRO-CAPITE 

kg/ab*anno % RD TOTALE  ton
PRO-CAPITE 
kg/ab*anno TOTALE ton

PRO-CAPITE 
kg/ab*anno

AOS Aos ta 35.078 8.410,6 239,77 48,9% 8.793 250,66 17.203 490,43

CM1 Valdigne - Mont Blanc 8.827 3.683,3 417,28 38,9% 5.778 654,55 9.461 1071,83

CM2 Grand Paradis 15.487 3.260,9 210,56 38,4% 5.222 337,22 8.483 547,77
CM3 Grand Combin 5.598 1.093,2 195,28 37,9% 1.791 319,86 2.884 515,14
CM4 Mont Em ilius 21.941 5.091,2 232,04 38,7% 8.080 368,28 13.172 600,32

CM5 Monte Cervino 17.077 4.150,8 243,06 38,2% 6.725 393,78 10.875 636,85

CM6 Evancon 11.659 2.710,9 232,52 35,7% 4.875 418,10 7.586 650,62

CM7 Mont Rose 10.050 1.855,3 184,60 41,1% 2.657 264,38 4.512 448,98

CM8 Walser  - Al ta valle del Lys 2.028 786,1 387,61 39,3% 1.215 599,02 2.001 986,63

REGIONE VALLE 
D'AOSTA

127.745 31.042,2 243,00 40,8% 45.135 353,32 76.177 596,32

PRODUZIONE DI RIFIUTI URBANI E RACCOLTA DIFFERENZIATA 

2009

RACCOLTA DIFFERENZIATA INDIFFERENZIATI
TOTALE RIFIUTI 

URBANI

 
 
Tab. 11 - Produzi one pr o-capi te (kg/ abitante*anno) per RU e RD in VDA,  dati 2009  
Gli Indifferenzi ati sono la somma di RU+I ngombranti  
 
I dati precedente mente raff igurati in forma tabellare vengono di seguito rappresentati in forma 
cartografica, utile a visualizzare meglio la distr ibuz ione territoriale dei r is ultati. 

CM2 - Grand Paradis

CM6 - Evancon

CM3 - Grand Combin

CM1 - Valdigne-Mont Blanc

CM4 - Mont Emilius

CM7 - Monte Rosa

CM5 - Monte Cervino

CM8 - Walser-Alta v.d. Lys

AOSTA -  

CO GNE

AYAS

BIONAZ

COU RMAYEUR

NUS

LA TH UILE

FENIS

LA SALLE

AVISE

QUART

VALSAVARENCHE

VALGRISENC HE

VALTOU RNENCHE

GABY

BRUSSO N

ISSIME

M ORGEX

SAINT-RHEM Y

OLLO MON T

ARV IER

OYACE

AYMAVILLES

CHAM PORC HER

TOR GNON

SARR E

ARNAD

DONN AS

CHATILLON

ETROUBLES

CHAMPDE PRAZ

AOSTA

G IG NOD

PERLO Z

PONTBOSET

VALPELLINE

GRESSAN
IN TR OD

ISSO GNE

HO NE

VE RRAYES

FONTAINEMO RE

PON TEY

ROISAN

CHAM OIS

ALLEIN

RHE MES-NO TRE-DAME

SAINT-M ARCEL

GRESSON EY-SAINT-J EAN

GRESSO NEY-LA-TRINITE'

DOU ES

BRISSO GNE

C HAMBAVE

LILLIA NES

SAINT-PIERRE

CHARVENSO D

PRE'-S AINT-DIDIER

POLLEIN M ONTJ OVET

RHEM ES-SAINT-G EORG ES

SAINT-VIN CENT

VER RES

SAINT-NICOLAS
EM ARESE

CHALLAN D-SAINT-ANSELME

CHALLAND -SAINT-VICTO R

SAINT-DENIS

SAINT-OYEN

SAINT-C HRISTOPHE

VILLENEU VE
J OVENCAN

ANTEY-SAINT-AN DRE'
LA MAGD ELEINE

BARD

PONT-SAINT-MA RTIN

Totale RU 2009 (ton)
2.002 - 2.886

2.887 - 4.515

4.516 - 10.882

10.883 - 16.892

 
Fi g. 28 - Produzione totale (t) di RU in VDA, dati 2009  
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CM2 - Grand Paradis

CM6 - Evancon

CM3 - Grand Combin

CM1 - Valdigne-Mont Blanc

CM4 - Mont Emilius

CM7 - Mo nte Rosa

CM5 - Monte Cervino

CM8 - Walser-Alta v.d. Lys

AOSTA -  

COGNE

AYAS

BIONAZ

COURMAYEUR

NUS

L A THUILE

FENIS

L A SALL E

AVISE

QUART

VAL SAVARENCHE

VAL GRISENCHE

VAL TOURNENCHE

GABY

BRUSSON

ISSIME

MORGEX

SAINT-RHEMY

OLL OMONT

ARVIER

OYACE

AYM AVILL ES

CHAM PO RCHER

TO RGNON

SARRE

ARNAD

DONNAS

CHATILL ON

ETROUBL ES

CHAM PDEPRAZ

AOSTA

G IGNO D

PERLOZ

PONTBOSET

VALPEL LINE

GRESSAN

INTRO D

ISSOGNE

HO NE

VERRAYES

FONTAINEMORE

PONTEY

RO ISAN

CHAMO IS

ALL EIN

RHEMES-NOTRE-DAME

SAINT-MARCEL

GRESSONEY-SAINT-JEAN

GRESSONEY-LA-TRINITE'

DO UES

BRISSOGNE

CHAM BAVE

LIL LIANES

SAINT-PIERRE

CHARVENSOD

PRE'-SAINT-DIDIER

PO LL EIN M ONTJ OVET

RHEMES-SAINT-GEORGES

SAINT-VINCENT

VERRES

SAINT-NICOL AS
EMARESE

CHAL LAND-SAINT-ANSELME

CHAL LAND-SAINT-VICTOR

SAINT-DENIS

SAINT-OYEN

SAINT-CHRISTOPHE

VIL LENEUVE

JO VENCAN

ANTEY-SAINT-ANDRE'

L A MAGDEL EINE

BARD

PONT-SAINT-MARTIN
Totale RU 2008 (ton)

1.892  - 4.423

4.424  - 9.596

9.597  - 12.670

12.67 1 - 16 .767

  
Fi g. 29 - Produzione totale (t) di RU in VDA, dati 2008  
 

CM2 -  Grand Paradis

CM6 - Evancon

CM3 -  Grand Combin

CM1 -  Valdigne-Mont Blanc

CM4 -  Mont Emilius

CM7 -  Monte Rosa

CM5 - Monte Cervino

CM8 - Walser-Alta v.d. Lys

AOSTA -  

COGNE

AYAS

BIONAZ

CO URMAYEUR

NUS

LA THUIL E

FENIS

L A SAL LE

AVISE

QUART

VAL SAVARENCHE

VAL GRISENCHE

VALTOURNENCHE

GABY

BRUSSON

ISSIM E

MORGEX

SAINT-RHEMY

OL LO MONT

ARVIER

OYACE

AYM AVILL ES

CHAM PO RCHER

TOR GNON

SARRE

ARNAD

DONNAS

CHATIL LON

ETROUBL ES

CHAM PDEPRAZ

AOSTA

GIG NOD

PERLO Z

PONTBO SET

VALPELL INE

GRESSAN

INTROD

ISSOG NE

HO NE

VERRAYES

FON TAINEMORE

PONTEY

ROISAN

CHAM OIS

AL LEIN

RHEMES-NOTRE-DAM E

SAINT-MARCEL

GRESSONEY-SAINT-JEAN

GRESSONEY-L A-TRINITE'

DOUES

BRISSOGNE

CHAM BAVE

L ILL IANES

SAINT-PIERRE

CHARVENSOD

PRE'-SAINT-DIDIER

POL LEIN MONTJOVET

RHEMES-SAINT-GEORGES

SAINT-VINCENT

VERRES

SAINT-NICOL AS
EM ARESE

CHAL L AND-SAINT-ANSEL ME

CHAL LAND-SAINT-VICTO R

SAINT-DENIS

SAINT-OYEN

SAINT-CHRISTOPHE

VILL ENEUVE
J OVENCAN

ANTEY-SAINT-ANDR E'
L A M AGDELEINE

BARD

PONT-SAINT-M ARTIN

Totale RU 2009 (kg/ab.)
442 - 494

495 - 584

585 - 634

635 - 1093

  
Fi gura 30 - Produzione pro-capite (kg/ab* anno) in V DA,  dati 2009  
 



[1° RAPPORTO SULLA GESTIONE DEI RIFIUTI ]  Giugno 2010 

 

Osservatorio Regionale Rif iuti 62 

 

 

CM2 - Grand Paradis

CM6 - Evancon

CM3 - Grand Combin

CM1 - Valdigne-Mont Blanc

CM4 - Mont Emilius

CM7 - Monte Rosa

CM5 - Monte Cervino

CM8 - Walser-Al ta v.d. Lys

AOSTA -  

CO G NE

AYA S

BIO NAZ

CO UR MAYEU R

NU S

LA TH UILE

FEN IS

LA SALLE

AVISE

QUAR T

VALS AVA RENC HE

VALGR ISENC HE

VALTO URN ENCH E

GABY

BRU SSO N

ISSIME

MO RG EX

SAIN T-R HEMY

OLLOMONT

AR VIER

OYAC E

AYMAVILLES

CHAMPO RCH ER

TOR GNO N

SARR E

ARN AD

DON NAS

CHATILLO N

ETR OUB LES

CHAMPDEP RAZ

AO STA

G IGNO D

PER LOZ

PO NTBOS ET

VALPELLINE

GRESS AN

INTRO D

ISSOG NE

HO NE

VE RRAYES

FO NTAINEMORE

PO NTEY

RO IS AN

CHA MO IS

ALLEIN

RH EMES-NO TRE-D AME

SAIN T-MARC EL

G RESSO NEY-SAINT-JEAN

G RESSO NEY-LA-TRIN ITE '

DOU ES

BRISSO GN E

CHAMBAVE

LILLIANES

SAINT-PIER RE

CH ARVEN SOD

PRE' -SAINT-D IDIER

POLLEIN MO NTJOVET

RHEMES-SA IN T- GEO RGE S

SAIN T-V INCEN T

VERRES

SAIN T-N ICOLAS
EMARE SE

CHA LLAN D-SAIN T-AN SELME

CH ALLAN D-SAIN T-V IC TOR

SAINT-DE NIS

SAIN T-O YEN

SA IN T- CHRIS TO PHE

VILLE NEUVE
JO VENC AN

AN TEY-SAINT-AND RE'

LA MAG DELEINE

BARD

PO NT-SAINT-MARTIN
Totale RU 2008 (kg/ab.)

442 -  494

495 -  584

585 -  634

635 -  1093

 Fig. 31 - Produzi one pr o-capi te (kg/ ab*anno) i n VD A, dati 2008  
 

10.1 Evoluzione della produzione 

Nel 2008 sono state prodotte in Valle d’Aosta complessivamente 74.370,3 tonnellate di rifiuti 
urbani, nel 2009 76.177 t, con un incremento del 2,4% nel biennio considerato. 

La tabella seguente most ra l’andamento della produzione dei rifiuti  nel Comune di Aosta e 
nelle 8 Comunità Montane, individuate come Sub-ATO (Ambiti  Territoriali Ottimali),  ovvero 
sotto-ambiti di gestione omogenea dei rifiuti dalla L.R. 31/2007. 
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Tab. 12 – Variazione percentuale della produzione d i RU e RD, VDA 2008-2009. 
 

 
La produzione dei rifiuti, come precedentemente anticipato, dipende da numerosi fattori. 
Nel caso del la Valle d’Aosta t ra i fattori più rilevanti si  possono sicuramente annoverare i  

sistemi di intercettazione (prevalentemente a contenitori  st radali in relazione alle particolari 
caratteristiche orografiche e di dispersione della popolazione), la presenza di rilevant i flussi 
turistici e l’assimilazione dei rifiuti di origine produttiva ai rifiuti domestici.  

 

10.2 Relazione tra produzione rifiuti e flussi turi stici  

La Valle d’Aosta è un’importante destinazione turistica in grado di garantire una molteplicità 
di offerte;  queste ultime si  dividono soprattutto tra offerte per il  periodo estivo ed offerte pensate 
per soddisfare le esigenze del periodo invernale. Nello specifico le diverse tipologie di vacanza 
individuate nel marketing territoriale della nostra Regione sono: 
� vacanza attiva estate 
� vacanza cultura 
� vacanza rurale 
� vacanza terme e benessere 
� vacanza attiva inverno. 

I flussi  turistici  vengono sol itamente misurat i tenendo conto di due parametri  di fondamentale 
importanza: gli arrivi  e le presenze, ove con “arri vi” si  intendono le volte in cui un cliente prende 
alloggio in una struttura,  e con “presenze” si fa riferimento al  numero di notti consecutive ed 
effet tive trascorse da un turista nella stessa st ruttura.   

Si precisa fin da ora che i dati  a disposizione comprendono le presenze in hotel  e residence, 
ma non comprendono le presenze relative alle seconde case e alt re forme di ospitalità 
i rregolari.  

L’esistenza di  consistenti flussi  turistici, come già anticipato, ha rilevanti implicazioni sulla 
produzione complessiva di rifiuti e soprattutto sulla sua rappresentazione come produzione pro-
capite dei residenti, in quanto la produzione di rifiuti viene suddivisa unicamente per il  numero di 
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residenti,  andando di fatto a causare una sovrastima della produzione di  rifiuti  a carico delle 
famiglie valdostane.  

Si riportano nelle tabelle seguenti i dati turistici pubblicati dall’Assessorato turismo, sport, 
commercio, trasporti della Regione Valle d’Aosta.  

Grazie a questi dati risulta possibile quindi calcolare l’incidenza sia in termini assoluti che 
pro-capite dei flussi turistici sulla produzione complessiva di rifiuti. Il calcolo è stato eseguito per 
l ’ultimo triennio per il quale i dati sui flussi turistici  risultano disponibil i (2007-2009), con 
variazioni di poco rilievo tra i 3 anni considerati.  

Per esemplificare, di seguito viene riportato il calcolo relat ivo al 2008.  
Nel 2008 sono state rilevate complessivamente 3.175.089 presenze turistiche. Questo dato 

non tiene conto né dei turisti che non soggiornano (turismo giornaliero) né di  fenomeni come le 
seconde case o altre forme di ospitali tà non registrate; tutti questi fenomeni, secondo 
valutazioni e stime dell’Assessorato turismo, sport, commercio,  trasporti della Regione Valle 
d’Aosta, possono essere equivalenti  al triplo delle presenze turistiche effett ivamente censite,  e 
ciò porterebbe a stimare un totale di circa 9.500.000 presenze turistiche per il 2008.  

Per verificare l’incidenza delle presenze turistiche sulla produzione di  ri fiuti è stato calcolato 
un indice di “abitanti  equivalent i”, ottenuto dividendo le presenze turistiche per i giorni dell’anno, 
che consente di trasformare di fatto le presenze turistiche in presenze costanti. Gl i abitanti 
equivalenti così calcolati ammontano a circa 26.000 unità (9.500.000 :  365= 26.027),  che 
possono essere sommati alla popolazione residente,  al 31.12.2008 pari a circa 127.000 unità, 
ottenendo un valore complessivo di 153.000 abitanti. 

E’ stato quindi possibile calcolare la produzione pro-capite di ri fiuti anche sugli “abitanti 
equivalenti” (dividendo la produzione complessiva di RU per la somma di abitanti  residenti ed 
equivalenti,  così come precedentemente calcolata), ottenendo i l valore di 485,6 
kg/abitante.anno. Tale valore risulta significativamente inferiore a quello calcolato 
esclusivamente sugli abitanti resident i che si attesta a 585,3 kg/abitante.anno (dato 2008), 
allineando i livel li  di produzione valdostani alle principali regioni del nord Italia. Ciò significa che 
dai flussi turistici sono state generate complessivamente nel 2008 circa 12.600 ton di rifiuti, pari 
a circa il 17% del totale RU. 

I calcoli precedentemente esposti sono stati svi luppati anche per i singoli Sub-ATO, 
permettendo di veri ficare per ciascuno di essi la diversa incidenza dei flussi turistici sopportati.  
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SUBATO abitanti
presenze 
turistiche 

giornaliere

stima 
abitanti 

equivalenti 
turistici

totale 
abitanti 

equivalenti

Aosta 34.979 144.381 1.187 36.166
Valdigne - Mont Blanc 8.781 853.827 7.018 15.799
Grand Paradis 15.371 500.525 4.114 19.485
Grand Combin 5.600 91.529 752 6.352
Mont Emilius 21.699 336.890 2.769 24.468
Monte Cervino 17.045 748.178 6.149 23.194
Evancon 11.569 241.247 1.983 13.552
Mont Rose 10.011 46.201 380 10.391
Walser - Alta valle del Lys 2.007 212.311 1.745 3.752

REGIONE VALLE 
D'AOSTA

  127.062    3.175.089        26.097    153.159 

TURISMO 2008

 
 
Tab. 13 – Calcolo degli abitanti equi valenti in bas e alle presenze turistiche. 

 
 
Nella tabella e grafico seguente è riportato i l confronto tra principali indicatori di  produzione 

pro-capite (raccolta differenziata, indifferenziat i, totale ri fiuti urbani) espressi sugli abitanti 
residenti e sulla somma abitanti  residenti + equivalent i. Si evidenzia una forte riduzione della 
variabi lità dei dati, e questo supporta la val idità dell’utilizzo di questo indicatore.  

 

SUBATO ABITANTI
ABITANTI 

equivalenti
 PRO-CAPITE 
kg/ab*anno

 PRO-CAPITE 
kg/ab.equiv.*a

nno

PRO-CAPITE 
kg/ab*anno

 PRO-
CAPITE 

kg/ab.equiv.*
anno

PRO-CAPITE 
kg/ab*anno

 PRO-
CAPITE 

kg/ab.equiv.*
anno

AOS Aosta 34.979 36.166 226,79 219,35 252,27 243,99 479,06 463,34

CM1 Valdigne - Mont Blanc 8.781 15.799 428,88 238,38 663,26 368,64 1092,15 607,02

CM2 Grand Paradis 15.371 19.485 203,97 160,91 337,98 266,62 541,95 427,53

CM3 Grand Combin 5.600 6.352 183,56 161,82 310,03 273,32 493,59 435,13

CM4 Mont Emilius 21.699 24.468 219,96 195,07 363,56 322,41 583,52 517,49

CM5 Monte Cervino 17.045 23.194 237,75 174,72 395,92 290,95 633,67 465,67

CM6 Evancon 11.569 13.552 203,38 173,62 415,12 354,38 618,50 528,00

CM7 Mont Rose 10.011 10.391 180,30 173,71 261,19 251,65 441,49 425,36

CM8 Walser - Alta valle del Lys 2.007 3.752 374,11 200,12 567,94 303,80 942,05 503,91

REGIONE VALLE 
D'AOSTA

127.062 153.159 232,93 193,24 352,38 292,34 585,31 485,58

PRODUZIONE DI RIFIUTI URBANI E RACCOLTA DIFFERENZIATA 

2008 - valutazione abitanti equivalenti

RACCOLTA 

DIFFERENZIATA

TOTALE RIFIUTI 

URBANI
INDIFFERENZIATI

 
Tab. 14 – Produzione di RU e RD per abitanti reside nti e residenti + equivalenti 
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Produzione pro capite RU - confronto su abitanti eq uivalenti (dati 2008)
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Fi g. 32 – Confronto produzione pro-capite di RU per  abitanti residenti e residenti+equival enti. Anno 2 008 
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11   INIZIATIVE DI RIDUZIONE 

La Valle d’Aosta nel 2009 ha partecipato alla Giornata Mondiale dell’Ambiente,  alla 
“Settimana Unesco all’Educazione Sostenibile: Città e Cittadinanza” e alla “Settimana Europea 
per la Riduzione dei Rifiuti”. 

 

 
Fig. 33 - Banner VDA Settimana Europea dei Rifiuti – Novembre 2009 

11.1 Piano di comunicazione, educazione e formazion e 

L’Assessorato Territorio e Ambiente, ritenendo fondamentale il ruolo della comunicazione, 
della formazione ed informazione sulle tematiche ambientali,  si è dotato, con DGR 15.5. 2009, 
del Piano di  Comunicazione, di Educazione e di Formazione in materia ambientale per il 
triennio 2009-2011, al l’interno del quale sono state individuate una serie di  iniziative messe in 
atto in occasione del la Giornata Mondiale dell’Ambiente, che si  è celebrata il  5 giugno 2009 a 
Montreal (Canada), della “Settimana UNESCO di educazione allo sviluppo sostenibile” (9-14 
Novembre 2009) e della “Settimana europea per la riduzione dei rifiuti” (European Week for 
Waste Reduction – EWWR, 21-29 novembre 2009).  

 

Figura 34 -  Ecol o 

Nel complesso, all’interno del Piano delineato, sono state realizzate 9 iniziative, che hanno 
raggiunto un ampio pubblico e  diversi stakeholder presenti a livel lo regionale:  
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1. Spettacolo “L’ambiente è come il Prezzemolo”, 
2. Le “Ecolò – Fete” in collaborazione con le Pro Loco, 
3. “S-Porta il  tuo shopper” in collaborazione con alcuni Supermercati  (DISTRIBUZIONE 

ORGANIZZATA) e con ASCOM-Confcommercio, 
4. Gazebo-punti informativi presso tutto il territorio regionale (21-29 Novembre),  
5. Serate di divulgazione della pratica del compostaggio domestico (dal 24 al 29 Novembre),  
6. “La mia Bibl ioteca partecipa” – progetto di scambio libri e giochi all’interno delle Biblioteche 

regionali aderent i all’iniziativa, 
7. Conferenza con i ragazzi delle scuole medie con Antonio Galdo (21 novembre ore 9), 
8. Conferenza con Antonio Galdo, Jacopo Gi liberto, Manuela Zublena (21 novembre ore 

18.00), 
9. Vademecum sul risparmio di carta, energia e inchiostro all’interno degli  uffici  (21-29 

novembre. 
L’adesione alla “Settimana Europea per la Riduzione dei Rifiuti” (European Week for Waste 

Reduction – EWWR), si  è configurata anche come una risposta concreta alla deliberazione 
639/XI II del 24-25 giugno 2009 con cui il Consiglio Regionale ha deciso di  avviare azioni di 
riduzione e prevenzione nella produzione dei rifiuti  nonché azioni di  informazione e 
sensibilizzazione dei Cittadini, in coerenza con le politiche dell’UE che prevedono come primo 
obiettivo delle politiche di gestione dei ri fiuti proprio azioni di riduzione e prevenzione.  

11.2 “L’ambiente è come il Prezzemolo” 

Figura 35 – Mario Collino,  in arte “Pr ezzemolo”,  è la memoria dei 
gi ochi di un tempo, in cui tutto era utile per inve ntare e costruire nuovi giochi – Novembr e 2009 
 

Dal 9 al 14 novembre 2009,  all’interno della Settimana europea del l’UNESCO di Educazione 
Sostenibi le: Città e Cittadinanza,  l 'Assessorato Territorio e Ambiente della Regione Valle 
d'Aosta, in col laborazione con l'Assessorato all 'Istruzione,  la Sovraintendenza agli studi, le 
Istituzioni scolastiche coinvolte e le Comunità Montane, ha fatto incontrare gli  studenti  delle 
elementari con un personaggio conosciuto come “Prezzemolo”. Prezzemolo, alla storia Mario 
Collino, è un signore del cuneese che insegna a “giocare” ed è la memoria dei giochi di un 
tempo in cui tutto era utile per inventare e costruire giochi.  

Lo spettacolo itinerante di P rezzemolo ha coinvolto l'intero territorio della Valle d'Aosta, da 
Pont Saint Martin a Courmayeur, passando per Aosta, Saint Vincent, Quart, Aymavil les. 

Formattati:  Elenchi puntati e

numerati
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L’iniziativa si è svolta di mattina,  con la proiezione del documentario “Sensa pile e sensa 
curent  elett rica” (prodotto dal lo Studiouno), con protagonista Prezzemolo, che successivamente 
entrava in scena, coinvolgendo bambini ed insegnanti in uno spettacolo intenso, divertente ed 
emozionante. L'obiettivo primario della Regione è stato quello di trasmettere ai giovani il  rispetto 
dell'ambiente e il valore del saper riuti lizzare gli oggetti che usiamo quotidianamente nella 
nost ra vita: da un attento riutilizzo si  può costruire un meccanismo virtuoso di  riduzione dei rifiuti 
prodot ti ed un esercizio di creatività per produrre anche dei giochi “sensa pi le e sensa curent 
eletrica”. 

Gli obiettivi  secondari sono stati quel li di coinvolgere gli insegnanti nel rivisitare i giochi del 
passato nei paesi valdostani e di lanciare l 'iniziativa di scambio di  libri e giocattoli non elett rici 
che si è tenuta nelle biblioteche valdostane durante la successiva Settimana per la riduzione dei 
ri fiuti.  Grazie ai comunicati  stampa e all'organizzazione di  riprese per telegiornali, l'iniziativa ha 
avuto una buona visibilità. Da notare come i Cittadini dei  vari  Comuni sede di spettacolo 
fermassero Prezzemolo per strada per chiedere informazioni sulla sua iniziativa o per ricordare 
insieme a lui i giochi del passato. 

La collaborazione con la Sovraintendenza agli  studi ha garantito un’ott ima partecipazione di 
studenti che in prima istanza si possono quanti ficare in circa mille.  

A margine del tour di spettacoli  è stato organizzato uno spettacolo extra coinvolgendo la 
microcomunità per gli anziani di Hone. 

In seguito agli spettacoli sono stati distribuit i agli studenti  i fumetti  di Ecolo Aria, per 
rafforzare il messaggio che l’ambiente è un qualcosa che è anche nel le mani dei più piccol i. 

11.3 Conferenza ragazzi delle scuole medie con Anto nio Galdo 

La presenza di  Antonio Galdo, autore del libro “Non sprecare” e conduttore di diverse 
trasmissioni RAI sul tema dello spreco, nella nostra Regione è stata un’occasione unica, che ha 
visto il  coinvolgimento, anche grazie alla collaborazione dell’Assessorato regionale all’ Istruzione 
e Cultura, dei ragazzi del le scuole medie della Regione. 

Dalle 9.30 alle 12.00 del giorno 21 novembre, presso Palazzo Regionale, 90 ragazzi delle 
scuole medie hanno potuto conoscere, dalla voce di uno dei protagonisti  della diffusione della 
cultura della riduzione dei rifiuti, l’importanza di  appl icare regole comuni per la sopravvivenza 
del nost ro pianeta. Antonio Galdo ha condensato in due ore di intervento tutte le regole del 
vi vere responsabilmente, che oggi più che mai è demandato alle nuove generazioni.  

Portare numeri significativi sulla quantità di risorse consumate, e nella maggior parte dei casi 
mal gestite, è stato uno dei leitmotiv del suo intervento. 

La finitezza delle risorse disponibili sul  pianeta deve essere, secondo Galdo non solo 
elemento di analisi ma anche un momento di approfondimento e ri flessione proprio per i  più 
giovani. 

11.4 Conferenza serale con Antonio Galdo, Jacopo Gi liberto e Manuela Zublena 

La necessità di  divulgare le tematiche ambientali in Valle d’Aosta ha fatto sì che 
l ’Assessorato regionale Territorio e Ambiente si sia fatto promotore di una conferenza alla 
presenza delle due maggiori firme nazionali in ambito ambientale presso Palazzo Regionale, 
ove si è assistito all’animarsi di una discussione frizzante e ricca di stimoli. 

“Non sprecare: i l comandamento dell’era moderna”, è l’undicesimo comandamento. Seppur i 
tre relatori  non si fossero mai incontrati  prima della conferenza, l’accordo intorno alla 
convinzione della necessità di applicare regole per la minimizzazione dei ri fiuti per l’era 
moderna era palpabile. La necessità di  ridurre, anche a beneficio di coloro che sono meno 
fortunati di noi, rappresenta il l’obiettivo che dobbiamo imporci.  
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Antonio Galdo ha saputo,  con la maestria di un abile oratore entrare nel cuore dei presenti 
anche portando esperienze e modalità di vita che sono necessarie per sopravvivere a noi 
stessi,  Jacopo Giliberto, bri llante firma de Il  Sole 24Ore,  con spirito e capacità di 
improvvisazione non comune ha saputo tenere vi va l ’attenzione, most rando competenza ed 
esperienza sul tema di riduzione dei rifiuti; Manuela Zublena ha portato alla conoscenza del 
pubbl ico più vasto le problemat icità e la specificità del nost ro territorio. 
 

11.5 Ecolo-Fête 

 
Fi gura 36 – Avvio del progetto Ecolo-fête – Novembr e 2009 
 

Il progetto Ecolo-Fête realizzato nella Settimana Europea di Riduzione Rifiuti ha dato avvio a 

un’azione di concertazione con le Pro Loco regionali che ha portato da un lato alla 
sensibilizzazione sulle pratiche e le azioni per organizzare una festa/sagra a basso impatto 
ambientale, dall’altro alla firma di un Accordo tra l’Assessorato e la P residenza 
dell’Associazione regionale delle P ro Loco, di impegno a proseguire sul la st rada t racciata. 

Il progetto, cui Mario Sacco, Presidente della Camera di Commercio di Asti  e responsabile 
del Festival  delle Sagre di  Asti,  uno dei maggiori a livello italiano ad essere promosso con criteri 
di eco compatibilità, ha fatto da testimonial, ha previsto la redazione di st rument i di 
comunicazione, la fornitura di  materiali e l’organizzazione di  2 incont ri pubblici  con le Pro Loco 
valdostane. 

Nel primo incontro, tenuto a Sarre il 9 novembre 2009,  sono state presentate le possibi li 
azioni da attuare per diventare Ecolo-fête.   

Il secondo incontro, che si è tenuto presso il Palazzo Regionale di Aosta il  23 novembre, con 
la partecipazione dell’Assessore Manuela Zublena, del l’Architetto Fulvio Bovet, del Presidente 
dell’Associazione regionale Pro Loco Pericle Calgaro, del  Dott. Mario Sacco e dei 
rappresentanti delle Pro Loco, si  è concluso con la fi rma del l’accordo che impegna 
l ’Associazione delle P ro Loco e la Regione ad un tavolo di lavoro per il 2010 sulla riduzione dei 
ri fiuti nelle feste e sagre regionali. 

Gli strumenti di comunicativi  prodotti sono stati:  
1. Guida Prat ica per la realizzazione di una Ecolo-fête; 
2. Decalogo Ecolo-fête, 
ovvero un manuale,  che ogni P ro Loco può utilizzare per organizzare la propria festa/sagra 

“ecologica” ed una serie di principi  fondamentali per l’organizzazione di  una festa a basso 
impatto ambientale, entrambi distribuiti in formato elettronico su circa 50 chiavette USB. 

11.6  “S-porta il tuo shopper” 
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 Figura 37 – Progetto Porta la Sporta – Novembre 20 09 
 

Dal 21 al 29 novembre 2009 l 'Assessorato Ambiente e Terri torio della Regione Autonoma 
Valle d'Aosta, grazie ad un accordo con ASCOM Valle d’Aosta, ha sostenuto e organizzato vari  
event i, finalizzat i alla distribuzione di shopper riutilizzabili presso la GDO,  cui  hanno aderito 11 
supermercati  locali, concentrati  intorno al capoluogo regionale e ai Comuni più grandi, Pont-
Saint-Martin, Verres, Saint Vincent e Chat illon.  

Le azioni intraprese hanno avuto come obiettivi primari la sensibilizzazione della 
Cittadinanza sulla riduzione dei rifiuti  e l'importanza di  una spesa consapevole;  l’informazione 
sullo scenario che si andrà a creare dal 1° gennaio  2011 quando l'el iminazione degl i shopper di  
plastica diverrà obbligatoria per legge, sicché è bene invitare ad uti lizzare fin da ora le borse 
multiuso per non trovarsi impreparati  alla scadenza;  l’ informazione sulla raccolta differenziata 
dei rifiuti di qualità e di quantità, nonché sul ciclo dei rifiuti in Valle d'Aosta. Per la campagna “S-
porta i l tuo shopper”sono stati  prodotti dei desk personalizzati e dei totem (uno in ital iano e uno 
in francese); i promoter indossavano la magl ietta di Ecolo fornita dall'Assessorato ed avevano a 
disposizione 7.000 giochi dell 'oca sulle tematiche della riduzione e della raccolta differenziata, 
uti lizzati come premio per chi lasciava un imballaggio di  plastica o partecipava ad un mini  quiz 
sulle tematiche del ciclo dei rifiuti.  

Durante il periodo della manifestazione (dal 21 al 29 novembre) sono stati  contattati circa 
4.091 Cittadini che hanno “ri fiutato” un quantitativo pari  a 4 sacchi da 110 l  di  imballaggi in 
plastica, che sono stati conferiti in Valeco per l’avvio completo riciclo tramite Corepla (partner 
dell’iniziativa). 

Nei punti vendita dove da tempo erano disponibili borse multiuso, se ne è riscontrato un uso 
general izzato da parte della clientela, stimabile nel 10%,  per una delle GDO coinvolte,  con un 
incremento tra il fine settimana di apertura e quello di chiusura dell ’iniziativa. 

Ottimi i riscontri presso la rete DICO, dove per tutta la settimana sono state vendute le borse 
riutilizzabili a prezzo di costo e temporaneamente messi al bando gli shopper usa e getta.  

Al buon esito dell’iniziativa ha collaborato anche l’Associazione Consumatori,  la cui 
presidente, Rosina Rosset, è membro dell’Osservatorio regionale Rifiuti. 
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11.7 “Gazebo-Punti informativi” 

 Figura 38 - Gazebo infor mativi  durante la Settiman a 
Europea di Riduzione dei Rifiuti – Novembre 2009 
 

Per diffondere ul teriormente i contenuti ambientali  legati  alla Settimana Europea della 
Riduzione Rifiuti,  sono stati promossi gazebo informativi organizzati nelle piazze e mercati di 
tutto il territorio regionale, in collaborazione con le Comunità Montane, che hanno raggiunto 
2.000 Cittadini. 

Gli operatori  del  gazebo, muniti di  cappel lino e maglietta di  Ecolo,  e che a turno hanno anche 
beneficiato della presenza fisica della mascotte “Ecolo”, hanno di ffuso informazioni su 
Riduzione, Raccolte Differenziate, Compostaggio Domestico, avendo a disposizione depliant  e 
alcuni sacchetti di  compost da utilizzare come “premio” per i Cittadini per un colloquio sul tema 
o per qualche domanda mirata. 

11.8 Le serate sul compostaggio domestico (24-29 no v) 

Dal punto di vista tecnico,  della qualità delle informazioni e della reale incentivazione alla 
riduzione del rifiuto umido, le sei serate sul  compostaggio domest ico sono state l’evento con più 
valore aggiunto, animate dalle relazioni di 3 esperti che hanno parlato di compostaggio, 
inquadrato in generale e dal punto di vista legislativo,  ne hanno descritto il processo di 
produzione e presentato le possibilità di utilizzo agronomico. I Cittadini intervenuti hanno 
ricevuto una guida al compostaggio e t ra di  essi è stata estratta l’assegnazione di un kit, 
comprendente una compostiera metallica. Le serate sono state al lietate dal lo spettacolo teatrale 
di Serena Rispoli o da un rinfresco con prodotti locali  a km zero, presentati  dal dr Adamo, 
dell’Assessorato Agricoltura regionale. Gli incontri si sono tenut i ad Aosta e presso le Comunità 
Montane di Evancon, Monte Cervino, M. Rose/Walser, Valdigne, Grand Paradis. 
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11.9 La mia biblioteca partecipa – scambio libri e giochi  

 
Fi gura 39 – Banner dell’inizi ati va di scambi o di li bri e giochi presso le Bi blioteche regi onali dur ant e la Settimana Europea 
di Riduzione dei Rifiuti – Novembre 2009 
 

L’ultimo evento in programma, è consistito nell’attività di scambio giochi e libri  presso le 
Biblioteche. 

Il lancio dell’evento è consistito in tre incontri preliminari con tutte le Bibl ioteche per 
i llust rare il progetto e riceverne l ’adesione. Discutendo con i responsabili delle Biblioteche è 
emersa la necessità di lasciare ampia libertà di azione ed organizzazione sia temporale sia 
operat iva ai soggetti coinvolti , in modo da favorirl i nella preparazione dell’evento. 

Ai 2/3 delle B iblioteche regionali che hanno aderi to all’iniziativa sono stati forniti manifesti, 
locandine,  espositori e gadget “segnalibro”;  il  riscontro è stato positivo, tanto è vero che molte 
biblioteche hanno prolungato l’iniziativa di un’ulteriore settimana.  
 

11.10 Vademecum Ecolo-Ufficio 

 
Fi gura 40 – Vademecum Ecolo-Ufficio -Setti mana Euro pea di Riduzione dei Rifi uti – Novembre 2009 
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Al fine di sensibilizzare gli  uffici pubblici della Regione e tutti i soggetti privati  sull’importanza 
di ridurre i  rifiuti anche negli  uffici  e che l’applicazione di alcune semplici regole può far 
risparmiare in maniera significativa carta, inchiost ro e energia, è stato messo on line, sul sito 
della Regione, del Celva e del Comune di Aosta un vademecum per la riduzione dei ri fiuti negli 
uffici. Novità del vademecum sono le istruzioni per l’uso e l’istallazione di Spranq Eco Sans per 
la realizzazione di documenti non ufficiali,  ovvero di un “ecofont ”, che permet te di risparmiare 
fino al 20% di inchiostro. 

Nel prossimo futuro si  prevede che verranno realizzate ulteriori  iniziative per la riduzione dei 
ri fiuti negli  uffici.  L’Assessorato Territorio e Ambiente intende avviare delle procedure suddivise 
per t ipologia e problematicità di ogni singolo ufficio relative alla riduzione dei rifiuti negli ambienti 
pubbl ici.  Visto che nella quasi totalità degli uffici sono presenti  cestini  per la raccolta 
differenziata, si cercherà di andare oltre, raccomandando un maggiore controllo della filiera 
(applicazione di regole per la corretta differenziazione dei rifiuti da parte delle ditte di pulizia), 
nonché di  applicare accorgimenti per la riduzione degli stessi alla fonte, anche attraverso la 
creazione di regole e di una figura responsabile della minimizzazione dei rifiuti. 

11.11 Conclusioni 

Nel corso della Settimana europea per la riduzione dei rifiuti, si sono succeduti oltre 180 
diversi  eventi  distribuiti sul tutto il territorio regionale, quali momenti di incontro e confronto t ra e 
con i Cittadini. I gazebo hanno toccato 53 diverse piazze di paese,  i punti vendita interessati 
sono stati 11, 6 le serate dedicate al compostaggio domestico e 35 le biblioteche coinvolte in 
scambio di  giochi e libri per bambini. In 9 giorni di  attività i  35 promoter impiegati  sono stati 
presenti sul territorio per ol tre 900 ore divulgando, parlando e spiegando cosa vuol dire ridurre, 
minimizzare e differenziare i  rifiuti. Agli eventi  di  cui sopra, nel la settimana precedente, si 
aggiunge la presenza di  “P rezzemolo” che, con carisma e simpatia tutti suoi, ha saputo di fronte 
ad oltre 1000 bimbi delle scuole elementari, facendo da “apripista” alle tematiche di 
minimizzazione dei ri fiuti e di riuti lizzo. 

Quello che emerge sia dai questionari di valutazione raccolt i sia dalle analisi effettuate è il 
“desiderio” di  informazioni, e che la coscienza diffusa che l’ambiente è importante. La difficoltà 
di comprendere cosa si butta nel la plastica e cosa no o come è possibile fare un compost di 
qual ità è ancora palpabile. Si ravvede quindi la necessità di proseguire le azioni di divulgazione 
e di informazioni concentrate nella settimana anche attraverso differenti  mezzi di 
comunicazione. 
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12   I RIFIUTI INDIFFERENZIATI 

Si rappresentano di seguito le produzioni di  rifiuti indifferenziati  e ingombranti destinate a 
smaltimento, suddivise per il Comune di Aosta e le 8 Comunità Montane. 

Si riportano i valori assoluti  espressi in tonnellate per gli  anni 2008 e 2009,  dai qual i si evince 
come le realtà di  minori dimensioni abbiano, come atteso, una minore produzione di  rifiuti 
indifferenziati . 

 

 
Tab. 15 – Produzione Totale (t) di Rifi uti Indiffer enziati in VDA, dati 2008 

 
 

 
Tab. 16 – Produzione Totale (t) di Rifi uti Indiffer enziati in VDA, dati 2009 
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Qui di  seguito si  riportano i valori espressi come pro-capite in kg/abitante.anno,  più utili per 
raffrontare tra loro le diverse realtà territoriali. Emerge infatti chiaramente come anche piccole 
realtà possano avere produzioni pro.capite rilevanti a causa dei fenomeni, già trattat i, legati al 
turismo e all’assimilazione. 

 

 
Tab. 17 – Produzione pro-capite (kg/ab*anno) di Rif iuti Indi fferenzi ati in VDA,  dati 2008 

 

 
Tab. 18 – Produzione pro-capite (kg/ab*anno) di Rif iuti Indi fferenzi ati in VDA,  dati 2009 
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I dat i precedentemente raffigurati  in forma tabellare vengono di  seguito rappresentati in forma 
cartografica, utile a visualizzare meglio la distribuzione territoriale dei risultati.  
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Fi g. 41 – Produzione Totale (t) di Rifiuti Indi ffer enziati in VDA,  dati 2009 
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Fi g. 42 – Produzione Totale (t) di Rifiuti Indi ffer enziati in VDA,  dati 2008 
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Fi g. 43 – Produzione pro-capite (kg/ab*anno) di Ri f iuti Indif ferenziati in VDA, dati 2009 
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Fi g. 44 – Produzione pro-capite (kg/ab*anno) di Ri f iuti Indif ferenziati in VDA, dati 2008 
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12.1 Analisi merceologica dei rifiuti indifferenzia ti 

L’analisi  merceologica dei ri fiuti indifferenziati conferiti presso la discarica di Brissogne,  viene 
effet tuata con cadenza mensile dalla ditta Valeco. Questa analisi  consiste in una separazione 
manuale,  dopo la vagl iatura con luce di 20mm per l’allontanamento della frazione fine (sotto 
vaglio), delle seguenti frazioni: materiale cel lulosico (carta e cartone),  materiale plastico,  metalli, 
inerti, sostanze organiche (scarti di cucina e verde) e varie non precedentemente classi ficate. 
Ogni frazione viene pesata per procedere al calcolo della sua presenza % rispetto al campione 
di partenza. 

 
Analisi 

merceologica 
Sottovagli
o < 20mm 

[%] 

Materiale 
cellulosic

o [%] 

Materia
le 

plastic
o [%] 

Metalli 
[%] 

Inerti 
[%] 

Sostanze 
organich

e [%] 

Varie 
[%] 

media 2008 12,11  27,16 24,23 6,82 8,51 20,64 0,54 
media 2009 6,48  25,25 28,02 9,44 10,40 20,41 0,00 

Tab. 19 – Analisi mer ceologica su Rifiuti Indiffere nzi ati in VDA (Fonte: Valeco SpA, 2009) 

 
I dati  evidenziano come, anche a fronte di elevati livelli di intercettazione come raccolta 

differenziata di  carta e cartone e plastica,  in VDA molto materiale sfugga ancora ai  corretti 
circuiti, per finire nel rifiuto indi fferenziato. Questo evento è tipico in situazioni prevalentemente 
basate su sistemi di  raccolta con contenitori stradali non presidiati, dove lo svolgimento corretto 
della separazione è lasciato completamente alla volontà del singolo utente, con riflessi rilevanti 
soprattutto sugli  utenti temporanei (turisti ). Per quanto attiene poi alla frazione organica, i dati 
rilevati  sono esplicativi  del  fatto che questa frazione non viene raccolta separatamente; infatti 
sommando la frazione organica al sottovaglio, di fatto composto per massima parte in peso da 
frazione organica, si ottengono valori pari al 32,75% nel 2008 e 26,89% nel 2009, tipici di realtà 
in cui la frazione organica non viene intercettata separatamente. 
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13   RACCOLTA DIFFERENZIATA 

13.1 ANALISI A LIVELLO REGIONALE 

La raccolta differenziata (RD) rappresenta uno strumento indispensabile per gesti re i  ri fiuti in 
modo ambientalmente ed economicamente sostenibile. Di seguito si riportano i dati  di  RD per 
gli anni 2008 e 2009 espressi in percentuale (%RD), calcolata come precedentemente descritto.  

 

SUBATO ABITANTI 2008 2009
Variaz. 2009-
2008 sulla 

%

Variaz. 
2009-2008 

su qtà 
assolute

Variaz. 
2009-2008 
su qtà pro 

capite

AOS Aosta 35.078 47,3% 48,9% +3,3% +6,0% +5,7%

CM1 Valdigne - Mont Blanc 8.827 39,3% 38,9% -0,9% -2,2% -2,7%

CM2 Grand Paradis 15.487 37,6% 38,4% +2,1% +4,0% +3,2%

CM3 Grand Combin 5.598 37,2% 37,9% +1,9% +6,3% +6,4%

CM4 Mont Emilius 21.941 37,7% 38,7% +2,5% +6,7% +5,5%

CM5 Monte Cervino 17.077 37,5% 38,2% +1,7% +2,4% +2,2%

CM6 Evancon 11.659 32,9% 35,7% +8,7% +15,2% +14,3%

CM7 Mont Rose 10.050 40,8% 41,1% +0,7% +2,8% +2,4%

CM8 Walser - Alta val le del Lys 2.028 39,7% 39,3% -1,1% +4,7% +3,6%

REGIONE VALLE 
D'AOSTA

127.745 39,8% 40,8% +2,4% +4,9% +4,3%

RACCOLTA DIFFERENZIATA

RACCOLTA DIFFERENZIATA 2008 - 2009

 
Tab. 20 – Le percentuali di Raccolta Differenziata in VDA, dati 2008-09 
 

Nel 2008 a livello regionale la percentuale di RD si  è assestata al  39,8% e nel 2009 al 
40,8%, con un incremento del 4,9% in valore assoluto e del 2,4% in punti percentual i. 

La percentuale di RD non è ancora al 45%, definito come obiettivo di  RD a livello nazionale 
per il  2008, ad eccezione del 47%, raggiunto dal Comune di Aosta, ove è attivo un sistema 
domici liare di RD e del 40,8% della Comunità Montana Mont Rose, che supera il 41% nel 2009. 

Nelle pagine successivi le rese di RD sono rappresentate mediante istogrammi. 
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Fi g. 45 – Le percentuali di Raccol ta Dif ferenziata per Sub-ATO Rifiuti in VDA,  dati 2009 
 

 
Fi g. 46 – Le percentuali di Raccol ta Dif ferenziata per Sub-ATO Rifiuti in VDA,  dati 2008 
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I dat i precedentemente raffigurati  in forma tabellare vengono di  seguito rappresentati in forma 
cartografica, utile a visualizzare meglio la distribuzione territoriale dei risultati.  
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 Fig. 47 – Le percentuali di Raccolta Differenziata  per Sub-ATO Rifiuti in VDA, dati 2009 
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Fi g. 48 – Le percentuali di Raccol ta Dif ferenziata per Sub-ATO Rifiuti in VDA,  dati 2008 
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13.2 Le frazioni dell’RD e l’intercettazione nei so tto ambiti 

La raccolta di fferenziata precedentemente presentata per valori  complessivi ed in 
percentuale, si compone in realtà di diverse frazioni merceologiche, che vengono intercettate 
separatamente. 
La raccolta di fferenziata si  compone di diverse frazioni merceologiche o materiali da raccolta 
differenziata, suddivisibili in 2 macro-categorie:  

1. frazioni principali: organico, carta e cartone, imballaggi in plastica, vetro, metall i, legno, 
verde e ingombranti;  

2. frazioni secondarie o altre frazioni: accumulatori, batterie esauste, toner, farmaci scaduti, 
pneumatici, prodotti etichettati “T o F”, stracci o indumenti, ri fiut i elettrici ed elettronici , 
etc. 

Come si evince dai seguenti  grafici  a torta,  in Valle d’Aosta le principali frazioni intercettate 
come raccolta differenziata sono le così dette “frazioni secche” (carta, vetro, plastica e metalli), 
mentre non vi è intercettazione di  “frazioni umide”,  quali  gli scarti  del la preparazione e del 
consumo dei pasti. 

La composizione merceologica delle diverse frazioni ci  fa capire quanto ciascuna pesi sul 
totale dei ri fiut i raccolti in modo separato. Tra le frazioni principali, la RD della carta ha un peso 
preponderante (11,9% nel 2008 e 11,4% nel 2009), tuttavia passibile di  ulteriore crescita, se si 
considera che secondo le anal isi  merceologiche VALECO il materiale cellulosico costituisce più 
del 25% del rifiuto prodotto a livello regionale. 

Anche verde e legno inviati a compostaggio hanno un peso preponderante nel le rese di RD. 
La raccolta del vetro in tutta la Regione si configura come raccolta di  vetro ed alluminio; la 
raccolta della plastica è, secondo disposizione nazionale, RD dei soli imballaggi in plastica, 
qual i bott iglie, flaconi, pellicole e film, vaschette, vasetti,… che siano servi ti per confezionare, 
contenere, trasportare un prodotto dal luogo di produzione/confezionamento al luogo di 
consumo. 

 

 
Fi g. 49 – La composizione merceol ogica del rifi uto in VDA, dati 2009 
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Fi g. 50 – La composizione merceol ogica del rifi uto in VDA, dati 2008 

 
 
 
 

 
 
Tab. 21 – Intercettazione di fferenziata nei Sub-ATO  Ri fiuti, dati 2009 
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 TOTALE 
ton

AOS Aosta 2.250,9 2.862,9 1.413,8 870,9 476,2 0,0 58,3 7.933,0
CM1 Valdigne -  Mont Blanc 1.688,5 764,2 657,6 217,3 370,7 0,0 67,7 3.766,0

CM2 Grand Paradis 1.045,7 747,4 660,5 319,0 292,1 0,0 70,6 3.135,2
CM3 Grand Combin 369,3 232,2 209,0 98,6 95,1 0,0 23,8 1.027,9
CM4 Mont Emilius 988,0 1.593,8 663,5 363,4 294,1 801,4 68,8 4.773,0
CM5 Monte Cerv ino 416,9 1.185,9 1.002,9 400,7 320,2 644,4 81,5 4.052,5
CM6 Evancon 889,7 682,1 539,5 0,0 184,0 0,0 57,6 2.352,9
CM7 Mont Rose 350,1 581,8 358,3 180,1 95,1 191,9 47,7 1.805,0
CM8 Walser - Alta valle del Lys 159,8 178,8 182,8 64,3 85,6 67,8 11,7 750,8

REGIONE VALLE 
D'AOSTA

   8.159,0    8.829,1    5.687,9    2.514,3    2.213,2    1.705,5    487,4    29.596,4 

RACCOLTE DIFFERENZIATE 2008 (ton)

 
 
Tab. 22 – Intercettazione di fferenziata nei Sub-ATO  Ri fiuti, dati 2008 
 

I dat i precedentemente raffigurati  in forma tabellare vengono di  seguito rappresentati in forma 
cartografica, utile a visualizzare meglio la distribuzione territoriale dei risultati.  
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Totale RD 2009 (ton)
787 - 1.858

1.859 - 3.689

3.690 - 5.100

5.101 - 8.099

  
Fi g. 51 – Rese complessive (t) di RD per Sub-ATO Ri fiuti, dati 2009 
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 Fig. 52 – Rese complessive (t) di RD per Sub-ATO R ifiuti, dati 2008 
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Totale RD 2009 (kg/ab.)
181 - 184

185 - 204

205 - 238

239 - 430

  
Fi g. 53 – Rese pro-capite (kg/ab*anno) di RD per Su b-ATO Rifiuti, dati 2009 
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181 - 184

185 - 204

205 - 238

239 - 430

 
 Fig. 54 – Rese pro-capite (kg/ab*anno) di RD per S ub-ATO Rifi uti, dati 2008 

 
I dati espressi come intercettazione pro-capite (kg/abitante.anno), suddivisi  per sotto ambito, 

ci permettono di  evidenziare le specificità territoriali e di  sistema di raccolta. Come anticipato già 
nel capitolo dedicato al la situazione italiana della gestione rifiuti, in Valle d’Aosta vi  è un’elevata 
intercettazione delle principal i “frazioni secche”, sicuramente in parte motivata dall’elevato livello 
di assimilazione effettuata dai Comuni. 
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Tab. 23 – Rese pro-capite (kg/ab*anno) di RD per Su b-ATO Rifi uti, dati 2008 
 

 
Tab. 24 – Rese pro-capite (kg/ab*anno) di RD per Su b-ATO Rifi uti, dati 2009 
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 Fig. 55 – Raffronto dell e inter cettazione pro-capi te (kg/ab*anno) di RD per Sub-ATO Rifi uti, dati 200 9 
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Fi g. 56 – Raffronto delle intercettazione pro-capit e (kg/ab*anno) di RD per Sub-ATO Rifiuti, dati 2008  
 

Di seguito sono rappresentati  con cartografie GIS i risultati di  intercettazione delle principali 
frazioni costituenti la RD, sia come valori assoluti  (2008 e 2009) sia come intercettazione pro 
capite (kg/abitante.anno, 2008 e 2009). 
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RHEM ES- SAINT- GEORGES

SAI NT-VINC EN T

VERR ES

SAI NT- NICOLAS

EMARESE

CHALLAND-SAI NT-ANSELME

CHALLAND- SAINT-VI CTOR

SAINT-DENI S

SAINT- OYEN

SAINT-C HRISTOPHE

VILLENEUVE
J OVENCAN

ANTEY- SAI NT-ANDRE'

LA M AGDELEI NE

BARD

PONT-SAINT- MARTIN

Ca rta e  cart one 200 9 (to n)
179 - 232

233 - 764

765 - 1594

1595  - 2863

 

CM2 - Grand P aradis

CM6 -  Evancon

CM3 - Grand Combin

CM1 -  Valdigne-Mont B lanc

CM4 - Mont Em iliu s

CM7 - Mont Rose

CM5 - Monte Cervino

CM8 - W alser -Alt a v.d. Lys

AOSTA -  

COGNE

AYAS

BIONAZ

CO URMAYEUR

NUS

LA TH UILE

FENI S

LA SALLE

AVI SE

QUART

VALSAVARENCHE

VALGRISENCHE

VALTOURNENCH E

GABY

BRUSSON

ISSIM E

M ORGEX

SAI NT-RHEMY

O LLOM ONT

ARVI ER

OYACE

AYMAVILLES

CHAMPORCHER

TORGNON

SARRE

ARNAD

DONNAS

CHATILLON

ETRO UBLES

CHAMPDEPRAZ

AOSTA

GIG NOD

PERLOZ

PONTBOSET

VALPELLI NE

GRESSAN

INTRO D

I SSOGNE

HONE

VERRAYES

FO NTAI NEMORE

PONTEY

RO ISAN

CHAMOI S

ALLEI N

RH EM ES-NOTRE- DAME

SAINT- MARCEL

GRESSONEY-SAI NT-J EAN

GRESSONEY- LA- TRINI TE'

DOUES

BRISSO GNE

CHAMBAVE

LILL IANES

SAIN T- PIERRE

CHARVENSO D

PRE' -SAI NT- DIDI ER

POLLEI N
MONTJ OVET

RHEMES- SAINT-GEO RGES

SAI NT- VINCENT

VERRES

SAINT- NICOLAS

EMARESE

CHALLAND-SAI NT-ANSELME

CHALLAND- SAINT- VI CTOR

SAINT-DENI S

SAI NT-OYEN

SAI NT- CHRISTOPHE

VI LLEN EU VE
J OVENCAN

ANTEY- SAI NT-ANDRE'

LA M AGDELEI NE

BARD

PONT- SAINT-M ARTIN

Carta  e car tone 2008 (t on)
179 - 232

233 - 764

765 - 1594

1595 - 2863

 

CM2 -  Gr and Paradis

CM6 - Evancon

CM3 - Gran d Comb in

CM1 -  Valdigne-Mont Blanc

CM4 -  Mo nt Emilius

CM7 - Mont e Rosa

CM5 - Monte Cervino

CM8 - Walser- Alta v.d. Lys

AOSTA -  

CO GNE

AYAS

BI ONAZ

COURMAYEUR

NUS

LA THUI LE

FENI S

LA SALLE

AVI SE

QUART

VALSAVARENCH E

VALGRISENCHE

VALTOURNENCH E

GABY

BRU SSO N

ISSI ME

MORGEX

SAINT- RHEMY

OLLOMONT

ARVIER

O YACE

AYM AVI LLES

CHAMPORCHER

TORGNON

SARRE

ARN AD

DONNAS

CHATILLON

ETROUBLES

CHAMPDEPRAZ

AOSTA

GI GNOD

PERLOZ

PONTBOSET

VALPELLINE

GRESSAN

I NTROD

I SSOGNE

HO NE

VERRAYES

FONTAINEMO RE

PONTEY

ROISAN

CHAMO IS

ALLEIN

RHEMES-NO TRE- DAME

SAINT-M ARCEL

GRESSONEY- SAINT-J EAN

G RESSO NEY- LA-TRI NITE'

DOUES

BRISSOGNE

CHAMBAVE

LILL IANES

SAI NT-PI ERRE

CHARVENSOD

PRE' -SAI NT- DIDI ER

POLLEIN MO NTJ OVET

RHEM ES- SAINT- GEORGES

SAI NT-VINC EN T

VERR ES

SAI NT- NICOLAS

EMARESE

CHALLAND-SAI NT-ANSELME

CHALLAND- SAINT-VI CTOR

SAINT-DENI S

SAINT- OYEN

SAINT-C HRISTOPHE

VILLENEUVE
J OVENCAN

ANTEY- SAI NT-ANDRE'

LA M AGDELEI NE

BARD

PONT-SAINT- MARTIN

Ca rta 2 009 (kg /ab.)
41 - 49

50  - 59

60  - 73

74  - 89

 

CM2 - Gran d Par adis

CM6 - E vancon

CM3 - Gr and Combin

CM1 - V aldigne- Mont Blanc

CM4 - Mo nt Em ilius

CM7 -  Monte Rosa

CM5 - Mon te Cer vino

CM8 -  Walser- Alta v.d. Lys

AOSTA -   

COGNE

AYAS

BI ONAZ

COURM AYEUR

NUS

LA THUILE

FENI S

LA SALLE

AVI SE

Q UART

VALSAVARENCHE

VALGRI SENCHE

VALTOURNEN CHE

GABY

BRUSSON

ISSI ME

MORGEX

SAINT- RHEMY

OLLOMONT

ARVI ER

OYACE

AYMAVILLES

CHAMPO RCHER

TORGN ON

SARRE

ARNAD

DO NNAS

CHATILLON

ETROUBLES

CHAM PDEPRAZ

AOSTA

GIGN OD

PERLOZ

PON TB OSET

VALPELLI NE

GRESSAN

I NTROD

I SSOGNE

HONE

VERRAYES

FON TAI NEMORE

PONTEY

ROISAN

CHAMO IS

ALLEIN

RHEM ES-NOTRE- DAME

SAI NT-MARC EL

GR ESS ONEY-SAI NT-J EAN

G RESSONEY-LA- TRINI TE'

DOUES

BRI SSOGNE

CHAM BAVE

LI LLI ANES

SAINT-PI ERRE

CHARVENSOD

PRE'- SAINT- DIDI ER

PO LLEI N MO NTJO VET

RHEMES- SAINT- GEORGES

SAI NT-VI NCENT

VERRES

SAIN T- NICO LA S
EMARESE

CHALLAND-SAI NT-ANSELME

CHALLAND-SAI NT-VI CTOR

SAIN T- DENI S

SAIN T- OYEN

SAINT- CHRISTOPH E

VILLENEUVE
JOV ENCAN

ANTEY-SAI NT-ANDR E'
LA M AGDELEINE

BAR D

PO NT-SAI NT- MARTI N
Ca rt a 2008  (kg/ ab.)

41 - 49

50 - 59

60 - 73

74 - 89

 
Verde e legno a compostaggio 

CM2 -  Grand Paradis

CM6 - Evancon

CM3 - Gran d Comb in

CM1 -  Valdigne-Mont Blanc

CM4 -  Mo nt Emilius

CM7 - Mont e Rosa

CM5 - Monte Cervino

CM8 - Walser- Alta v.d. Lys

AOSTA -  

CO GNE

AYAS

BI ONAZ

COURMAYEUR

NUS

LA THUI LE

FENI S

LA SALLE

AVI SE

QUART

VALSAVARENCH E

VALGRISENCHE

VALTOURNENCH E

GABY

BRU SSO N

ISSI ME

MORGEX

SAINT- RHEMY

OLLOMONT

ARVIER

O YACE

AYM AVI LLES

CHAMPORCHER

TORGNON

SARRE

ARN AD

DONNAS

CHATILLON

ETROUBLES

CHAMPDEPRAZ

AOSTA

GI GNOD

PERLOZ

PONTBOSET

VALPELLINE

GRESSAN
I NTROD

I SSOGNE

HO NE

VERRAYES

FONTAINEMO RE

PONTEY

ROISAN

CHAMO IS

ALLEIN

RHEMES-NO TRE- DAME

SAINT-M ARCEL

GRESSONEY- SAINT-J EAN

G RESSO NEY- LA-TRI NITE'

DOUES

BRISSOGNE

CHAMBAVE

LILLIANES

SAI NT-PI ERRE

CHARVENSOD

PRE' -SAI NT- DIDI ER

POLLEIN MO NTJ OVET

RHEM ES- SAINT- GEORGES

SAI NT-VINC EN T

VERR ES

SAI NT- NICOLAS
EMARESE

CHALLAND-SAI NT-ANSELME

CHALLAND- SAINT-VI CTOR

SAINT-DENI S

SAINT- OYEN

SAINT-C HRISTOPHE

VILLENEUVE
J OVENCAN

ANTEY- SAI NT-ANDRE'
LA M AGDELEI NE

BARD

PONT-SAINT- MARTIN

Sca rti ve rdi 20 09 (to n)
160

161 - 417

418 - 1046

1047 - 2251

 

CM2 - Gran d Paradis

CM6 - Evancon

CM3 - Grand Combin

CM1 - Valdigne- Mont Blanc

CM4 - Mo nt Emilius

CM7 -  Monte Rosa

CM5 - Mon te Cervino

CM8 -  Walser- Alta v.d. Lys

AOSTA -   

COGNE

AYAS

BI ONAZ

COURM AYEUR

NUS

LA THUILE

FENI S

LA SALLE

AVI SE

Q UART

VALSAVARENCHE

VALGRI SENCHE

VALTOURNEN CHE

GABY

BRUSSON

ISSI ME

MORGEX

SAINT- RHEMY

OLLOMONT

ARVI ER

OYACE

AYMAVILLES

CHAMPO RCHER

TORGN ON

SARRE

ARNAD

DO NNAS

CHATILLON

ETROUBLES

CHAM PDEPRAZ

AOSTA

GIGN OD

PERLOZ

PON TB OSET

VALPELLI NE

GRESSAN

I NTROD

I SSOGNE

HONE

VERRAYES

FON TAI NEMORE

PONTEY

ROISAN

CHAMO IS

ALLEIN

RHEM ES-NOTRE- DAME

SAI NT-MARC EL

GR ESS ONEY-SAI NT-J EAN

G RESSONEY-LA- TRINI TE'

DOUES

BRI SSOGNE

CHAM BAVE

LI LLI ANES

SAINT-PI ERRE

CHARVENSOD

PRE'- SAINT- DIDI ER

PO LLEI N MO NTJO VET

RHEMES- SAINT- GEORGES

SAI NT-VI NCENT

VERRES

SAIN T- NICO LA S
EMARESE

CHALLAND-SAI NT-ANSELME

CHALLAND-SAI NT-VI CTOR

SAIN T- DENI S

SAIN T- OYEN

SAINT- CHRISTOPH E

VILLENEUVE
JOV ENCAN

ANTEY-SAI NT-ANDR E'
LA M AGDELEINE

BAR D

PO NT-SAI NT- MARTI N
Sc arti  verdi 20 08 (t on)

160

161 - 417

418 - 1046

1047 - 2251

 

CM2 -  Gr and Paradis

CM6 - Evancon

CM3 - Gran d Comb in

CM1 -  Valdigne-Mont B lanc

CM4 -  Mo nt Emilius

CM7 - Mont e Rosa

CM5 - Monte Cervino

CM8 - Walser- Alta v.d. Lys

AOSTA -  

CO GNE

AYAS

BI ONAZ

COURMAYEUR

NUS

LA THUI LE

FENI S

LA SALLE

AVI SE

QUART

VALSAVARENCH E

VALGRISENCHE

VALTOURNENCH E

GABY

BRU SSO N

ISSI ME

MORGEX

SAINT- RHEMY

OLLOMONT

ARVIER

O YACE

AYM AVI LLES

CHAMPORCHER

TORGNON

SARRE

ARN AD

DONNAS

CHATILLON

ETROUBLES

CHAMPDEPRAZ

AOSTA

GI GNOD

PERLOZ

PONTBOSET

VALPELLINE

GRESSAN

I NTROD

I SSOGNE

HO NE

VERRAYES

FONTAINEMO RE

PONTEY

ROISAN

CHAMO IS

ALLEIN

RHEMES-NO TRE- DAME

SAINT-M ARCEL

GRESSONEY- SAINT-J EAN

G RESSO NEY- LA-TRI NITE'

DOUES

BRISSOGNE

CHAMBAVE

LILL IANES

SAI NT-PI ERRE

CHARVENSOD

PRE' -SAI NT- DIDI ER

POLLEIN MO NTJ OVET

RHEM ES- SAINT- GEORGES

SAI NT-VINC EN T

VERR ES

SAI NT- NICOLAS
EMARESE

CHALLAND-SAI NT-ANSELME

CHALLAND- SAINT-VI CTOR

SAINT-DENI S

SAINT- OYEN

SAINT-C HRISTOPHE

VILLENEUVE

J OVENCAN

ANTEY- SAI NT-ANDRE'

LA M AGDELEI NE

BARD

PONT-SAINT- MARTIN

Sca rti ve rdi 20 09 (kg/ ab.)
24  - 35

36  - 46

47  - 80

81  - 192

 

CM2 - Grand P ar adis

CM6 - E vancon

CM3 - Grand Combin

CM1 - Valdigne-Mont  Blanc

CM4 - Mont E milius

CM7 - Monte Rosa

CM5 - Monte Cer vino

CM8 - Walser-A lta v.d. Lys

AOSTA -  

COGNE

AYAS

BIONAZ

COURMAYEUR

NUS

LA TH UILE

FENIS

LA SALLE

AVISE

Q UAR T

VALSAVARENCHE

VALGRI SENCHE

VALTOURNENCHE

GABY

BRUSSON

ISSIM E

MORGEX

SAI NT- RHEMY

O LLOMO NT

ARVIER

OYACE

AYMAVILLES

CHAMPO RCHER

TORGNO N

SARRE

ARNAD

DONNAS

CHATILLON

ETROUBLES

CHAM PD EPR AZ

AOSTA

GIGNOD

PERLOZ

PONTBOSET

VALPELLI NE

GRESSAN

INTROD

ISSOGN E

HONE

VERRAYES

FONTAINEMORE

PONTEY

RO ISAN

CHAMOIS

ALLEI N

RHEMES- NOTRE-DAME

SAI NT- MARCEL

GRESSONEY-SAI NT-J EAN

GRESSONEY- LA- TRINI TE'

DOUES

BRI SSOGNE

CH AM BAVE

LILL IANES

SAINT-PI ERRE

CHARVENSOD

PRE'-SAI NT-DID IER

POLLEI N MONTJ OVET

RHEMES-SAI NT- GEORGES

SAINT- VINCENT

VERRES

SAI NT-NI COLAS
EM ARESE

CHALLAND-SAI NT- ANSELME

CHALLAND-SAI NT-VICTOR

SAI NT- DENIS

SAI NT- OYEN

SAI NT- CHRISTOPHE

VI LLENEUVE

J OVENCAN

ANTEY-SAIN T- ANDRE'

LA MAGDELEI NE

BAR D

PONT- SAINT-M ARTIN
Scar ti ve rdi 20 08 (kg/ ab.)

24 - 35

36  - 46

47  - 80

81  - 192
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Vetro e Alluminio 

CM2 -  Gr and Paradis

CM6 - Evancon

CM3 - Gran d Comb in

CM1 -  Valdigne-Mont Blanc

CM4 -  Mo nt Emilius

CM7 - Mont e Rosa

CM5 - Monte Cervino

CM8 - Walser- Alta v.d. Lys
AOSTA -  

CO GNE

AYAS

BI ONAZ

COURMAYEUR

NUS

LA THUI LE

FENI S

LA SALLE

AVI SE

QUART

VALSAVARENCH E

VALGRISENCHE

VALTOURNENCH E

GABY

BRU SSO N

ISSI ME

MORGEX

SAINT- RHEMY

OLLOMONT

ARVIER

O YACE

AYM AVI LLES

CHAMPORCHER

TORGNON

SARRE

ARN AD

DONNAS

CHATILLON

ETROUBLES

CHAMPDEPRAZ

AOSTA

GI GNOD

PERLOZ

PONTBOSET

VALPELLINE

GRESSAN

I NTROD

I SSOGNE

HO NE

VERRAYES

FONTAINEMO RE

PONTEY

ROISAN

CHAMO IS

ALLEIN

RHEMES-NO TRE- DAME

SAINT-M ARCEL

GRESSONEY- SAINT-J EAN

G RESSO NEY- LA-TRI NITE'

DOUES

BRISSOGNE

CHAMBAVE

LILL IANES

SAI NT-PI ERRE

CHARVENSOD

PRE' -SAI NT- DIDI ER

POLLEIN MO NTJ OVET

RHEM ES- SAINT- GEORGES

SAI NT-VINC EN T

VERR ES

SAI NT- NICOLAS
EMARESE

CHALLAND-SAI NT-ANSELME

CHALLAND- SAINT-VI CTOR

SAINT-DENI S

SAINT- OYEN

SAINT-C HRISTOPHE

VILLENEUVE

J OVENCAN

ANTEY- SAI NT-ANDRE'

LA M AGDELEI NE

BARD

PONT-SAINT- MARTIN

Vetr o 200 9 (to n)
194 - 218

219 - 359

360 - 706

707 - 1457

 

CM 2 - Gran d Paradi s

CM6 -  Evan con

CM3 - Gr and  Co mbin

CM1 - Valdig ne-Mo nt Blanc

CM4 -  Mont  Emil ius

CM7 - Mo nt Rose

CM5 - Mo nte Cer vino

CM8 - Walser- Alt a v. d. Lys

AOSTA -  

C OGNE

AYAS

BION AZ

CO URMAYEUR

NUS

LA THU ILE

FENIS

LA SALLE

AVI SE

QUART

VALSAVAR ENCHE

VALGRI SENCHE

VALTOURN ENCHE

GABY

BRU SSON

ISSIM E

M ORGEX

SA INT-R HEMY

OLLOMONT

ARVI ER

OYACE

AYM AVILLES

CHAMPOR CHER

TORGNON

SARRE

ARNA D

DONNAS

CHATILLON

ETROUBLES

CHAM PDEPRAZ

AO STA

GI GNOD

PERLOZ

PON TBOSET

VALPELLI NE

GRESSAN

INTROD

I SSOGNE

HONE

VERR AY ES

FONTAI NEMORE

PON TEY

ROISAN

CHAMO IS

ALLEI N

RHEM ES-NO TRE-DA ME

SAINT- MARCEL

GRESSON EY- SAI NT-JEAN

GRESSO NEY-LA- TRINI TE'

DOUES

BRI SSOGNE

CHAMBAVE

LILLIAN ES

SAIN T- PIER RE

CHARVENSO D

PRE '-SAI NT-D IDIE R

POLLEI N
MO NTJO VET

RHEM ES-SAI NT-GEO RGES

SAI NT-VI NCENT

VERRES

SAI NT-NI COLAS
EMAR ESE

CHALLAND -SAI NT-ANSELME

CHALLAND- SAINT- VICTO R

SAINT- DENIS

SA INT-O YEN

SAINT- CHRI STO PHE

VI LLENEUVE
JOVENCAN

ANTEY-SAI NT-AND RE'
LA MAG DELEINE

BARD

PONT- SAINT- MARTI N

Vet ro  200 8 (t on )
183 - 209

210 - 358

359 - 663

664 - 1414

 

CM2 -  Gr and Paradis

CM6 - Evancon

CM3 - Gran d Comb in

CM1 -  Valdigne-Mont Blanc

CM4 -  Mo nt Emilius

CM7 - Mont e Rosa

CM5 - Monte Cervino

CM8 - Walser- Alta v.d. Lys
AOSTA -  

CO GNE

AYAS

BI ONAZ

COURMAYEUR

NUS

LA THUI LE

FENI S

LA SALLE

AVI SE

QUART

VALSAVARENCH E

VALGRISENCHE

VALTOURNENCH E

GABY

BRU SSO N

ISSI ME

MORGEX

SAINT- RHEMY

OLLOMONT

ARVIER

O YACE

AYM AVI LLES

CHAMPORCHER

TORGNON

SARRE

ARN AD

DONNAS

CHATILLON

ETROUBLES

CHAMPDEPRAZ

AOSTA

GI GNOD

PERLOZ

PONTBOSET

VALPELLINE

GRESSAN
I NTROD

I SSOGNE

HO NE

VERRAYES

FONTAINEMO RE

PONTEY

ROISAN

CHAMO IS

ALLEIN

RHEMES-NO TRE- DAME

SAINT-M ARCEL

GRESSONEY- SAINT-JEAN

G RESSO NEY- LA-TRI NITE'

DOUES

BRISSOGNE

CHAMBAVE

LILLIANES

SAI NT-PI ERRE

CHARVENSOD

PRE' -SAI NT- DIDI ER

POLLEIN MO NTJOVET

RHEM ES- SAINT- GEORGES

SAI NT-VINC EN T

VERR ES

SAI NT- NICOLAS
EMARESE

CHALLAND-SAI NT-ANSELME

CHALLAND- SAINT-VI CTOR

SAINT-DENI S

SAINT- OYEN

SAINT-C HRISTOPHE

VILLENEUVE
JOVENCAN

ANTEY- SAI NT-ANDRE'
LA M AGDELEI NE

BARD

PONT-SAINT- MARTIN

Vetr o 200 9 (kg/ab .)
32 - 36

37  - 42

43  - 60

61  - 96

 

CM2 - Gr and  Par adis

CM6 - Evanco n

CM 3 - Gra nd Comb in

CM1 - Valdign e-Mon t Blanc

CM4 -  Mont  Emili us

CM 7 - Mon te Rosa

CM5 -  Mont e Cer vino

CM8 - Walser- Alt a v.d. Lys

AOSTA -   

CO GNE

AYAS

BIO NAZ

CO URMAYEUR

NU S

LA THUI LE

FENI S

LA SALLE

AVISE

Q UART

VALSAVARENCHE

VALGRI SENCHE

VALTO URNENCHE

GABY

BRUSSO N

I SSIM E

M ORGEX

SAI NT-RHEM Y

OLLOM ONT

AR VIER

OYACE

AYMAVI LLES

CHAMPO RCHER

TORGN ON

SARRE

ARNAD

DO NNAS

CHATI LLO N

ETROUBLES

CHA MPDEPRAZ

AOSTA

GIG NOD

PER LO Z

PONTBOSET

VALPELLI NE

GR ESSAN

INTR OD

ISSOG NE

HO NE

VER RAYES

FONTAI NEMORE

PONTEY

RO ISAN

CHA MOIS

ALLEIN

RH EMES-N OTRE- DAME

SAINT- MARCEL

GRESSONEY- SAIN T- JEAN

GRESSON EY- LA-TR INITE '

DO UES

BRI SSOGNE

CHAM BAVE

LILLIAN ES

SAI NT-PI ERRE

CH ARVENSOD

PRE' -SAI NT-DI DIER

POLLEIN MONTJOVET

RH EMES-S AINT- GEORGES

SAINT- VINC ENT

VER RES

SAINT- NICOLAS
EMARESE

CHALLAND- SAINT- ANSELME

CHALLAND-SAI NT-VI CTOR

SAI NT- DENI S

SAIN T- OYEN

SAINT- CHRISTO PHE

VILLENEUVE

JOVENCAN

ANTEY- SAINT- ANDRE'

LA M AGDELEI NE

BAR D

PONT- SAINT- MARTIN

Ve tro  20 08 ( kg/a b.)
31

32 - 40

41 - 47

48 - 75

76 - 91

 
Imballaggi in Plastica 

CM2 -  Gr and Paradis

CM6 - Evancon

CM3 - Gran d Comb in

CM1 -  Valdigne-Mont Blanc

CM4 -  Mo nt Emilius

CM7 - Mont e Rosa

CM5 - Monte Cervino

CM8 - Walser- Alta v.d. Lys

AOSTA -  

CO GNE

AYAS

BI ONAZ

COURMAYEUR

NUS

LA THUI LE

FENI S

LA SALLE

AVI SE

QUART

VALSAVARENCH E

VALGRISENCHE

VALTOURNENCH E

GABY

BRU SSO N

ISSI ME

MORGEX

SAINT- RHEMY

OLLOMONT

ARVIER

O YACE

AYM AVI LLES

CHAMPORCHER

TORGNON

SARRE

ARN AD

DONNAS

CHATILLON

ETROUBLES

CHAMPDEPRAZ

AOSTA

GI GNOD

PERLOZ

PONTBOSET

VALPELLINE

GRESSAN
I NTROD

I SSOGNE

HO NE

VERRAYES

FONTAINEMO RE

PONTEY

ROISAN

CHAMO IS

ALLEIN

RHEMES-NO TRE- DAME

SAINT-M ARCEL

GRESSONEY- SAINT-JEAN

G RESSO NEY- LA-TRI NITE'

DOUES

BRISSOGNE

CHAMBAVE

LILLIANES

SAI NT-PI ERRE

CHARVENSOD

PRE' -SAI NT- DIDI ER

POLLEIN MO NTJOVET

RHEM ES- SAINT- GEORGES

SAI NT-VINC EN T

VERR ES

SAI NT- NICOLAS
EMARESE

CHALLAND-SAI NT-ANSELME

CHALLAND- SAINT-VI CTOR

SAINT-DENI S

SAINT- OYEN

SAINT-C HRISTOPHE

VILLENEUVE
JOVENCAN

ANTEY- SAI NT-ANDRE'
LA M AGDELEI NE

BARD

PONT-SAINT- MARTIN

Pla stica 2009  (ton )
69 - 106

107 - 237

238 - 426

427 - 897

0

 

CM2 -  Gr and Paradis

CM6 - Evancon

CM3 - Gran d Comb in

CM1 -  Valdigne-Mont B lanc

CM4 -  Mo nt Emilius

CM7 - Mont e Rosa

CM5 - Monte Cervino

CM8 - Walser- Alta v.d. Lys

AOSTA -  

CO GNE

AYAS

BI ONAZ

COURMAYEUR

NUS

LA THUI LE

FENI S

LA SALLE

AVI SE

QUART

VALSAVARENCH E

VALGRISENCHE

VALTOURNENCH E

GABY

BRU SSO N

ISSI ME

MORGEX

SAINT- RHEMY

OLLOMONT

ARVIER

O YACE

AYM AVI LLES

CHAMPORCHER

TORGNON

SARRE

ARN AD

DONNAS

CHATILLON

ETROUBLES

CHAMPDEPRAZ

AOSTA

GI GNOD

PERLOZ

PONTBOSET

VALPELLINE

GRESSAN

I NTROD

I SSOGNE

HO NE

VERRAYES

FONTAINEMO RE

PONTEY

ROISAN

CHAMO IS

ALLEIN

RHEMES-NO TRE- DAME

SAINT-M ARCEL

GRESSONEY- SAINT-J EAN

G RESSO NEY- LA-TRI NITE'

DOUES

BRISSOGNE

CHAMBAVE

LILL IANES

SAI NT-PI ERRE

CHARVENSOD

PRE' -SAI NT- DIDI ER

POLLEIN MO NTJ OVET

RHEM ES- SAINT- GEORGES

SAI NT-VINC EN T

VERR ES

SAI NT- NICOLAS
EMARESE

CHALLAND-SAI NT-ANSELME

CHALLAND- SAINT-VI CTOR

SAINT-DENI S

SAINT- OYEN

SAINT-C HRISTOPHE

VILLENEUVE
J OVENCAN

ANTEY- SAI NT-ANDRE'
LA M AGDELEI NE

BARD

PONT-SAINT- MARTIN

Pla stica 200 8 (ton )

64  - 99

100 - 217

218 - 401

402 - 871

0

 

CM2 -  Gr and Paradis

CM6 - Evancon

CM3 - Gran d Comb in

CM1 -  Valdigne-Mont Blanc

CM4 -  Mo nt Emilius

CM7 - Mont e Rosa

CM5 - Monte Cervino

CM8 - Walser- Alta v.d. Lys
AOSTA -  

CO GNE

AYAS

BI ONAZ

COURMAYEUR

NUS

LA THUI LE

FENI S

LA SALLE

AVI SE

QUART

VALSAVARENCH E

VALGRISENCHE

VALTOURNENCH E

GABY

BRU SSO N

ISSI ME

MORGEX

SAINT- RHEMY

OLLOMONT

ARVIER

O YACE

AYM AVI LLES

CHAMPORCHER

TORGNON

SARRE

ARN AD

DONNAS

CHATILLON

ETROUBLES

CHAMPDEPRAZ

AOSTA

GI GNOD

PERLOZ

PONTBOSET

VALPELLINE

GRESSAN
I NTROD

I SSOGNE

HO NE

VERRAYES

FONTAINEMO RE

PONTEY

ROISAN

CHAMO IS

ALLEIN

RHEMES-NO TRE- DAME

SAINT-M ARCEL

GRESSONEY- SAINT-J EAN

G RESSO NEY- LA-TRI NITE'

DOUES

BRISSOGNE

CHAMBAVE

LILL IANES

SAI NT-PI ERRE

CHARVENSOD

PRE' -SAI NT- DIDI ER

POLLEIN MO NTJ OVET

RHEM ES- SAINT- GEORGES

SAI NT-VINC EN T

VERR ES

SAI NT- NICOLAS
EMARESE

CHALLAND-SAI NT-ANSELME

CHALLAND- SAINT-VI CTOR

SAINT-DENI S

SAINT- OYEN

SAINT-C HRISTOPHE

VILLENEUVE
J OVENCAN

ANTEY- SAI NT-ANDRE'
LA M AGDELEI NE

BARD

PONT-SAINT- MARTIN

Pla stica 2009  (kg/ab .)
18

19

20 - 27

28  - 34

0

 

CM2 -  Gr and Paradis

CM6 - Evancon

CM3 - Gran d Comb in

CM1 -  Valdigne-Mont Blanc

CM4 -  Mo nt Emilius

CM7 - Mont e Rosa

CM5 - Monte Cervino

CM8 - Walser- Alta v.d. Lys
AOSTA -  

CO GNE

AYAS

BI ONAZ

COURMAYEUR

NUS

LA THUI LE

FENI S

LA SALLE

AVI SE

QUART

VALSAVARENCH E

VALGRISENCHE

VALTOURNENCH E

GABY

BRU SSO N

ISSI ME

MORGEX

SAINT- RHEMY

OLLOMONT

ARVIER

O YACE

AYM AVI LLES

CHAMPORCHER

TORGNON

SARRE

ARN AD

DONNAS

CHATILLON

ETROUBLES

CHAMPDEPRAZ

AOSTA

GI GNOD

PERLOZ

PONTBOSET

VALPELLINE

GRESSAN
I NTROD

I SSOGNE

HO NE

VERRAYES

FONTAINEMO RE

PONTEY

ROISAN

CHAMO IS

ALLEIN

RHEMES-NO TRE- DAME

SAINT-M ARCEL

GRESSONEY- SAINT-J EAN

G RESSO NEY- LA-TRI NITE'

DOUES

BRISSOGNE

CHAMBAVE

LILL IANES

SAI NT-PI ERRE

CHARVENSOD

PRE' -SAI NT- DIDI ER

POLLEIN MO NTJ OVET

RHEM ES- SAINT- GEORGES

SAI NT-VINC EN T

VERR ES

SAI NT- NICOLAS
EMARESE

CHALLAND-SAI NT-ANSELME

CHALLAND- SAINT-VI CTOR

SAINT-DENI S

SAINT- OYEN

SAINT-C HRISTOPHE

VILLENEUVE
J OVENCAN

ANTEY- SAI NT-ANDRE'
LA M AGDELEI NE

BARD

PONT-SAINT- MARTIN

Pla stica 200 8 (kg/a b.)
17 - 18

19  - 21

22  - 25

26  - 32

0
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Metalli 

CM2 -  Gr and Paradis

CM6 - Evancon

CM3 - Gran d Comb in

CM1 -  Valdigne-Mont Blanc

CM4 -  Mo nt Emilius

CM7 - Mont e Rosa

CM5 - Monte Cervino

CM8 - Walser- Alta v.d. Lys

AOSTA -  

CO GNE

AYAS

BI ONAZ

COURMAYEUR

NUS

LA THUI LE

FENI S

LA SALLE

AVI SE

QUART

VALSAVARENCH E

VALGRISENCHE

VALTOURNENCH E

GABY

BRU SSO N

ISSI ME

MORGEX

SAINT- RHEMY

OLLOMONT

ARVIER

O YACE

AYM AVI LLES

CHAMPORCHER

TORGNON

SARRE

ARN AD

DONNAS

CHATILLON

ETROUBLES

CHAMPDEPRAZ

AOSTA

GI GNOD

PERLOZ

PONTBOSET

VALPELLINE

GRESSAN
I NTROD

I SSOGNE

HO NE

VERRAYES

FONTAINEMO RE

PONTEY

ROISAN

CHAMO IS

ALLEIN

RHEMES-NO TRE- DAME

SAINT-M ARCEL

GRESSONEY- SAINT-J EAN

G RESSO NEY- LA-TRI NITE'

DOUES

BRISSOGNE

CHAMBAVE

LILL IANES

SAI NT-PI ERRE

CHARVENSOD

PRE' -SAI NT- DIDI ER

POLLEIN MO NTJ OVET

RHEM ES- SAINT- GEORGES

SAI NT-VINC EN T

VERR ES

SAI NT- NICOLAS
EMARESE

CHALLAND-SAI NT-ANSELME

CHALLAND- SAINT-VI CTOR

SAINT-DENI S

SAINT- OYEN

SAINT-C HRISTOPHE

VILLENEUVE
J OVENCAN

ANTEY- SAI NT-ANDRE'
LA M AGDELEI NE

BARD

PONT-SAINT- MARTIN

Metalli  2009 (t on)
86 - 95

96  - 184

185 - 371

372 - 476

 

CM2 -  Gr and Paradis

CM6 - Evancon

CM3 - Gran d Comb in

CM1 -  Valdigne-Mont Blanc

CM4 -  Mo nt Emilius

CM7 - Mont e Rosa

CM5 - Monte Cervino

CM8 - Walser- Alta v.d. Lys

AOSTA -  

CO GNE

AYAS

BI ONAZ

COURMAYEUR

NUS

LA THUI LE

FENI S

LA SALLE

AVI SE

QUART

VALSAVARENCH E

VALGRISENCHE

VALTOURNENCH E

GABY

BRU SSO N

ISSI ME

MORGEX

SAINT- RHEMY

OLLOMONT

ARVIER

O YACE

AYM AVI LLES

CHAMPORCHER

TORGNON

SARRE

ARN AD

DONNAS

CHATILLON

ETROUBLES

CHAMPDEPRAZ

AOSTA

GI GNOD

PERLOZ

PONTBOSET

VALPELLINE

GRESSAN
I NTROD

I SSOGNE

HO NE

VERRAYES

FONTAINEMO RE

PONTEY

ROISAN

CHAMO IS

ALLEIN

RHEMES-NO TRE- DAME

SAINT-M ARCEL

GRESSONEY- SAINT-J EAN

G RESSO NEY- LA-TRI NITE'

DOUES

BRISSOGNE

CHAMBAVE

LILL IANES

SAI NT-PI ERRE

CHARVENSOD

PRE' -SAI NT- DIDI ER

POLLEIN MO NTJ OVET

RHEM ES- SAINT- GEORGES

SAI NT-VINC EN T

VERR ES

SAI NT- NICOLAS
EMARESE

CHALLAND-SAI NT-ANSELME

CHALLAND- SAINT-VI CTOR

SAINT-DENI S

SAINT- OYEN

SAINT-C HRISTOPHE

VILLENEUVE
J OVENCAN

ANTEY- SAI NT-ANDRE'
LA M AGDELEI NE

BARD

PONT-SAINT- MARTIN
Metal li 2008 (t on)

86 - 95

96  - 184

185 - 371

372 - 476

 

CM2 -  Gr and Paradis

CM6 - Evancon

CM3 - Gran d Comb in

CM1 -  Valdigne-Mont Blanc

CM4 -  Mo nt Emilius

CM7 - Mont e Rosa

CM5 - Monte Cervino

CM8 - Walser- Alta v.d. Lys
AOSTA -  

CO GNE

AYAS

BI ONAZ

COURMAYEUR

NUS

LA THUI LE

FENI S

LA SALLE

AVI SE

QUART

VALSAVARENCH E

VALGRISENCHE

VALTOURNENCH E

GABY

BRU SSO N

ISSI ME

MORGEX

SAINT- RHEMY

OLLOMONT

ARVIER

O YACE

AYM AVI LLES

CHAMPORCHER

TORGNON

SARRE

ARN AD

DONNAS

CHATILLON

ETROUBLES

CHAMPDEPRAZ

AOSTA

GI GNOD

PERLOZ

PONTBOSET

VALPELLINE

GRESSAN
I NTROD

I SSOGNE

HO NE

VERRAYES

FONTAINEMO RE

PONTEY

ROISAN

CHAMO IS

ALLEIN

RHEMES-NO TRE- DAME

SAINT-M ARCEL

GRESSONEY- SAINT-J EAN

G RESSO NEY- LA-TRI NITE'

DOUES

BRISSOGNE

CHAMBAVE

LILL IANES

SAI NT-PI ERRE

CHARVENSOD

PRE' -SAI NT- DIDI ER

POLLEIN MO NTJ OVET

RHEM ES- SAINT- GEORGES

SAI NT-VINC EN T

VERR ES

SAI NT- NICOLAS
EMARESE

CHALLAND-SAI NT-ANSELME

CHALLAND- SAINT-VI CTOR

SAINT-DENI S

SAINT- OYEN

SAINT-C HRISTOPHE

VILLENEUVE
J OVENCAN

ANTEY- SAI NT-ANDRE'
LA M AGDELEI NE

BARD

PONT-SAINT- MARTIN

Metalli  2009 (kg /ab.)
12

13 - 16

17  - 22

23  - 49

 

CM2 - Grand P aradi s

CM6 -  Evancon

CM3 - Grand  Com bin

CM1 - Va ldigne-Mo nt Blanc

CM4 - Mont E milius

CM7 - Monte Rosa

CM5 -  Monte Cervino

CM8 - Walser- Alt a v.d. Lys

AOS TA -  

COGN E

AYAS

BIO NAZ

COURMAYEUR

NUS

LA THUILE

FENIS

LA SALLE

AVISE

QUART

VALSAVARENCHE

VALGRISEN CHE

VALTO URNENCHE

GABY

BRU SSON

I SSIME

M ORGEX

SAI NT-RHEM Y

O LLOM ONT

ARVIER

O YAC E

AYM AVILLES

CH AMPORCHER

TO RGNON

SARRE

ARNAD

DONNAS

CH ATI LLO N

ETROUBLES

CHAMPDEPRAZ

AOSTA

G IGNOD

PER LO Z

PONTBOSET

VALPELLINE

GRESSAN
INTR OD

ISSOGNE

HONE

VERRAYES

FONTAINEMO RE

PONTEY

RO ISAN

CH AMOIS

ALLEI N

RHEMES- NOTRE- DAME

SAINT- MARCEL

GRESSONEY-SAI NT-J EAN

GRESSONEY- LA- TRIN ITE'

DOUES

BRISSOGN E

CHAMBAVE

LILLIANES

SAI NT-PI ERRE

CH ARVENSOD

PRE'- SAINT-D IDIER

POLLEIN MONTJ OVET

RHEMES- SAINT-G EORGES

SAINT- VINCENT

VERRES

SAINT- NICOLAS
EM ARESE

CHALLAND- SAINT- ANSELME

CHALLAND- SAINT-V ICTOR

SAI NT-DEN IS

SAINT- OYEN

SAI NT-CHR ISTOPHE

VILLENEUVE
J OVENCAN

ANTEY- SAINT- ANDRE'

LA MAGDELEIN E

BARD

PONT-SAI NT-MA RTI N
Met alli 20 08 (kg /ab. )

10

11 - 16

17 - 19

20 - 43

 
Legno 

CM2 - Grand Paradis

CM6 - Evancon

CM3 - Gr and Combin

C M1 - Valdigne-Mont Blanc

CM4 - Mont Emilius

CM7 - Monte Rosa

CM5 - Monte Cervino

CM8 - Walser -Alta v.d. Lys

A OSTA -  

COGNE

AYAS

BIONAZ

COURMAYEUR

NUS

L A THUIL E

FENIS

L A SALL E

AVI SE

QUART

VAL SAVARENCHE

VAL GRISENCHE

VAL TOURNENCHE

GABY

BRUSSON

ISSIME

MORGEX

SAINT-RHEMY

OL LOMO NT

ARVIER

OYACE

AYMAVIL LES

CHAMPORCHER

TORGNON

SARRE

ARNAD

DONNAS

CHATIL L ON

ETROUBL ES

CHAMPDEPRAZ

AO STA

GIGNOD

PERL OZ

PONTBO SET

VALPEL L INE

GRESSAN

INTROD

ISSOGNE

HONE

VERRAYES

FONTAI NEMORE

PO NTEY

RO ISAN

CHAMOIS

AL L EIN

RHEMES-NOTRE-DAME

SAINT-MARCEL

GRESSONEY-SAI NT- JEAN

GRESSONEY- L A- TRINITE'

DOUES

BRI SSOG NE

CHAMBAVE

L I LL IANES

SAINT-PIERRE

CHARVENSOD

PRE' -SAINT-DI DIER

PO LL EIN MONTJO VET

RHEMES-SAI NT- GEORGES

SAINT-VI NCENT

VERRES

SAINT-NICOL AS

EMARESE

CHAL L AND-SAINT- ANSEL ME

CHAL L AND- SAINT-VICTOR

SAINT- DENI S

SAINT-OYEN

SAINT-CHRI STOPHE

VIL L ENEUVE
J OVENCAN

ANTEY- SAI NT- ANDRE'

L A MAGDEL EINE

BARD

PONT- SAI NT- MARTIN

Legno 2009 (ton)
55  - 11 4

115  - 2 73

27 4 - 5 26

52 7 - 8 33

0

 

CM2 - Grand Paradi s

CM6 -  Evancon

CM3 - Grand  Combin

CM1 - Va ldigne-Mo nt Blanc

CM4 - Mont Emilius

CM7 - Monte Rosa

CM5 -  Monte Cervino

CM8 - Walser- Alt a v.d. Lys

AOSTA -  

COGN E

AYAS

BIO NAZ

COURMAYEUR

NUS

LA THUILE

FENIS

LA SALLE

AVISE

QUART

VALSAVARENCHE

VALGRISEN CHE

VALTO URNENCHE

GABY

BRU SSON

I SSIME

M ORGEX

SAI NT-RHEM Y

O LLOM ONT

ARVIER

O YAC E

AYM AVILLES

CH AMPORCHER

TO RGNON

SARRE

ARNAD

DONNAS

CH ATI LLO N

ETROUBLES

CHAMPDEPRAZ

AOSTA

G IGNOD

PER LO Z

PONTBOSET

VALPELLINE

GRESSAN
INTR OD

ISSOGNE

HONE

VERRAYES

FONTAINEMO RE

PONTEY

RO ISAN

CH AMOIS

ALLEI N

RHEMES- NOTRE- DAME

SAINT- MARCEL

GRESSONEY-SAI NT-J EAN

GRESSONEY- LA- TRIN ITE'

DOUES

BRISSOGN E

CHAMBAVE

LILLIANES

SAI NT-PI ERRE

CH ARVENSOD

PRE'- SAINT-D IDIER

POLLEIN MONTJ OVET

RHEMES- SAINT-G EORGES

SAINT- VINCENT

VERRES

SAINT- NICOLAS
EM ARESE

CHALLAND- SAINT- ANSELME

CHALLAND- SAINT-V ICTOR

SAI NT-DEN IS

SAINT- OYEN

SAI NT-CHR ISTOPHE

VILLENEUVE
J OVENCAN

ANTEY- SAINT- ANDRE'

LA MAGDELEIN E

BARD

PONT-SAI NT-MA RTI N

Leg no  2008 (to n)
68

69 - 192

193 - 644

645 - 801

0

 

CM2 - Grand P aradi s

CM6 -  Evancon

CM3 - Grand  Com bin

CM1 - Va ldigne-Mo nt Blanc

CM4 - Mont E milius

CM7 - Monte Rosa

CM5 -  Monte Cervino

CM8 - Walser- Alt a v.d. Lys

AOS TA -  

COGN E

AYAS

BIO NAZ

COURMAYEUR

NUS

LA THUILE

FENIS

LA SALLE

AVISE

QUART

VALSAVARENCHE

VALGRISEN CHE

VALTO URNENCHE

GABY

BRU SSON

I SSIME

M ORGEX

SAI NT-RHEM Y

O LLOM ONT

ARVIER

O YAC E

AYM AVILLES

CH AMPORCHER

TO RGNON

SARRE

ARNAD

DONNAS

CH ATI LLO N

ETROUBLES

CHAMPDEPRAZ

AOSTA

G IGNOD

PER LO Z

PONTBOSET

VALPELLINE

GRESSAN

INTR OD

ISSOGNE

HONE

VERRAYES

FONTAINEMO RE

PONTEY

RO ISAN

CH AMOIS

ALLEI N

RHEMES- NOTRE- DAME

SAINT- MARCEL

GRESSONEY-SAI NT-J EAN

GRESSONEY- LA- TRIN ITE'

DOUES

BRISSOGN E

CHAMBAVE

LILLIANES

SAI NT-PI ERRE

CH ARVENSOD

PRE'- SAINT-D IDIER

POLLEIN MONTJ OVET

RHEMES- SAINT-G EORGES

SAINT- VINCENT

VERRES

SAINT- NICOLAS
EM ARESE

CHALLAND- SAINT- ANSELME

CHALLAND- SAINT-V ICTOR

SAI NT-DEN IS

SAINT- OYEN

SAI NT-CHR ISTOPHE

VILLENEUVE
J OVENCAN

ANTEY- SAINT- ANDRE'
LA MAGDELEIN E

BARD

PONT-SAI NT-MA RTI N

Leg no  2009 (kg/a b.)
11

12 - 18

19 - 27

28 - 60

0

 

CM2 - Grand  Paradis

CM6 - Evanco n

CM 3 - Gra nd Comb in

CM1 - Valdign e-Mon t Blanc

CM4 -  Mont  Emili us

CM 7 - Mon te Rosa

CM5 -  Mont e Cervino

CM8 - Walser- Alt a v.d. Lys

AOSTA -   

CO GNE

AYAS

BIO NAZ

CO URMAYEUR

NU S

LA THUI LE

FENI S

LA SALLE

AVISE

Q UART

VALSAVARENCHE

VALGRI SENCHE

VALTO URNENCHE

GABY

BRUSSO N

I SSIM E

M ORGEX

SAI NT-RHEM Y

OLLOM ONT

AR VIER

OYACE

AYMAVI LLES

CHAMPO RCHER

TORGN ON

SARRE

ARNAD

DO NNAS

CHATI LLO N

ETROUBLES

CHA MPDEPRAZ

AOSTA

GIG NOD

PER LO Z

PONTBOSET

VALPELLI NE

GR ESSAN

INTR OD

ISSOG NE

HO NE

VER RAYES

FONTAI NEMORE

PONTEY

RO ISAN

CHA MOIS

ALLEIN

RH EMES-N OTRE- DAME

SAINT- MARCEL

GRESSONEY- SAIN T- J EAN

GRESSON EY- LA-TR INITE '

DO UES

BRI SSOGNE

CHAM BAVE

LILLIAN ES

SAI NT-PI ERRE

CH ARVENSOD

PRE' -SAI NT-DI DIER

POLLEIN MONTJ OVET

RH EMES-S AINT- GEORGES

SAINT- VINC ENT

VER RES

SAINT- NICOLAS
EMARESE

CHALLAND- SAINT- ANSELME

CHALLAND-SAI NT-VI CTOR

SAI NT- DENI S

SAIN T- OYEN

SAINT- CHRISTO PHE

VILLENEUVE

J OVENCAN

ANTEY- SAINT- ANDRE'

LA M AGDELEI NE

BAR D

PONT- SAINT- MARTIN

Legno  20 08 ( kg/a b.)
19

20 - 34

35 - 37

38

0
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Ingombranti 

CM2 - Grand Paradis

CM6 - Evancon

CM3 - Gr and Combin

C M1 - Valdigne-Mont Blanc

CM4 - Mont Emilius

CM7 - Monte Rosa

CM5 - Monte Cervino

CM8 - Walser -Alta v.d. Lys

A OSTA -  

COGNE

AYAS

BIONAZ

COURMAYEUR

NUS

L A THUIL E

FENIS

L A SALL E

AVI SE

QUART

VAL SAVARENCHE

VAL GRISENCHE

VAL TOURNENCHE

GABY

BRUSSON

ISSIME

MORGEX

SAINT-RHEMY

OL LOMO NT

ARVIER

OYACE

AYMAVIL LES

CHAMPORCHER

TORGNON

SARRE

ARNAD

DONNAS

CHATIL L ON

ETROUBL ES

CHAMPDEPRAZ

AO STA

GIGNOD

PERL OZ

PONTBO SET

VALPEL L INE

GRESSAN

INTROD

ISSOGNE

HONE

VERRAYES

FONTAI NEMORE

PO NTEY

RO ISAN

CHAMOIS

AL L EIN

RHEMES-NOTRE-DAME

SAINT-MARCEL

GRESSONEY-SAI NT- JEAN

GRESSONEY- L A- TRINITE'

DOUES

BRI SSOG NE

CHAMBAVE

L I LL IANES

SAINT-PIERRE

CHARVENSOD

PRE' -SAINT-DI DIER

PO LL EIN MONTJO VET

RHEMES-SAI NT- GEORGES

SAINT-VI NCENT

VERRES

SAINT-NICOL AS

EMARESE

CHAL L AND-SAINT- ANSEL ME

CHAL L AND- SAINT-VICTOR

SAINT- DENI S

SAINT-OYEN

SAINT-CHRI STOPHE

VIL L ENEUVE
J OVENCAN

ANTEY- SAI NT- ANDRE'

L A MAGDEL EINE

BARD

PONT- SAI NT- MARTIN

Ingombr anti 2009 ( ton)
14 1 - 1 59

16 0 - 2 63

26 4 - 4 55

45 6 - 6 03

 

CM2 - Gran d Par adis

CM6 - E vancon

CM3 - Gr and Combin

CM1 - V aldigne- Mont Blanc

CM4 - Mo nt Em ilius

CM7 -  Monte Rosa

CM5 - Mon te Cer vino

CM8 -  Walser- Alta v.d. Lys

AOSTA -   

COGNE

AYAS

BI ONAZ

COURM AYEUR

NUS

LA THUILE

FENI S

LA SALLE

AVI SE

Q UART

VALSAVARENCHE

VALGRI SENCHE

VALTOURNEN CHE

GABY

BRUSSON

ISSI ME

MORGEX

SAINT- RHEMY

OLLOMONT

ARVI ER

OYACE

AYMAVILLES

CHAMPO RCHER

TORGN ON

SARRE

ARNAD

DO NNAS

CHATILLON

ETROUBLES

CHAM PDEPRAZ

AOSTA

GIGN OD

PERLOZ

PON TB OSET

VALPELLI NE

GRESSAN
I NTROD

I SSOGNE

HONE

VERRAYES

FON TAI NEMORE

PONTEY

ROISAN

CHAMO IS

ALLEIN

RHEM ES-NOTRE- DAME

SAI NT-MARC EL

GR ESS ONEY-SAI NT-J EAN

G RESSONEY-LA- TRINI TE'

DOUES

BRI SSOGNE

CHAM BAVE

LI LLI ANES

SAINT-PI ERRE

CHARVENSOD

PRE'- SAINT- DIDI ER

PO LLEI N MO NTJO VET

RHEMES- SAINT- GEORGES

SAI NT-VI NCENT

VERRES

SAIN T- NICO LA S
EMARESE

CHALLAND-SAI NT-ANSELME

CHALLAND-SAI NT-VI CTOR

SAIN T- DENI S

SAIN T- OYEN

SAINT- CHRISTOPH E

VILLENEUVE
JOV ENCAN

ANTEY-SAI NT-ANDR E'

LA M AGDELEINE

BAR D

PO NT-SAI NT- MARTI N
Ing omb ra nti 2 008 ( ton )

101 - 142

143 - 307

308 - 431

432 - 601

 

CM2 -  Grand Paradis

CM6 - Evancon

CM3 - Gran d Comb in

CM1 -  Valdigne-Mont Blanc

CM4 -  Mo nt Emilius

CM7 - Mont e Rosa

CM5 - Monte Cervino

CM8 - Walser- Alta v.d. Lys

AOSTA -  

CO GNE

AYAS

BI ONAZ

COURMAYEUR

NUS

LA THUI LE

FENI S

LA SALLE

AVI SE

QUART

VALSAVARENCH E

VALGRISENCHE

VALTOURNENCH E

GABY

BRU SSO N

ISSI ME

MORGEX

SAINT- RHEMY

OLLOMONT

ARVIER

O YACE

AYM AVI LLES

CHAMPORCHER

TORGNON

SARRE

ARN AD

DONNAS

CHATILLON

ETROUBLES

CHAMPDEPRAZ

AOSTA

GI GNOD

PERLOZ

PONTBOSET

VALPELLINE

GRESSAN
I NTROD

I SSOGNE

HO NE

VERRAYES

FONTAINEMO RE

PONTEY

ROISAN

CHAMO IS

ALLEIN

RHEMES-NO TRE- DAME

SAINT-M ARCEL

GRESSONEY- SAINT-J EAN

G RESSO NEY- LA-TRI NITE'

DOUES

BRISSOGNE

CHAMBAVE

LILLIANES

SAI NT-PI ERRE

CHARVENSOD

PRE' -SAI NT- DIDI ER

POLLEIN MO NTJ OVET

RHEM ES- SAINT- GEORGES

SAI NT-VINC EN T

VERR ES

SAI NT- NICOLAS
EMARESE

CHALLAND-SAI NT-ANSELME

CHALLAND- SAINT-VI CTOR

SAINT-DENI S

SAINT- OYEN

SAINT-C HRISTOPHE

VILLENEUVE
J OVENCAN

ANTEY- SAI NT-ANDRE'
LA M AGDELEI NE

BARD

PONT-SAINT- MARTIN

Ingo mbrant i 2009 (kg /ab.)
16 - 21

22  - 25

26  - 34

35  - 71

 

CM2 - Gr and  Par adis

CM6 - Evanco n

CM 3 - Gra nd Comb in

CM1 - Valdign e-Mon t Blanc

CM4 -  Mont  Emili us

CM 7 - Mon te Rosa

CM5 -  Mont e Cer vino

CM8 - Walser- Alt a v.d. Lys

AOSTA -   

CO GNE

AYAS

BIO NAZ

CO URMAYEUR

NU S

LA THUI LE

FENI S

LA SALLE

AVISE

Q UART

VALSAVARENCHE

VALGRI SENCHE

VALTO URNENCHE

GABY

BRUSSO N

I SSIM E

M ORGEX

SAI NT-RHEM Y

OLLOM ONT

AR VIER

OYACE

AYMAVI LLES

CHAMPO RCHER

TORGN ON

SARRE

ARNAD

DO NNAS

CHATI LLO N

ETROUBLES

CHA MPDEPRAZ

AOSTA

GIG NOD

PER LO Z

PONTBOSET

VALPELLI NE

GR ESSAN

INTR OD

ISSOG NE

HO NE

VER RAYES

FONTAI NEMORE

PONTEY

RO ISAN

CHA MOIS

ALLEIN

RH EMES-N OTRE- DAME

SAINT- MARCEL

GRESSONEY- SAIN T- JEAN

GRESSON EY- LA-TR INITE '

DO UES

BRI SSOGNE

CHAM BAVE

LILLIAN ES

SAI NT-PI ERRE

CH ARVENSOD

PRE' -SAI NT-DI DIER

POLLEIN
MONTJOVET

RH EMES-S AINT- GEORGES

SAINT- VINC ENT

VER RES

SAINT- NICOLAS
EMARESE

CHALLAND- SAINT- ANSELME

CHALLAND-SAI NT-VI CTOR

SAI NT- DENI S

SAIN T- OYEN

SAINT- CHRISTO PHE

VILLENEUVE
JOVENCAN

ANTEY- SAINT- ANDRE'
LA M AGDELEI NE

BAR D

PONT- SAINT- MARTIN
Ingombran ti 2 008 ( kg /ab. )

11

12 - 25

26 - 36

37 - 57

 
Altre 

CM2 -  Gr and Paradis

CM6 - Evancon

CM3 - Gran d Comb in

CM1 -  Valdigne-Mont Blanc

CM4 -  Mo nt Emilius

CM7 - Mont e Rosa

CM5 - Monte Cervino

CM8 - Walser- Alta v.d. Lys

AOSTA -  

CO GNE

AYAS

BI ONAZ

COURMAYEUR

NUS

LA THUI LE

FENI S

LA SALLE

AVI SE

QUART

VALSAVARENCH E

VALGRISENCHE

VALTOURNENCH E

GABY

BRU SSO N

ISSI ME

MORGEX

SAINT- RHEMY

OLLOMONT

ARVIER

O YACE

AYM AVI LLES

CHAMPORCHER

TORGNON

SARRE

ARN AD

DONNAS

CHATILLON

ETROUBLES

CHAMPDEPRAZ

AOSTA

GI GNOD

PERLOZ

PONTBOSET

VALPELLINE

GRESSAN
I NTROD

I SSOGNE

HO NE

VERRAYES

FONTAINEMO RE

PONTEY

ROISAN

CHAMO IS

ALLEIN

RHEMES-NO TRE- DAME

SAINT-M ARCEL

GRESSONEY- SAINT-JEAN

G RESSO NEY- LA-TRI NITE'

DOUES

BRISSOGNE

CHAMBAVE

LILLIANES

SAI NT-PI ERRE

CHARVENSOD

PRE' -SAI NT- DIDI ER

POLLEIN MO NTJOVET

RHEM ES- SAINT- GEORGES

SAI NT-VINC EN T

VERR ES

SAI NT- NICOLAS
EMARESE

CHALLAND-SAI NT-ANSELME

CHALLAND- SAINT-VI CTOR

SAINT-DENI S

SAINT- OYEN

SAINT-C HRISTOPHE

VILLENEUVE
JOVENCAN

ANTEY- SAI NT-ANDRE'
LA M AGDELEI NE

BARD

PONT-SAINT- MARTIN

Al tre RD 2009 ( ton)
16 - 30

31  - 58

59  - 73

74  - 156

 

CM2 - Gran d Par adis

CM6 - Evancon

CM3 - Gr and Combin

CM1 - Valdigne- Mont Blanc

CM4 - Mo nt Em ilius

CM7 -  Monte Rosa

CM5 - Mon te Cer vino

CM8 -  Walser- Alta v.d. Lys

AOSTA -   

COGNE

AYAS

BI ONAZ

COURM AYEUR

NUS

LA THUILE

FENI S

LA SALLE

AVI SE

Q UART

VALSAVARENCHE

VALGRI SENCHE

VALTOURNEN CHE

GABY

BRUSSON

ISSI ME

MORGEX

SAINT- RHEMY

OLLOMONT

ARVI ER

OYACE

AYMAVILLES

CHAMPO RCHER

TORGN ON

SARRE

ARNAD

DO NNAS

CHATILLON

ETROUBLES

CHAM PDEPRAZ

AOSTA

GIGN OD

PERLOZ

PON TB OSET

VALPELLI NE

GRESSAN
I NTROD

I SSOGNE

HONE

VERRAYES

FON TAI NEMORE

PONTEY

ROISAN

CHAMO IS

ALLEIN

RHEM ES-NOTRE- DAME

SAI NT-MARC EL

GR ESS ONEY-SAI NT-J EAN

G RESSONEY-LA- TRINI TE'

DOUES

BRI SSOGNE

CHAM BAVE

LI LLI ANES

SAINT-PI ERRE

CHARVENSOD

PRE'- SAINT- DIDI ER

PO LLEI N MO NTJO VET

RHEMES- SAINT- GEORGES

SAI NT-VI NCENT

VERRES

SAIN T- NICO LA S
EMARESE

CHALLAND-SAI NT-ANSELME

CHALLAND-SAI NT-VI CTOR

SAIN T- DENI S

SAIN T- OYEN

SAINT- CHRISTOPH E

VILLENEUVE
JOV ENCAN

ANTEY-SAI NT-ANDR E'

LA M AGDELEINE

BAR D

PO NT-SAI NT- MARTI N
Al tre  RD 2 008 ( ton )

13 - 26

27 - 63

64 - 77

78 - 89

 

CM2 - Grand Paradis

CM6 - Evancon

CM3 - Gr and Combin

C M1 - Valdigne-Mont Blanc

CM4 - Mont Emilius

CM7 - Monte Rosa

CM5 - Monte Cervino

CM8 - Walser -Alta v.d. Lys

A OSTA -  

COGNE

AYAS

BIONAZ

COURMAYEUR

NUS

LA THUILE

FENIS

LA SALLE

AVI SE

QUART

VALSAVARENCHE

VALGRISENCHE

VALTOURNENCHE

GABY

BRUSSON

ISSIME

MORGEX

SAINT-RHEMY

OLLOMO NT

ARVIER

OYACE

AYMAVILLES

CHAMPORCHER

TORGNON

SARRE

ARNAD

DONNAS

CHATILLON

ETROUBLES

CHAMPDEPRAZ

AO STA

GIGNOD

PERLOZ

PONTBO SET

VALPELLINE

GRESSAN
INTROD

ISSOGNE

HONE

VERRAYES

FONTAI NEMORE

PO NTEY

RO ISAN

CHAMOIS

ALLEIN

RHEMES-NOTRE-DAME

SAINT-MARCEL

GRESSONEY-SAI NT- JEAN

GRESSONEY- LA- TRINITE'

DOUES

BRI SSOG NE

CHAMBAVE

LI LLIANES

SAINT-PIERRE

CHARVENSOD

PRE' -SAINT-DI DIER

PO LLEIN MONTJO VET

RHEMES-SAI NT- GEORGES

SAINT-VI NCENT

VERRES

SAINT-NICOLAS
EMARESE

CHALLAND-SAINT- ANSELME

CHALLAND- SAINT-VICTOR

SAINT- DENI S

SAINT-OYEN

SAINT-CHRI STOPHE

VILLENEUVE
J OVENCAN

ANTEY- SAI NT- ANDRE'
LA MAGDELEINE

BARD

PONT- SAI NT- MARTIN

Altr e RD  2009 (kg /ab .)
1,9

2,0 - 4,6

4,7 - 6,4

6,5 - 8,4

 

CM2 - Gran d Par adis

CM6 - Evancon

CM3 - Gr and Combin

CM1 - Valdigne- Mont Blanc

CM4 - Mo nt Em ilius

CM7 -  Monte Rosa

CM5 - Mon te Cer vino

CM8 -  Walser- Alta v.d. Lys

AOSTA -   

COGNE

AYAS

BI ONAZ

COURM AYEUR

NUS

LA THUILE

FENI S

LA SALLE

AVI SE

Q UART

VALSAVARENCHE

VALGRI SENCHE

VALTOURNEN CHE

GABY

BRUSSON

ISSI ME

MORGEX

SAINT- RHEMY

OLLOMONT

ARVI ER

OYACE

AYMAVILLES

CHAMPO RCHER

TORGN ON

SARRE

ARNAD

DO NNAS

CHATILLON

ETROUBLES

CHAM PDEPRAZ

AOSTA

GIGN OD

PERLOZ

PON TB OSET

VALPELLI NE

GRESSAN

I NTROD

I SSOGNE

HONE

VERRAYES

FON TAI NEMORE

PONTEY

ROISAN

CHAMO IS

ALLEIN

RHEM ES-NOTRE- DAME

SAI NT-MARC EL

GR ESS ONEY-SAI NT-JEAN

G RESSONEY-LA- TRINI TE'

DOUES

BRI SSOGNE

CHAM BAVE

LI LLI ANES

SAINT-PI ERRE

CHARVENSOD

PRE'- SAINT- DIDI ER

PO LLEI N MO NTJO VET

RHEMES- SAINT- GEORGES

SAI NT-VI NCENT

VERRES

SAIN T- NICO LA S
EMARESE

CHALLAND-SAI NT-ANSELME

CHALLAND-SAI NT-VI CTOR

SAIN T- DENI S

SAIN T- OYEN

SAINT- CHRISTOPH E

VILLENEUVE
JOV ENCAN

ANTEY-SAI NT-ANDR E'
LA M AGDELEINE

BAR D

PO NT-SAI NT- MARTI N
Al tre  RD 2 008 ( kg/ab .)

1,9

2,0 - 4,6

4,7 - 6,4

6,5 - 8,4
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14   I SISTEMI DI GESTIONE DEI RIFIUTI 

La gestione dei ri fiuti urbani si  compone di diverse fasi o attività che nel loro insieme 
compongono il sistema di gestione integrata. Le fasi principali  sono la raccolta del le singole 
frazioni dei rifiuti, il trasporto,  i l conferimento ad impianti autorizzati per il trat tamento (riciclaggio 
o smaltimento). 

Per quanto riguarda gli imballaggi è possibile rappresentare il sistema di gestione come un 
circuito, in cui l’ultima fase è la re immissione nel mercato dei prodotti riciclati. 

 

  
Fi g. 57 – Schema del si stema di gesti one integr ata dei rifi uti  

 
Il successo della raccolta differenziata dipende dai sistemi di raccolta ed intercettazione dei 

ri fiuti urbani che i Comuni mettono a disposizione dei propri Cittadini, permettendo loro di poter 
ben separare le frazioni che si vogliono raccogliere, ma garantendo al  contempo un controllo 
dei costi e quindi un’efficienza ed un’efficacia adeguate. Il sistema di raccolta rappresenta 
quindi i l centro di ogni attività che riguarda la gestione dei rifiuti  urbani. Gli elementi  chiave del 
sistema di raccolta sono: 
� I contenitori (il loro giusto posizionamento, l’accorpamento, il giusto dimensionamento, …) 
� I mezzi per la raccolta; 
� Personale di raccolta adeguatamente formato ed informato;  
� Le frequenze e la logistica di prelievo. 
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La scelta del sistema di  raccolta dipende da numerosi fattori di carattere tecnico,  che si 
riportano nel seguente elenco: 
� Variabili geografiche;  
� Variabili urbanistiche; 
� Variabili demografiche; 
� Variabili impiantist iche; 
� Variabili politiche (orientamenti, propensione al l’innovazione); 
� Variabili operative. 

L’Italia è tra i paesi europei più al l’avanguardia per applicazione di innovativi sistemi di 
raccolta differenziata, e presenta lungo il territorio diversi e vari sistemi adottati nei di fferenti 
contesti territoriali. 

Come anticipato,  le performances di raccolta di fferenziata dipendono in massima parte dal 
sistema di raccolta che viene messo a disposizione dei Cittadini, e di fferenti  studi e ricerche 
hanno permesso di correlare irrevocabilmente anche la produzione di ri fiuti con il sistema di 
raccolta adottato, permettendo di  evidenziare come nelle realtà in cui  la raccolta viene svolta 
con sistemi a contenitori stradali  non presidiati si  abbia un’intercettazione pro-capite di  ri fiuti in 
genere superiore a zone similari, in cui la raccolta viene svolta con sistemi domiciliarizzati.  

Nel grafico seguente si  riportano i  risultati medi conseguibili  in termini  di raccolta differenziata 
in base ai  sistemi di  intercettazione adot tati. Si  evidenzia come sistemi così detti “Aggiuntivi” 
(solo frazioni secche con campane) o sistemi “stradali” (cassonetti  di prossimità) consentano, 
mediamente, di  raggiungere percentuali di RD inferiori al 50%,  mentre solo con sistemi 
domici liarizzati e con intercettazione secco-umido (separazione della frazione organica 
domestica dalle alt re frazioni di ri fiuto) sia possibile superare stabilmente i l 50% e raggiungere 
valori  superiori  al 65%, come previsto dalle Direttive Europee recepite con il  Testo Unico 
Ambientale. 

 
Fi g. 58 – Rese di RD per modelli di raccolta rifiut i 
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La raccolta dei ri fiuti in VDA è in gran parte effettuata mediante l’impiego di cassonetti 

stradali, dist ribuiti sul territorio o accorpati in aree di raccolta,  presso le quali il Cittadino può 
trovare contenitori per la maggior parte delle tipologie di rifiuto prodotte,  ovvero RU, carta, 
plastica, vetro e metalli.  

Unica eccezione è data dal Comune di  Aosta, ove dal 2005 è stata introdotta la raccolta 
domici liare con frequenza settimanale per carta,  imballaggi in plastica, vetro e alluminio e dove 
i l rifiuto indi fferenziato è raccolto, sempre a domicilio, 3 volte a settimana. 

In 4 Comunità Montane (Valdigne - Mont Blanc, Grand Paradis, Monte Cervino, Walser - 
Alta valle del Lys) risultano attivi servizi di  svuotamento domiciliare di cassonetti  dedicati alle 
utenze non domestiche, che hanno richiesto il servizio o che vi hanno aderito su base 
volontaria. Nel Comune di Verrayes (Sub ATO 5, Comunità Montana Monte Cervino) è attivo,  
unicamente nel centro storico, un servizio di  raccolta domicil iare aggiuntivo rivolto anche alle 
utenze domestiche. Lo stesso servizio è stato attivato anche a La Thuile (Sub ATO 5, CM 
Valdigne-Mont Blanc) dall’ottobre 2009, con effetti  che diverranno quindi visibil i nel corso del 
2010. 

Si riporta nella tabella seguente il dettaglio dei sistemi di  raccolta adottat i nei diversi sub 
ATO. 

 
SUB ATO Aosta SUB ATO 1 SUB ATO 2 SU B ATO 3  SUB A TO 4 SUB ATO 5 SUB ATO 6 SUB ATO 7 SU B ATO 7  

Comun ità 
montana  

Aosta Valdigne  - 
Mon t Blanc 

Gra nd Paradis Gra nd 
C ombin 

Mont 
E milius 

Monte  Ce rv ino Ev ancon Mont Rose Walser - 
Alta va lle 
de l Lys 

Elenco 
Comuni 

Aosta Morgex, 
C ourmayeur, 
La  S alle, La 

Thuile, Pré St 
Didier 

Aymavilles , 
Arvier, A vise, 
Cogn e, Intro d, 
Saint Pierre, 

Sarre, Rhemes 
Saint Georges, 
Rhemes Notre  
Dame , Saint 

Nicolas , 
Villeneuve, 

Va lg risenche, 
Valto urnanche 

Alle in , 
Bionaz, 
Doues, 

Etro ubles , 
Gignod, 

Ollomont, 
Oyace, 

Roisa n, Sa int 
Oyen, Saint 
Rhemy en 
Bosses, 

Valpe lline 

Brisso gne, 
Charvensod, 
Saint Marcel, 

Fen is, 
Gressan, 

Jo vencan , 
Nus, Pollein, 
Quart, Saint 
Ch ristophe 

An te y St An dré , 
Chamois, 

Emarèse, Po ntey, 
St Vincent, 

Valtourna nch e, 
Chambave, 
Ch atil lon, La 

Magdaleine, Saint 
De nis, Torgnon , 

Ve rrages 

Arnad, Ayas, 
Bruss on, 

Challand  S t 
Anselme, 

Challand  S t 
Vic to ir, 

Champdepra
z, Issogne, 
Montjo vet, 

Verrès  

Ba rd, 
Ch ampo rcher

, Donnas, 
Fo ntainemor

e, Hone, 
Lilia nes , 
Perlo z, 

Pontboset, 
Pon t St. 
Ma rtin  

Issime, 
Gaby, 

Gress oney 
St Jean, 

Gress oney 
St Jac ques 

a bitan ti 35.078 8 .8 27 1 5.487  5.708 21 .941 17.077 11.659  10.050  2028  

RU raccolta 
do miciliare 

3/7 in 
mastelli  

casson etti 
stradali, 13 
casson etti 

interra ti, p /p 
con adesione 
volontaria nel 

pe riod o turistico 
per UND e per 

condomini, 
residence . A La 

Thuile p/p 
anche per UD 

da  o ttob re 2009 

cassone tti 
stra dali, 32 
cassone tti 

Interrati,  p/p 
pe r UND che 

ne hanno fatto  
richiesta  3/7  a  

Sa rre e St 
Nicolas 

in  8 degli 11 
Co muni 

cassonetti 
sparsi; in 3 

Co muni 
cassonetti 

acco rpati in 
iso le 

eco lo giche  e  
interrati con  

chip per 
svu otamento 
intelligente 

cassonetti 
stra dali e  

cassonetti 
interrati 

acco rpati in 
isole 

ecologic he 

cassonetti stradali 
acc orpati in isole 

ecolo giche , 9 
casson etti 

seminterrati, p/p 
2/7 a  mastelli nel 

ce ntro di Verrayes 
e pe r 3 utenze non  

do mestiche  
(mens e) 

cassone tti 
stradali 

sparsi sul 
territorio, 17 
cassone tti 

in terrati  

cassone tti 
stradali  

cassonetti 
stra dali in 

iso le  
ec ologiche 

CA RTA, 
CARTONE 

e 
TETRAPA

K 

raccolta 
do miciliare 

1 /7, con 
mastelli 

casson etti 
stradali, 13 
casson etti 

interra ti, p /p  nel 
pe riod o turistico 
per UND e per 

condomini, 
residence, con  

a des ione 
volontaria . A La 

Thuile p/p 
anche per UD 

da ottobre 
2 009. 

cassone tti 
stra dali, 18 
cassone tti 

interrati, pe r 
UND p/p  1/7  in 

9 Comuni s u 13 
(1 3.300 ab . 

serviti) 

in  8 degli 11 
Co muni 

cassonetti 
sparsi, in 3 

Co muni 
cassonetti 

acco rpati in 
iso le 

eco lo giche  e  
interra ti da 

5.000 l dotati 
di chip pe r 

svu otamento 
intelligente 

cassonetti 
s tradali, 
q ualche 

cass onetto 
interrato da 

5.000 l  

Casson etti in  iso le 
ecolo giche , 9 

cassoni 
seminterrati; p/p 

co n mastelli per le 
UD a  Verrayes e 
per le UND degli 

a ltri Comu ni 

cassone tti 
s trada li, 5  
cassone tti 

inte rrati, 
ra ccolta de l 

carton e sfuso 
p resso gli 
chalet di 6  

Comun i 

cassone tti 
stradali  

cassonetti 
strada li 

accorpa ti in  
iso le  

ecologic he, 
p/p  a  

richies ta  p er 
alberghi e 

utenze 
commerciali 
a Gressoney 
Saint Jean 

IMBALLA
GGI IN 

PLASTICA 

raccolta 
do miciliare 

1 /7, con 
sacchi da 

110 l  

casson etti 
stradali, 13 
casson etti 

interrati 
(C ourmayeur), 
p/p per UND e 
per condomini, 
residence, con  

a des ione 
volontaria . A La 

Thuile p/p 
anche per UD 

da ottobre 
2 009. 

cassone tti 
stra dali, 18 
cassone tti 

interrati, pe r 
UND p/p  2/7  in 

7 Comuni s u 13 
(12 800 ab  

serviti) 

In  8 de gli 11  
Co muni 

cassonetti 
sparsi, in 3 

Co muni 
cassonetti 

acco rpati in 
iso le 

eco lo giche  e  
interrati d otati 

di chip pe r 
svu otamento 
intelligente 

cassonetti 
s tradali, 
q ualche 

cass onetto 
interrato  

cassonetti in is ole 
eco lo giche ;  9 

cassoni 
seminterrati, p/p 
1 /7 con mastelli 

per le U D a  
Verra yes  e p er le 

UND deg li altri 
Comu ni 

cassone tti 
s trada li, 5  
cassone tti 

in terrati  

cassone tti 
stradali  

cassonetti 
strada li 

accorpa ti in  
iso le  

ecologic he, 
p/p con 

adesione 
volontaria  x 
alberghi e 

utenze 
commerciali 

a GSJ  
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VETRO E 
ALLUMINI

O 

p /p 1/7 co n 
mas te lli da 

5 0 l  

casson etti 
strada li in  parte  

sparsi sul 
territorio in 

pa rte accorpati 
in is ole 

ec ologiche, 13  
casson etti 

interra ti, p /p 
con adesione 
volontaria nel 

pe riod o turistico 
per UND e per 

condomini, 
residence . A 

Thuile p/p 
anche per UD 

da ottobre 
2 009. 

cassone tti 
stradali sparsi 

su l territorio, 18 
cassone tti 

interrati, pe r 
UND p/p 1/14 in 
7 Comuni s u 13 

(1 2.800 ab . 
serviti) 

in  8 degli 11 
Co muni 

cassonetti 
spa rsi su l 

te rrito rio, in 3 
Co muni 

cassonetti 
acco rpati in 

iso le 
eco lo giche  e  
interra ti da 

5.000  l, dotati 
d i ch ip x 

svu otamento 
intelligente 

cassonetti 
s tradali 

acco rpati in 
isole 

ecologiche, 
cassonetti 
interra ti da 

5.000 l 
acco rpati in 

isole 
ecologic he 

Cassone tti  
acc orpati in isole 

ecolo giche , 9 
cassoni 

seminterrati; p/p 
1 /7 con mastelli 

per le U D a  
Verra yes  e p er le 

UND di tutti gli altri 
Co muni, tranne  

alcune aree 

cassone tti 
s trada li, 7  
cassone tti 

in terrati  

cassone tti 
stradali 

sparsi sul 
territorio ; in 4 
Co muni su 9 
vi è anche  u n 

cassonetto  
dedicato alla 
raccolta de l 

ve tro 
prodotto in  

occas ione di 
feste 

paesane 

cassonetti 
strada li 

accorpa ti in  
iso le  

ecologic he, 
p/p 

volon ta rio 
p er alb erghi 

e  u tenze 
commerciali 

a GSJ  

PILE 
ESAUSTE 

raccolta in 
co ntenitori 

strada li 

ra ccolta in 
contenito ri 

stradali 

raccolta in  
conten itori 

stradali 

raccolta in 
co ntenitori 

strada li 

racc olta  in 
co ntenitori 

s tradali 

ra ccolta in 
co ntenitori stradali 

raccolta in  
conten itori 

stradali 

raccolta in  
conten itori 

stradali 

raccolta in 
co ntenitori 

strada li 

FARMA CI 
SCADUTI 

O 
AVARIATI 

raccolta in 
co ntenitori 

presso 
fa rmacie  

ra ccolta in 
contenito ri 

stradali 

raccolta in  
conten itori 

presso fa rmacie 

raccolta in 
co ntenitori 

strada li 

racc olta  in 
co ntenitori 

s tradali 

ra ccolta in 
co ntenitori stradali 

raccolta in  
conten itori 

stradali 

raccolta in  
conten itori 

pre sso  
farmacie 

raccolta in 
co ntenitori 

strada li 

PIATTA - 
FORME 

ECOLOGI 
C HE 

1  
p iattaforma 
co munale 

p er: 
in gombran ti, 

ca rta e 
cartone, 

imballa ggi in  
plastica, 

vetro, 
metalli, 

verde, oli 
alimentari, 
oli mine rali 

esausti, 
batte rie, 
RAEE; 

acc esso con  
Carta  

d'Id entità  

4 piattaforme (1 
p er Co mune) 

per: 
ingombranti, 

carta e ca rtone, 
imballaggi in 

plastica , ve tro, 
metalli, verde, 
o li alimentari, 

oli minerali 
es aus ti, 

ba tterie, aperte  
a tutti gli 

a bita nti de lla 
Valdigne, con 
libero accesso 

2 piatta fo rme x 
ingo mbranti, 

ca rta e cartone , 
imballagg i in 

plastica, vetro, 
me ta lli, verd e, 
oli alime ntari, 

oli minerali 
esausti, 

batterie , RAEE , 
pneumatici; 

a ltre 8 
piattafo rme 
minori cui è 

possibile 
portare ING, 

metalli, talvolta 
R AEE. 

In 10 Comun i 
su 11 sono 

p resenti 
p iattaforme 

pe r 
ingombranti, 

verde , 
metalli, 
legno , 

b atterie 
esauste. Gli 
ingombranti 
sono ra ccolti 

a nch e a 
domicilio , su  

chiamata  
dell 'utente 

9 piatta fo rme 
x: 

in gomb ran ti, 
carta e 

carto ne, 
imballa ggi in  

p lastica, 
ve tro, me ta lli, 

b atte rie, 
frigorife ri, 

legno , verd e. 
Di esse 2 

consentono 
anche di 

conferire gli 
oli alimenta ri. 

12 piattaforme , di 
cu i 1 (Torgno n) 

con accesso  con 
bad ge pe r: 

ingomb ra nti, carta 
e cartone , metalli, 

ve rd e, batterie, 
frig oriferi, legno , 

pneumatici 

8 piattaforme 
attive nella  

CM, p er: 
ingo mbranti, 

plastica, 
me ta lli, 
verde, 

batterie, 
legno, 

frigo riferi, 
pne umatici, 

talvolta 
a nch e 

imballagg i in 
p lastica e 

ve tro 

2  p ia ttaforme 
p er i 9 

Co muni della 
CM. Hon e: 
ca rtone , 

imballagg i in 
plastica , 

vetro , metalli, 
verde, leg no, 
oli minerali, 

oli alime ntari, 
batterie , 

farmaci e 
pile; P ont S t 

Martin: 
frigo riferi, 

pneumatici, 
plastica , 
legno, 

ca rtone . 
Accesso con 

Ca rta 
d'Iden tità 

1  
piattaforma 

presso 
ciascun 

C omune  
per: 

ingombranti, 
metalli, 
verde , 

ba tterie 
esauste; in 2 

di esse 
anche RAEE 

COMPOS
TAGGI O 

DOMESTI
CO 

nessun 
ute nte e 
nessuna  
in izia tiva  
attivata 

216 utenti a ttivi, 
a se guito di 

realizza zion e di 
co rso  e  

consegna 
manuale 

260 u tenti attiv i, 
cui è  s ta to  
d is tribuito 

compos te r, a 
seguito di 

realizzazione d i 
corso e 

consegn a 
manuale 

52 compos te r 
distribuiti 

200 
co mpos ter 
distrib uiti, 
540 u tenti 

attivi stima ti; 
re alizzato un  
corso per il 

compostaggi
o domes tico 

300 composter 
d is tribuiti 

4 0 
composter 
d is tribuiti; 

stima  u te nti 
a ttivi: 107 

distribuiti 5  
co mpos ter e 

Man uale 
ARPA VDA 

Nel corso 
de l 2009 la 

CM ha 
promosso 

campagna  d i 
sensibilizzaz

ione alla  
raccolta 

differenzia ta , 
in cui sono 

sta ti proposti 
composter e  
co ntenitori 

impilabili p er 
la RD e 

sono stati 
d is tribuiti 30  
co mpos ter. 

Tab. 25 – Dettaglio dei sistemi di raccolta per Sub -ATO Ri fiuti VDA 

 

14.1 Aosta 

Nella città di Aosta a partire dall’agosto 2005 è stato realizzato il passaggio a raccolta 
domici liare;  a luglio 2006 risultavano serviti  dal  nuovo sistema di  raccolta 33.000 dei 35.000 
residenti. Nel 2008-2009 la città di  Aosta è stata caratterizzata pertanto da un sistema di 
raccolta domiciliare per RU, carta, plastica, vetro con frequenze diverse, di seguito dettagliate:  
� RU: raccolta domiciliare con frequenza 3 gg/settimana con mastelli da 50 l  o cassonetti di 
varie dimensioni, a seconda dell'utenza; 
� CARTA,  CARTONE E TETRAPAK: raccolta domiciliare con frequenza 1 gg/settimana con 
mastelli da 50 l o cassonetti di altre dimensioni, a seconda dell 'utenza; 
� IMBALLAGGI IN PLASTICA:  raccolta domicil iare con frequenza 1 gg/settimana, con sacchi 
da 110 l o cassonett i di varie dimensioni a seconda dell'utenza;  
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� VETRO E ALLUMINIO: raccolta domiciliare con frequenza 1 gg/settimana con mastell i da 50 
l o cassonetti di altre dimensioni, a seconda dell'utenza; 
� P ILE ESAUSTE: raccolta in contenitori stradali; frequenza di svuotamento a chiamata;  
� FARMACI SCADUTI O AVARIATI: raccolta in contenitori  presso farmacie; frequenza di 
svuotamento a chiamata; 
� 1 PIATTAFORMA COMUNALE: accesso previa presentazione di Carta d'Identità per il 
conferimento di: ingombranti,  carta, cartone e tetrapak,  imballaggi in plastica, vet ro, metalli, 
verde, oli alimentari, oli mineral i esausti, batterie, RAEE; 
� COMPOSTAGGIO DOMESTICO:  per gli anni considerati, il Comune segnala che non vi è 
alcun utente attivo nè che alcuna iniziativa di  promozione del compostaggio domestico è stata 
att ivata. 

 

14.2 Sub ATO 1, Comuni tà Montana Valdigne - Mont Bl anc  

Il SUB ATO 1, Comunità Montana Valdigne - Mont Blanc nel 2008-2009 ha raccolto i rifiuti 
mediante cassonet ti stradali,  in parte sparsi sul territorio in parte accorpati in isole ecologiche, 
riservando alle utenze non domestiche (alberghi, att ività commerciali ) ed ai  residence e 
condomini la possibilità di beneficiare di una raccolta domiciliare dedicata nei periodi turistici, 
con adesione al servizio su base volontaria. Ecco il dettagl io delle modalità di raccolta:  
� RU: 900 cassonetti stradali sparsi sul  territorio, 300 cassonett i accorpati in isole ecologiche, 
con frequenza di svuotamento che aumenta nel periodo turistico da 3gg alla settimana fino a 6 
gg al la settimana nei Comuni più turistici (Courmayeur, La Thuile). A Courmayeur nel 2009 
sono stati posizionati  13 cassonetti interrati  da 3.000 l circa. V i è anche un servizio di raccolta 
domici liare nel periodo turistico per Utenze Non Domestiche (UND) e per condomini, residence, 
con adesione volontaria. A La Thui le raccolta domicil iare anche per Utenze Domest iche (UD) 
da ottobre 2009. 
� CARTA,  CARTONE, TETRAPAK:  166 cassonetti stradali sparsi  sul territorio e 136 cassonetti 
accorpati  in isole ecologiche, con frequenza di svuotamento che aumenta nel periodo turistico 
da 2gg al la settimana fino a 4 gg alla settimana nei Comuni più turistici (Courmayeur, La 
Thui le). A Courmayeur nel 2009 sono stati posizionat i 13 cassonetti  interrati da 3.000 l circa. Vi 
è anche un servizio di  raccolta domiciliare nel periodo turistico per UND e per condomini, 
residence, con adesione volontaria. A La Thuile raccolta domiciliare anche per Utenze 
Domestiche (UD) da ottobre 2009. 
� IMBALLAGGI IN PLASTICA: 152 cassonetti  st radali sparsi sul  territorio e 137 cassonetti 
accorpati  in isole ecologiche, con frequenza di svuotamento che aumenta nel periodo turistico 
da 1gg al la settimana fino a 2 gg alla settimana nei Comuni più turistici (Courmayeur, La 
Thui le). A Courmayeur nel 2009 sono stati posizionat i 13 cassonetti  interrati da 3.000 l circa. Vi 
è anche un servizio di  raccolta domiciliare nel periodo turistico per UND e per condomini, 
residence, con adesione volontaria. A La Thuile raccolta domiciliare anche per Utenze 
Domestiche (UD) da ottobre 2009. 
� VETRO E ALLUMINIO: 185 cassonetti  stradali  sparsi sul territorio e 140 cassonetti  accorpati 
in isole ecologiche,  con frequenza di svuotamento che aumenta nel periodo turistico da 1gg al la 
settimana fino a 2 gg alla settimana nei Comuni più turistici  (Courmayeur, La Thui le). A 
Courmayeur nel 2009 sono stati  posizionati 13 cassonetti  interrati da 3.000 l circa.  Vi  è anche 
un servizio di  raccolta domiciliare nel periodo turistico per UND e per condomini, residence, con 
adesione volontaria. A  La Thuile raccolta domiciliare anche per Utenze Domestiche (UD) da 
ottobre 2009.  
� P ILE ESAUSTE: raccolta in contenitori stradali; frequenza di svuotamento a chiamata;  
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� FARMACI SCADUTI O AVARIATI: raccolta in contenitori  stradali; frequenza di svuotamento 
a chiamata; 
� 4 PIATTAFORME (1 per Comune), aperte a tutti gli abitanti della Valdigne, per ingombranti, 
carta e cartone,  imballaggi in plastica, vetro,  metalli,  verde, oli alimentari,  oli minerali esausti, 
batterie; 
� COMPOSTAGGIO DOMESTICO: 216 utenti attivi, a seguito di  realizzazione di corso e 
consegna manuale. 

14.3 Sub ATO 2 – Comunità Montana Grand Paradis 

Il SUB ATO 2, Comunità Montana del Grand Paradis (Aymavilles, Arvier, Avise, Cogne, 
Int rod, Saint Pierre, Sarre, Rhemes Saint  Georges, Rhemes Notre Dame, Saint Nicolas, 
Vil leneuve, Valgrisenche,  Valtournanche, 15.500 ab. circa) nel 2008-09 ha raccolto i  rifiuti 
mediante cassonetti  stradali,  anche interrati nei Comuni di Cogne ed Aymavil le, unitamente ad 
un servizio di  svuotamento domiciliare con adesione su base volontaria per le Utenze Non 
Domestiche per RU, carta, plastica, vetro, come di seguito dettagliato: 
� RU: 1870 cassonett i stradali  distribuiti  sul territorio, con frequenze differenziate di 
svuotamento nella stagione turistica; 32 cassonetti interrati da 3.000-5.000 l,  di cui 22 a Cogne 
e 10 ad Aymavilles; raccolta domiciliare per UND con adesione su base volontaria 3gg alla 
settimana a Sarre e St Nicolas; 
� CARTA, CARTONE, TETRAPAK: 216 cassonetti  stradali distribuiti  sul  territorio, 18 
cassonetti  interrati da 3.000 l, di cui  11 a Cogne e 7 ad Aymavil les, per UND servizio di 
svuotamento domiciliare sett imanale dei cassonetti  dedicati  in 9 Comuni su 13 (t ranne Cogne, 
Saint Nicolas, Valgrisanche, Valsavaranche) (13.300 ab. serviti); 
� IMBALLAGGI IN PLASTICA: 536 cassonetti stradali  sparsi sul  territorio, 18 cassonetti 
interrati da 3.000 l, di cui 11 a Cogne e 7 ad Aymavilles, per UND servizio di  svuotamento 
domici liare dei cassonett i dedicati  bisettimanale in 7 Comuni su 13 (tranne Cogne, Saint 
Nicolas,Alvise, Rheimes St Georges, Valgrisanche, Valsavaranche) (12.800 ab servi ti); 
� VETRO E ALLUMINIO: 299 cassonetti st radal i dist ribuiti sul territorio,  18 cassonetti interrati 
da 3.000 l , di cui  11 a Cogne e 7 ad Aymavi lles, per UND servizio di svuotamento domiciliare 
dei cassonett i dedicati quindicinale in 7 Comuni su 13 (12.800 ab. serviti ); 
� P ILE ESAUSTE: raccolta in contenitori stradali; frequenza di svuotamento a chiamata;  
� FARMACI SCADUTI ED AVARIATI: raccolta in contenitori presso farmacie; frequenza di 
svuotamento a chiamata; 
� 2 PIATTAFORME per raccolta di ingombrant i, carta e cartone, imballaggi in plastica, vetro, 
metalli, verde, oli  alimentari, oli minerali esausti, batterie, RAEE, pneumatici; altre 8 piattaforme 
minori in cui è possibile portare ingombranti, metalli, talvolta RAEE. 
� COMPOSTAGGIO DOMESTICO: 260 utenti  attivi , cui sono stati distribuiti  alt rettanti 
composter, a seguito di promozione di corso e consegna manuale esplicativo. 

 

14.4 Sub ATO 3 – Comunità Montana Grand Combin 

Il SUB ATO 3, Comunità Montana Grand Combin (Allein, Bionaz, Doues, Etroubles, Gignod, 
Ollomont, Oyace, Roisan,  Saint Oyen, Saint Rhemy en Bosses,  Valpelline, 5.600 ab. circa) nel 
2008-09 ha raccolto i  rifiuti  mediante cassonetti,  che in 3 Comuni su 11 erano di grandi 
dimensioni, interrati e dotati di chip di segnalazione della necessità di svuotamento.  
� RU: in 8 degli  11 Comuni cassonetti  sparsi  sul territorio con svuotamento 1-2 gg/settimana, 
in relazione alle presenze turistiche; in 3 Comuni cassonetti accorpati  in isole ecologiche e 
interrati da 5.000 l , dotati di chip di segnalazione della necessità di effettuare lo svuotamento;  
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� CARTA,  CARTONE, TETRAPAK: in 8 degli 11 Comuni cassonetti  sparsi  sul  territorio con 
svuotamento quindicinale; in 3 Comuni cassonetti  accorpati  in isole ecologiche e interrati da 
5.000 l dotati di chip per svuotamento intelligente; 
� IMBALLAGGI IN PLASTICA: in 8 degli 11 Comuni cassonet ti sparsi  sul territorio con 
svuotamento settimanale; in 3 Comuni cassonett i accorpati in isole ecologiche e interrati da 
5.000 l dotati di chip per segnalazione necessità di svuotamento; 
� VETRO+ALLUMINIO: in 8 degli 11 Comuni cassonetti sparsi sul territorio con svuotamento 
quindicinale; in 3 Comuni cassonett i accorpati in isole ecologiche e interrati  da 5.000 l dotat i di 
chip di segnalazione della necessità di effettuare lo svuotamento; 
� P ILE ESAUSTE: raccolta in contenitori stradali; frequenza di svuotamento a chiamata;  
� FARMACI SCADUTI O AVARIATI: raccolta in contenitori  stradali; frequenza di svuotamento 
a chiamata; 
� P IATTAFORME: in 10 Comuni su 11 sono presenti piattaforme ove i Cittadini possono 
conferire ingombranti, verde, metalli , legno,  batterie esauste. Gli  ingombranti sono raccolti 
anche a domicilio, su chiamata dell'utente; 
� COMPOSTAGGIO DOMESTICO: la Comunità Montana stima che nel 2008 siano stati 
distribuiti 13 composter, saliti a 52 nel 2009.  

 

14.5 Sub ATO 4 – Comunità Montana Mont Emilius 

Il SUB ATO 4, Comunità Montana Mont Emilius (Brissogne, Charvensod, Saint Marcel, 
Fenis, Gressan, Jovencan, Nus, Pollein, Quart , Saint Christophe,  22.700 ab. circa) nel 2008-09 
ha raccolto i ri fiuti mediante cassonetti stradali.  
� RU: cassonetti st radali in parte sparsi  sul territorio in parte accorpati in isole ecologiche, con 
frequenza di svuotamento che aumenta nel periodo turistico da 2gg a 3 gg al la settimana, vi  
sono inoltre cassonetti interrati  accorpati in isole ecologiche di cui 1 con chip per svuotamento 
intelligente; 
� CARTA,  CARTONE,  TETRAPAK: cassonet ti st radali in parte sparsi sul territorio in parte 
accorpati  in isole ecologiche, con frequenza di svuotamento che aumenta nel periodo turistico 
da 1gg al la settimana a 2 gg alla settimana, vi  sono inoltre cassonetti interrati da 5.000 l;  
� IMBALLAGGI IN PLASTICA: cassonetti  stradali  in parte sparsi  sul territorio in parte accorpati 
in isole ecologiche,  con frequenza di svuotamento che aumenta nel periodo turistico da 2gg al la 
settimana a 3 gg alla settimana, vi sono inolt re cassonetti interrat i da 5.000 l  accorpati  in isole 
ecologiche; 
� VETRO+ALLUMINIO: cassonetti stradali  accorpat i in isole ecologiche, con frequenza di 
svuotamento che aumenta nel periodo turist ico da 2gg alla settimana a 3 gg al la settimana, vi  
sono inoltre cassonetti interrati da 5.000 l accorpati in isole ecologiche; 
� P ILE ESAUSTE: raccolta in contenitori stradali; frequenza di svuotamento a chiamata;  
� FARMACI SCADUTI O AVARIATI: raccolta in contenitori  stradali; frequenza di svuotamento 
a chiamata; 
� 9 PIATTAFORME per ingombranti, carta e cartone, imballaggi in plastica, vetro, metalli, 
batterie, frigoriferi, legno, verde. Di esse 2 consentono anche di conferire gli ol i alimentari; 
� COMPOSTAGGIO DOMESTICO: la Comunità Montana stima siano stati distribuiti 200 
composter,  pari a 540 utenti  att ivi nel  2008-09; è stato inoltre realizzato un corso di 
compostaggio domestico. 

 
 
 



[1° RA PPORTO SULL A GESTIONE D EI RIFIUTI ]  Giugno 2010 

 

Osservatorio Regionale Rif iuti 102 

 

14.6 Sub ATO 5 – Comunità Montana Monte Cervino 

Il SUB ATO 5, Comunità Montana Monte Cervino (Antey St André, Chamois, Emarèse, 
Pontey, St Vincent,  Valtournanche, Chambave, Chat illon, La Magdaleine,  Saint  Denis, Torgnon, 
Verrages, 17.050 ab. circa) nel 2008-09 ha raccolto i ri fiut i mediante cassonetti stradali 
accorpati in aree ecologiche, di cui parte di  grandi dimensioni ed interrati, unitamente ad una 
raccolta domiciliare nel centro di Verrayes per tutte le utenze ed in tutt i i  Comuni per le sole 
Utenze Non Domestiche, secondo il seguente dettaglio:  
� RU: cassonetti st radali accorpati in isole ecologiche,  con frequenze di svuotamento da 1 a 6 
gg alla settimana, in relazione alla stagione (turistica e non) ed al l'interno dello stesso Comune. 
Nel 2008 6 cassonetti da 5.000 l seminterrati a Valtournanche,  divenuti  9 nel 2009,  raccolta 
domici liare 2gg/settimana con mastelli nel centro di Verrayes per tutte le utenze; 
� CARTA, CARTONE, TETRAPAK: Cassonetti st radali accorpati in isole ecologiche,  presso le 
qual i il cartone viene conferito accanto ai  cassoni, piegato; nel 2008 6 cassoni seminterrati da 
5.000 l  a Valtournanche divenuti 9 nel 2009; raccolta domiciliare con mastelli  per le UD a 
Verrayes e per le UND di tutti gli  altri Comuni, t ranne Valtournanche e via Chanoux a St. 
Vincent;  
� IMBALLAGGI IN PLASTICA: cassonetti  st radali accorpati  in isole ecologiche; nel 2008 6 
cassoni seminterrati a Valtournanche, divenuti 9 nel 2009; raccolta domiciliare 1 gg/settimana 
per UND di tutti i Comuni,  eccetto cent ro di  St-Vincent, centro di Chatillon, Valtournenche. 
P resso utenze domestiche raccolta domiciliare solo a Verrayes;  
� VETRO+ ALLUMINIO: Cassonetti in isole ecologiche;  nel 2008 6 cassoni seminterrati da 
3.000 l a Valtournanche divenuti 9 nel 2009; raccolta domiciliare 1gg/settimana con mastel li 
presso utenze non domestiche di tutt i i  Comuni,  eccetto cent ro di St-Vincent, centro di  Chatillon, 
Valtournenche. Presso utenze domestiche raccolta domiciliare solo a Verrayes;  
� P ILE ESAUSTE: raccolta in contenitori stradali; frequenza di svuotamento a chiamata;  
� FARMACI SCADUTI ED AVARIATI: raccolta in contenitori stradali; frequenza di 
svuotamento a chiamata; 
� 12 PIATTAFORME, di  cui  1 (Torgnon) con accesso con badge per ingombranti, carta e 
cartone, metalli,  verde, batterie, frigoriferi, legno, pneumatici, in alcune ol i alimentari, residui 
fitosanitari e neon. 
� COMPOSTAGGIO DOMESTICO: la Comunità Montana stima in 300 i composter dist ribuiti.  

 

14.7 Sub ATO 6 – Comunità Montana Evancon 

Il SUB ATO 6, Comunità Montana Evancon (Arnad, Ayas, B russon, Challand St Anselme, 
Challand St Victoir,  Champdepraz, Issogne,  Montjovet, Verrès, 11.600 ab. circa) nel 2008-09 ha 
raccolto i rifiuti mediante cassonetti stradali, in parte interrati, secondo il seguente dettaglio:  
� RU: 1090 cassonett i stradali dist ribuiti sul territorio, con frequenze di svuotamento che 
variano da 2gg a 6 gg/settimana nei periodi turist ici; 17 cassonetti interrati ad Ayas;  
� CARTA,  CARTONE, TETRAPAK:  246 cassonetti stradali distribuiti sul  territorio, con 
frequenze di  svuotamento che variano da 1gg a 2 gg/settimana nei periodi turistici;  5 cassonetti 
interrati ad Ayas; raccolta del cartone sfuso presso gli chalet di 5 Comuni; 
� IMBALLAGGI IN PLASTICA:  266 cassonett i stradali  distribuit i sul territorio,  con frequenze di 
svuotamento che variano da 1gg a 2 gg/settimana nei periodi turist ici; 5 cassonetti interrati ad 
Ayas; 
� VETRO E ALLUMINIO: 284 cassonetti  stradali  distribuiti sul territorio, con frequenze di 
svuotamento che variano da 1gg a 2 gg/settimana nei periodi turist ici; 7 cassonetti interrati ad 
Ayas; 
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� P ILE ESAUSTE: raccolta in contenitori stradali; frequenza di svuotamento a chiamata;  
� FARMACI SCADUTI O AVARIATI: raccolta in contenitori  stradali; frequenza di svuotamento 
a chiamata; 
� 8 P IATTAFORME attive nel la Comunità Montana, cui i  Cittadini  possono conferire 
ingombrant i, plastica,  metalli, verde, batterie, legno, frigoriferi, pneumatici, talvolta anche 
imballaggi in plastica e vetro;  
� COMPOSTAGGIO DOMESTICO: la Comunità Montana stima che al 2008 ci   fossero 19 
composter distribuiti, pari a 29 utenti  attivi col compostaggio domestico, dat i che si sono alzati, 
nel 2009, a 40 composter e 107 utenti attivi.  

 

14.8 Sub ATO 7 – Comunità Montana Mont Rose 

Il SUB ATO 7, Comunità Montana Mont Rose (Bard, Champorcher, Donnas, Fontainemore, 
Hone, Lil ianes, Perloz,  Pontboset, Pont St.  Martin, 10.000 ab. circa) nel 2008-09 ha raccolto i 
ri fiuti mediante cassonetti stradali.  
� RU: 728 cassonetti stradali sparsi sul territorio ed altri accorpati in isole ecologiche; 
� CARTA,  CARTONE, TETRAPAK:  100 cassonetti stradali distribuiti sul  territorio, altri 
accorpati  in isole ecologiche, con frequenze articolate di  svuotamento per i diversi  Comuni 
anche differenziate tra carta e cartone, che non viene inserito nei cassonetti ma posizionato a 
fianco; 
� IMBALLAGGI IN PLASTICA: 159 cassonett i stradali  distribuit i sul territorio,  con frequenza di 
svuotamento settimanale o quindicinale; 
� VETRO E ALLUMINIO: 152 cassonetti  stradali  distribuiti sul territorio, con frequenza di 
svuotamento mensile o quindicinale; in 4 Comuni su 9 vi è anche un cassonet to dedicato alla 
raccolta del vetro prodotto in occasione di feste paesane; 
� P ILE ESAUSTE: raccolta in contenitori stradali; frequenza di svuotamento quindicinale 
� FARMACI SCADUTI O AVARIATI: raccolta in contenitori  presso farmacie; frequenza di 
svuotamento quindicinale; 
� 2 PIATTAFORME al servizio dei 9 Comuni della Comunità Montana. Ad Hone è possibile 
conferire cartone, imballaggi in plastica, vetro, metal li, verde, legno,  oli minerali  ed alimentari, 
batterie, farmaci e pile; a Pont St  Martin è possibile conferire frigoriferi, pneumatici, imballaggi in 
plastica, legno, cartone. Riconoscimento mediante Carta d'Identità; 
� COMPOSTAGGIO DOMESTICO: la Comunità Montana stima che nel 2008 siano stati 
distribuiti 21 composter, unitamente al  Manuale ARPA VDA,  cui  nel 2009 se ne sono aggiunti 
altri 5. 

 

14.9 Sub ATO 8- Comunità Montana Walser - Alta Vall e del Lys 

Il SUB ATO 8, Comunità Montana Walser - Alta Valle del Lys (Issime, Gaby, Gressoney St 
Jean,  Gressoney St Jacques, 2000 ab. ) nel 2008-09 ha raccolto i rifiuti mediante cassonetti. 
� RU: cassonett i stradali per lo più accorpati in isole ecologiche, con frequenza di svuotamento 
che aumenta nel periodo turistico da 3gg alla settimana fino a 6 gg alla settimana; 
� CARTA,  CARTONE, TETRAPAK: cassonetti  stradali  accorpati in isole ecologiche,  con 
frequenza di svuotamento che aumenta nel periodo turistico da 1 volta alla settimana a 2 vol te 
alla settimana; il  cartone è posizionato accanto ai cassonetti  e raccolto con la stessa frequenza 
della carta; raccolta domiciliare per alberghi e utenze commerciali a richiesta a Gressoney Saint 
Jean,  con aumento frequenze di raccolta a Natale ed in estate; 
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� IMBALLAGGI IN PLASTICA:  cassonetti  stradali accorpati in isole ecologiche, con frequenza 
di svuotamento che aumenta nel periodo turistico da 1 volta a 2 volte alla settimana; raccolta 
domici liare volontaria per alberghi e utenze commerciali a Gressoney Saint Jean, con aumento 
frequenze di raccolta a Natale ed in estate; 
� VETRO E ALLUMINIO: cassonetti stradali  accorpati  in isole ecologiche, con frequenza di 
svuotamento che aumenta nel periodo turistico da 1 vol ta a 2 volte alla settimana;  raccolta 
domici liare volontaria per alberghi e utenze commerciali a Gressoney Saint Jean, con aumento 
frequenze di raccolta a Natale ed in estate; 
� P ILE ESAUSTE: raccolta in contenitori stradali; frequenza di svuotamento a chiamata;  
� FARMACI SCADUTI O AVARIATI: raccolta in contenitori  stradali; frequenza di svuotamento 
a chiamata; 
� 1 PIATTAFORMA presso ciascun Comune per ingombranti,  metalli,  verde,  batterie esauste; 
in 2 di esse anche RAEE; 
� COMPOSTAGGIO DOMESTICO: mentre nel 2008 non vi era nessun abitante attivo, nel 
2009, all’interno di una campagna informativa sulle raccolte di fferenziate, è stata promossa la 
distribuzione di 30 composter e di bidoncini per la raccolta di fferenziata. 
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15   IL DESTINO DEI RIFIUTI 

15.1 Destino per i rifiuti indifferenziati (smaltim ento) 

In Regione Valle d’Aosta, le discariche autorizzate al lo smaltimento di  rifiuti non pericolosi 
sono due: la discarica sita in loc. Ile Blonde nel Comune di  Brissogne (anche se l’intera area di 
discarica va a ricadere anche sui comuni di Pollein e Quart), che riceve principalmente rifiuti 
urbani e assimilati agli urbani non pericolosi, e la discarica sita in Loc. Valloille nel comune di 
Pontey, attiva dal 29 maggio 2006,  che in base all’attuale autorizzazione può ricevere solo 
alcune tipologie di  ri fiuti special i non pericolosi.  

Per quanto attiene quindi il  destino dei rifiuti  urbani indifferenziati prodotti  in Valle d’Aosta, 
essi vengono smaltiti nell’unico impianto di  compattazione con annessa discarica controllata a 
B rissogne. Questo sito è autorizzato mediante Provvedimento Dirigenziale n. 4494 del 30/10/07 
att raverso i l quale la società di  gestione della discarica, VALECO SpA, ha ottenuto 
l ’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA).  

 

 Fig. 59 – Veduta aerea della discarica di Bri ssogn e 
 

15.2 Il destino dei rifiuti da raccolta differenzia ta (recupero) 

Tutte le frazioni di rifiuto separate mediante raccolta differenziata sono conferite dai gestori 
dei servizi  di raccolta presso il  Centro regionale di trattamento dei rifiuti  che si  trova presso lo 
stesso sito della discarica di  Brissogne. Tutti  i rifiuti  derivanti da raccolta differenziata e 
valorizzabili sono quindi conferiti obbligatoriamente da parte del soggetto incaricato della 
gestione del Centro regionale di  trattamento dei ri fiuti presso gli  impianti individuat i dai Consorzi 
di filiera aderent i al CONAI (Consorzio nazionale imballaggi) con cui la Regione ha sottoscritto 
apposite convenzioni. 

 I ri fiuti non valorizzabili ma soggetti a smaltimento particolare in considerazione della loro 
pericolosità (ad esempio pile, batterie e farmaci) o vengono avviati a Consorzi nazionali (ad 
esempio COBAT per le batterie) o ad impianti autorizzati ai sensi del le normative vigenti. 

Gli impianti di  recupero di ri fiuti speciali non pericolosi sono notevolmente aumenti fino al 
2005 mentre in questi  ultimi anni la tendenza è al la stabilizzazione;  questo vale, in particolare, 
per quell i che recuperano materiali derivanti da att ività di demolizione e costruzione e di  
lavorazione della pietra.  
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Gli impianti  di recupero di metal li sono, sostanzialmente, centri in cui  i  rifiut i speciali  costituiti 
da materiali metallici,  ferrosi e non ferrosi, vengono divisi  per tipologia (rame, ferro, nichel ecc.) 
eventualmente ridotti di dimensione (tagliati) e stoccati per essere poi avviati alle fonderie. 

In Valle d’Aosta è autorizzato anche un impianto di ossidazione aerobica, a cumuli  rivol tati, di 
materiali vegetali  derivanti  da sfalci,  potature ed altre lavorazioni agricole o floro-vivaistiche,  per 
la produzione di compost (in Comune di Jovençan) ed un impianto di recupero di materiali 
plastici derivanti dalle raccolte differenziate (in Comune di Issogne). 
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16   GLOSSARIO 

Al fine di agevolare la lettura del presente rapporto sono state raccolte qui di seguito le 
principali sigle e termini impiegati con una sintetica spiegazione. 

16.1 Termini di uso comune 

� Apparecchiature e veicoli  fuori uso: automobili fuori uso e scarti provenient i da 
elett rodomestici, strumenti elettrici ed elettronici da utenze civili;  
� Apparecchiature elettriche: piccoli  elettrodomestici, apparecchiature per telecomuni-cazione, 
apparecchiature di il luminazione, strumenti elett rici ed elett ronici fuori uso da utenze civil i; 
� Batterie al piombo: batterie degli autoveicoli da utenze civili; 
� Biodegradabi li: materiale vegetale derivante dalla manutenzione del verde, costituito 
essenzialmente da scarti di potatura e sfalci d'erba; 
� Carta e cartone: imbal laggi in carta e cartone, giornali, riviste, fogli di carta; 
� Compost: è il risultato della decomposizione e dell 'umificazione di un misto di materie 
organiche (come ad esempio residui di potatura, scarti di  cucina, letame o l iquame) da parte di 
macro e micro organismi in condizioni particolari. Il processo di formazione del compost è il 
Compostaggio, che è cont rollato ed accelerato dall 'uomo. 
� Farmaci scaduti: medicinali e farmaci scaduti; 
� Frigori feri e elett rodomestici  contenent i CFC:  frigori feri e congelatori  fuori uso da utenze 
civili; 
� Imballaggi misti: imbal laggi in materiali diversi accoppiati insieme e non faci lmente separabili;  
� Imballaggi pericolosi: imballaggi che sono stati  a contatto con materie pericolose e che ne 
contengono residui; 
� Ingombranti: grandi elettrodomestici (lavastoviglie,  lavatrici, televisori, computer, ecc), mobi li 
e sanitari (vasche da bagno, lavabi, WC, ecc) da utenze civil i.  
� Isola Ecologica Comunale: struttura a servizio del sistema di raccolta di fferenziata ove i  
cittadini possono conferire diverse frazioni di rifiuti  (detta alt resì Ecocent ro, Stazione Ecologica 
Attrezzata, ) 
� Legno: legname derivante principalmente da cassette, pallets, sfridi e scart i di legno, mobi li 
l ignei; 
� Metalli: metal li ferrosi e non, come manufatti in metallo e barattolame; 
� Oli esausti e rifiuti  contenenti oli:  oli minerale, sintetici per motori, ingranaggi e lubri ficazione 
e alt ri ri fiuti contenenti oli minerali da utenze civi li; 
� Pile e batterie: batterie, pile alcaline etc. da utenze civili; 
� Plastica: bottiglie, flaconi, imballaggi in plast ica; 
� Pneumatici: gomme fuori uso degli autoveicoli, motoveicoli e velocipedi; 
� Rifiuti indifferenziati: i ri fiuti prodotti  e non intercettati dai circuiti  del la raccolta differenziata 
costituiscono la frazione di rifiuti  indi fferenziati, direttamente destinata alla discarica. Tale 
frazione è ovviamente legata agli  andamenti della raccolta differenziata e del la produzione dei 
ri fiuti.  
� Rifiuti non biodegradabili e al tri  non specificati: altri rifiuti  raccolti  in maniera separata o 
selettiva provenienti da utenze civili; 
� Rifiuti pul izia fognatura: rifiuti derivanti dallo spurgo della fognatura e dalla pulizia dei tombini;  
� Termovalorizzatore: inceneritore con recupero energetico,  i l quale smaltisce ri fiuti solidi 
urbani debitamente trat tati  definiti CDR, ovvero combustibile derivato dai ri fiuti, producen-do 
calore e/o elettricità.  
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� Tessili: abit i dimessi e imballaggi in materiale tessile; 
� Toner esaurit i: contenitori svuotati di inchiostri per stampant i da utenze civili; 
� Tubi fluorescenti: lampade e tubi "al neon" e altri rifiuti contenenti mercurio da utenze civili; 
� Vet ro: contenitori e imbal laggi in vetro, vetro piatto.  

16.2 Sigle 

� ISPRA (ex APAT): Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale; 
� ATO: Ambito Territoriale Ottimale;  
� CDR: Combustibile da Rifiuto;  
� CER: Catalogo Europeo Rifiuti;  
� FORSU: Frazione Organica dei Rifiuti Solidi Urbani;  
� MUD: Modello Unico di Dichiarazione ambientale;  
� ONR: Osservatorio Nazionale Rifiuti; 
� ORR: Osservatorio Regionale Rifiuti; 
� PRGR: Piano Regionale Gestione dei Rifiuti ; 
� RD: Raccolta Differenziata; 
� RP: Raccolta con contenitori st radal i di P rossimità;  
� RSU: Rifiuti Solidi Urbani (questa denominazione è stata generalmente sostituita da RU); 
� RU: Rifiuti urbani; 
� RUP: Rifiuti urbani pericolosi; 
� RAEE: Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche.  
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Allegato A  
 

Documento votato dall’Osservatorio 
regionale dei rifiuti nella seduta del  

17 marzo 2010 
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OSSERVATORIO REGIONALE DEI RIFIUTI 
(art. 17 LR 31/2007) 

 
L’Oss ervatorio regionale dei rif iut i:  

- vista la deliberazione della Giunta regionale n. 3343 del 1 dicembre 2009,  

- dato atto che nel corso del 2009 l’Osservatorio è stato costantemente tenuto informato sulle 
decisioni che la Regione andava assumendo e dei risultati degli studi predisposti dai consulenti 
incaricati dalla Regione in merito allo scenario di trattamento e smaltimento dei rifiut i; 

- considerato che nella seduta del 14 dicembre 2009 la deliberazione della Giunta regionale n. 
3343/2009 concernente il nuovo scenario individuato dalla Giunta regionale sulla base degli studi 
redatti dagli esperti incaricati dalla Regione è stato illustrata ai componenti dell’Osservatorio,   

- considerato che in data 9 marzo 2010 è stato illustrato all’Osservatorio uno scenario alternativo per 
il trattamento e smalt imento dei rifiut i da parte del rappresentante delle associazioni ambientaliste,  

- tenuto conto del dibattito seguito e del contributo portato dai diversi componenti l’Osservatorio,  

- sentita la relazione di ARPA in data 17 marzo 2010, relativa alle valutazioni con metodo LCA e le 
considerazioni in merito ai limiti di tale metodo, anche per la dipendenza dei risultati dai parametri 
d’ingresso; 

- tenuto conto della capacità residua della discarica regionale e della conseguente necessità di 
procedere con azioni at te a garantire una soluzione rapida e definitiva del problema; 

- attesa la necessità di assicurare l’accesso ai dati ambientali; 

- richiamato l’art . 17 della l.r. 31/2007;  

- richiamato l’art . 6 del Regolamento di Organizzazione e funzionamento dell’Osservatorio Regionale 
sui Rifiuti, 

- vista la richiesta di orientamento sulla tema del trattamento e smalt imento dei rifiuti finalizzato 
anche alla definizione del nuovo piano regionale di gestione dei rifiuti, inserito all’ordine dl giorno 
della sedute del 9 e del 17 marzo; 

- dopo votazione espressa in forma palese ai sensi dell’art. 7 del Regolamento, con  

o 13 voti favorevoli,  
o 1 astenuti,  
o 0 contrari . 

 
esprime il seguente orientamento 

 
l’Osservatorio approva e condivide la necessità di avviare le azioni previste nella deliberazione 
3343/2009 e  più specificatamente: 

-  l’opportunità di avviare un piano di azioni volte alla riduzione e prevenzione nella produzione dei 
rifiuti fissando in ambito di piano regionale degli obiett ivi; 

-  la necessità che siano potenziate le attività finalizzate a perseguire livelli importanti di raccolta 
differenziata nel rispetto della normat iva vigente, da avviare al recupero anche volte a migliorare i 
quantitativi e soprattutto la qualità delle singole frazioni in accordo con le autorità di sotto-ambito; 

-  l’obiettivo della valorizzazione energetica dei rifiuti urbani indifferenziat i da attuarsi attraverso la 
ricerca, mediante procedura ad evidenza pubblica, di un sistema, che permetta di trattare il rifiuto 
valorizzandone la componente energetica in condizioni tali da garantire un contenimento dell’impatto 
ambientale e la riduzione dei sottoprodotti da conferire in discarica; 
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-  l’opportunità di avviare anche una o più sperimentazioni di tecnologie particolarmente innovative 
fermo restando la necessità di assicurare il ciclo di trattamento e smaltimento dei rifiuti, in 
considerazione del fatto che il settore del t rattamento dei rifiuti è in forte evoluzione; 

-  di proseguire le azioni di informazione e di sensibilizzazione dell’utenza anche al fine di assicurare 
l’accesso ai dati ambientali; 

-  ritiene inolt re condivisibile la decisione di individuare uno scenario che veda la chiusura del ciclo dei 
rifiuti in Valle d’Aosta quale segno di responsabilità e impegno ad assicurare gli obiettivi posti dalle 
norme in materia di rifiuti; 

 
Tali obiettivi si dovrebbero concretizzare  a giudizio dell’Osservatorio attraverso l’individuazione di un 
sistema impiant istico che: 
- consenta la realizzazione di un impianto avente una potenzialità coerente con le specifiche esigenze 

della Regione; 
- consenta di garantire la flessibilità funzionale; un impianto cioè in grado di assicurare il trattamento di 

tutte le tipologie di rifiuti indifferenziati dei fanghi e dei rifiut i ospedalieri; 
- sia tecnologicamente avanzato e con caratteristiche tali da assicurare complessivamente un impatto 

ambientale molto contenuto ed una elevata affidabilità di esercizio; 

- risulti efficiente in termini di valorizzazione energetica; 
- consenta di limitare il più possibile la produzione di residui di processo da avviare allo smaltimento in 

discarica, nonché di ridurre o eliminare la pericolosità dei residui medesimi; 
- assicuri costi sostenibili per i cittadini valdostani. 
 
 
Aosta 17 marzo 2010 
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